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LA RIPARTENZA. L'ORDINE DEI MEDICI: «SOSPENSIONE PER | SANITARI NON VACCINATI» 


Mascherine all'aperto (iii 


Stop dal 28 giugno = 


Speranza: «Cade l'obbligo ma rispettiamo le precauzioni». Intanto la Croazia allenta le restrizioni 


Basta camminate a quasi 40 gradi —@ 
boccheggiando dentro una chirurgi- 
cao una ffp2. Da lunedì 28 giugno, 
hanno alla fine sentenziato gli scien- 
ziati del Cts, almeno all’aperto delle 
mascherine se ne potrà fare a me- 
no. Mentre i contagi calano a picco 
esalela curva dei vaccinati, cade co- 


Lagalleria di piazza Foraggi 


Ì bbligo che ha cad lavi- I 
Lidegliiani dall'rosonicadlio Il questore assicura 
scorso anno. RUSSO / APAG.2 «Nuovi agenti In arrivo 

sull'altipiano» 
GLI AVVISI DEL MINISTERO SALVINI/APAG.25 

Da Trieste a Udine 
migliaia di sms Lodi Lr 
a chi sl è vaccinato sui campi di Opicina 
per il Green Pass 


BRUSAFERRO /A PAG. 22 
Migliaia di cittadini del Friuli Vene- 
zia Giulia stanno ricevendo un sms 
o un messaggio di posta elettronica 
conl’indicazione della disponibilità 
del Green pass. BALLICO / APAG.5 


LA MOSSA A SORPRESA 
Draghi irrompe 


agli Europei 2021 lac o 
.& in Paesi COMMERCIO 


a basso contagio» 


L 


tive 


I campi da padel a Opicina 


Dal festival di Sanremo 
Addio Godina. Aprono illy Ponterosso e Cremcaffè  |all'operetta 


Le semifinali e le finali degli europei " ‘ 2 Ja s 
di calcio sono previsti nello stadio di Dopo oltre 70 anni il marchio Godina lascia definitivamente —naebambino. Torna ad accendersi invece un'insegna stori- gli ottant anni di Lupi 
Wembley, ma c’è chi le vorrebbe spo- ilmondo del commercio triestino. Annalisa Godina, lanipo- —ca:quella di Cremcaffèin piazza Goldoni. E illy Ponterosso 


stare altrove. Mario Draghi ha candi- te del fondatore, chiuderà anche l'ultima boutique per don- —debuttasvelandoisuoi arredi. TONERO/ALLEPAG.18E19 DI MATTEO / A PAG. 22 
dato l’Olimpico. BARBERA /APAG.9 
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Coronavirus: la situazione in Italia 


L'Italia toglie 


la mascherina all’aperto 


Via libera del Cts, lo stop da lunedì 


Scelto il 28 giugno, quando tutto il Paese sarà zona bianca. «Ma in caso di assembramenti bisogna rimetterla» 


Paolo Russo / ROMA 


Basta camminate a quasi 
40 gradi boccheggiando 
dentro una chirurgica o 
una ffp2. Da lunedì 28 giu- 
gno, hanno alla fine sen- 
tenziato gli scienziati del 
Cts, almeno all’aperto del- 
le mascherine se ne potrà 
fare a meno. Mentre i con- 
tagi calano a picco e sale 
la curva dei vaccinati, ca- 
de così un obbligo che ha 
cadenzato lavita degli ita- 
liani dall’8 ottobre dello 
scorso anno, quando do- 
po un’estate di follie «sen- 
za coviddi» i contagi ini- 
ziarono a risalire impetuo- 
samente la china, obbli- 
gandoci alle passeggiate a 
volto coperto. 


Galli: «Una difesa 
che ci è stata utile 
Sarebbe stupido ora 
demonizzarla» 


L'indicazione del comita- 
to, con tanto di data così co- 
me aveva chiesto Draghi, 
stanco di tentennamenti, 
dovrà ora essere tradotta in 
un provvedimento normati- 
vo da parte del ministro Spe- 
ranzao dal governo, se si de- 
ciderà di procedere con lo 
strumento del decreto leg- 
ge. Maildado ormai è tratto 
anche se uscendo di casa la 
mascherina dovremo por- 
tarla sempre con noi, per- 
ché gli esperti del Cts sono 
stati chiari: quando non si 
può rispettare il metro di di- 
stanziamento osi creano as- 
sembramenti va comunque 
indossata. 


COSÌ IN EUROPA 


LE REGOLE SULLE MASCHERINE ALL'APERTO 


{+ 


Norvegia 


Restano obbligatorie nelle aree più a rischio 


Svezia 
Non c'è obbligo nemmeno al chiuso 


SÒ 
LISI 
Regno Unito 


Non obbligatorie, in alcuni locali 
nemmeno al chiuso 


LA 
0) È 
. T44 
Belgio i 
Dal 9 giugno non più obbligatorie 
a Bruxelles, per il resto del Paese., 
non c'è ancora una data 


Ea 


Finlandia 
Restano obbligatorie 
nelle aree più a rischio 


Germania 


rabbie l'ander, anche al chiuso 


liincidenza dei casi è minore 


id 

Polonia 

Tra i primi Paesi a togliere 
l'obbligo, il 15 maggio 


Francia 
Obbligo tolto dal 17 giugno, 
salvo assembramenti 


Spagna 
Non più obbligatorie 
dal prossimo 26 giugno 


O 


Svizzera 
Dal 28 giugno dovrebbe 
decadere l'obbligo, si decide domani 


pra 

> 

Ungheria 

Non obbligatorie da fine maggio 


7. 

ed 

Croazia 

Non obbligatorie 


Italia 
Via libera del Cts: 
basta obbligo dal 28 giugno dal 10 giugno 


Austria 


Il leader della Lega, Mat- 
teo Salvini, prima che gli 
scienziati si riunissero in 
conclave si era sbilanciato, 
raccontando di essersi «mes- 
saggiato» con il Cts per fissa- 
real 1°luglio lo stop a quello 
che lui chiama «bavaglio», 
ma che ancora ieri il diretto- 
re malattie infettive del Sac- 
codi Milano, Massimo Galli, 
ricordava essere «una prote- 
zione che ci è stata dannata- 


mente utile» e che sarebbe 
ora «stupido e irresponsabi- 
ledemonizzare». 


L'ALA RIGORISTA 


Alla fine comunque il Comi- 
tato la passeggiata a volto 
scoperto l’ha legalizzata an- 
cor prima di quanto avesse 
sperato il leader del Carroc- 
cio, anche se non sono man- 
cate divisioni, tra l’ala rigo- 
rista che avrebbe preferito 


Non più obbligatorie 


Bulgaria 
Restano obbligatorie sotto 
1,5 metri di distanziamento 


® 
Grecia 
Non obbligatorie 
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aspettare il 5 luglio prima 
di decretare la fine dell’ob- 
bligo, in modo da capire 
conil monitoraggio settima- 
nale di venerdì 3 se per caso 
non fosse il caso di stoppare 
tutto in caso di ripresa dei 
contagi causa variante Del- 
ta. Che dall’impercettibile 
1% rilevato dall'indagine 
flash dell’Iss tre settimane 
fa sembra essere lievitata al 
26% delvirus circolante nel 


Paese, secondo inumeri del- 
la banca dati genomica in- 
ternazionale Gisaid. 


L'ALA APERTURISTA 

Alla fine ha vinto l’ala aper- 
turista che ha scelto lunedì 
prossimo perché quel gior- 
no tutta l’Italia, compresa 
la piccola Valle d’Aosta oggi 
ancora in giallo, diventerà 
bianca. E gli esperti del Cts, 
questo è l’altro importante 


paletto, hanno «suggerito» 
che lo stop alle mascherine 
all’aperto debba valere solo 
per le regioni nella fascia 
delle minori restrizioni. 
Quindise contagi dovesse- 
ro risalire al punto di tinge- 
re una regione di giallo o di 
colori ancora più scuri an- 
che all’aria aperta si dovrà 
tornare a coprire naso e boc- 
ca. Un automatismo a prote- 
zione degli eventuali colpi 


La decisione dell'Ordine dei medici. Primi sospesi senza stipendi 


Giro di vite per 45 mila sanitari 
Perinon vaccinati stop all'attività 


ILCASO 


Flavia Amabile /ROMA 


aranno sospesi i medi- 

ci che scelgono di non 

vaccinarsi. Lo ha sotto- 

lineato la Federazione 
degli ordini dei medici (Fnom- 
ceo) in una comunicazione in- 
viata ai presidenti degli ordini 
provinciali riportando la ri- 
sposta ufficiale del ministero 
della Salute a una loro richie- 
sta di chiarimento sul decreto 
diaprile che ha introdotto l’ob- 
bligo vaccinale per gli opera- 
tori sanitari. E un provvedi- 


mento che può interessare un 
numero limitato di professio- 
nisti. «In totale, secondo le sti- 
me della struttura commissa- 
riale, sarebbero circa 45mila 
gli operatori sanitari attual- 
mente non vaccinati perla Co- 
vid-19, rispetto ai quali varie 
aziende sanitarie starebbero 
avviando provvedimenti di so- 
spensione. Si tratta, comples- 
sivamente, di medici, infer- 
mieri, professioni sanitarie e 
assistenti socio-sanitari», rile- 
va Carlo Palermo, segretario 
del maggiore dei sindacati dei 
medici ospedalieri, l’A- 
naao-Assomed. In particola- 
re, per quel che riguarda i me- 


dici, si tratta di circa 200-300 
persone, pari a «non più dello 
0,2%». Sul totale, quindi, «la 
percentuale di medici che 
nonsi sono vaccinati è comun- 
que molto bassa. Tuttavia la 
nostra posizione è chiara e 
netta: i medici non possono 
non vaccinarsi poiché è inam- 
missibile che i luoghi di cura 
come gli ospedali possano tra- 
sformarsi in luoghi di poten- 
ziale contagio epidemico peri 
cittadini». Come conclude il 
segretario Anaao, questo è ve- 
ro soprattutto «in questo mo- 
mento in cui c’è la necessità di 
riprendere le cure ed i tratta- 
menti anche rispetto alle altre 


emergenze sanitarie, rimaste 
indietro nella fase più grave 
dell’epidemia da Covid». 

Achiarire modalità e proce- 
dura della sospensione è stata 
laFnomceo in una circolare in- 
viata a tutti gli ordini territo- 
riali perché possano sapere co- 
me procedere. «In relazione 
all'obbligo di vaccinazione 
per la prevenzione dell’infe- 
zione da Sars-CoV-2 per tutti 
gli esercenti le professioni sa- 
nitaria e gli operatori di inte- 
resse sanitario», si legge nel 
documento, la Fnomceo ha 
chiesto al ministero della Salu- 
te «l’esatta interpretazione de- 
gli obblighi» che scaturiscono 
dalle norme per fornire indica- 
zioni precise agli ordini terri- 
toriali. In una nota del 17 giu- 
gno, il ministero ha chiarito 
quindi «la natura della sospen- 
sione dall'esercizio professio- 
nale» dei medici «che non ot- 
temperino all’obbligo vaccina- 
le e i conseguenti provvedi- 
menti che gli Ordini devono 
adottare». 


Dosi di vaccino AstraZeneca somministrato dai medici di famiglia a Bologna 


Il controllo dell’avvenuta 
vaccinazione spetta all’Azien- 
dasanitaria che deve effettua- 
re «l'accertamento della man- 
cata osservanza dell’obbligo 
vaccinale dalla quale discen- 
de la sospensione ex lege 
dall’esercizio della professio- 
ne sanitaria e dalla prestazio- 
ne dell’attività lavorativa». 
L'esito della verifica viene poi 


comunicato dalla Asl «all’inte- 
ressato, al datore di lavoro e 
agli Ordini professionali per- 
ché ne prendano atto e adotti- 
no i provvedimenti e le misu- 
re di competenza». A quel pun- 
to «la sospensione è comuni- 
cata immediatamente all’inte- 
ressato dall'Ordine professio- 
nale». E, come precisa la 
Fnomceo, il provvedimento 
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di coda dell'epidemia indot- 
tiproprio dalla variante Del- 
ta, che ancora non fa vede- 
re nitida la luce fuori dal 
tunnel. 

Intanto però, lasciatoci 
alle spalle il coprifuoco, 
con l’addio alle mascheri- 
ne all’aperto il Paese fa un 
altro passo verso la norma- 
lità. «Con gradualità», an- 
cora ieri indicava Speran- 
za.La stessa che ha ispirato 
il Cts nel mettere i paletti al- 
lo stop alle mascherine. Co- 
me spiegato in serata dal 
portavoce del Cts nonché 
presidente dell’Iss, Silvio 
Brusaferro, l’obbligo resta 
«nei contesti in cui si crei- 
no le condizioni per un as- 
sembramento, come mer- 
cati, fiere, code fuori da ne- 
gozio servizi». 

«Le persone dovranno 
sempre portarla con se—ha 
specificato- in modo da po- 
terla indossare ogni qual 
volta si creino tali condizio- 


In stallo la riapertura 
delle discoteche: 
ipotesi all’aperto 

e con il Green pass 


ni». Mentre al chiuso o all’a- 
perto non fa differenza, «è 
sempre fortemente racco- 
mandato l’uso della ma- 
scherina nei soggetti fragili 
e immunodepressi e a colo- 
ro che stanno sempre loro 
accanto». Così come resta 
l'obbligo di indossarla «in 
tutti i mezzi di trasporto 
pubblico». 

Nulla ancora di deciso in- 
vece sulla riapertura delle 
discoteche, le uniche a non 
avere ancora una data di ri- 
presa delle attività. L’orien- 
tamento del Cts è diriaprire 
le danze solo ai possessori 
di Green pass ed esclusiva- 
mente nei locali all’aperto. 
«Se non avremo una data al 
più presto consegneremo le 
licenze e saremo costretti a 
comportarci da abusivi», 
protestano i gestori dei loca- 
li della Silb. Quando e se si 
tornerà in pista lo si saprà al 
prossimo conclave degli 
esperti. — 
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vaadottato conla massima ra- 
pidità e la sospensione è una 
«mera presa d’atto». «La com- 
petente Commissione d’Albo 
— spiega la Federazione — de- 
ve adottare tempestivamente 
delibera di Commissione 
avente carattere di mera pre- 
sa d’atto della sospensione 
del professionista interessato 
riportando l’annotazione rela- 
tiva nell'Albo». L'Ordine infi- 
ne deve dare comunicazione 
all'interessato degli effetti 
che dall’atto di accertamento 
della Asl discendono che con- 
sistono nella sospensione tem- 
poranea dall'esercizio della 
professione fino all’assolvi- 
mento dell’obbligo vaccinale 
o comunque non oltre il 31 di- 
cembre 2021. Nella comuni- 
cazione dovrà inoltre essere 
evidenziato che nei confronti 
del provvedimento di sospen- 
sione è ammesso unicamente 
ricorso amministrativo al Tar 
nei termini di 60 giorni dalla 
data dinotifica». — 
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Rapidamente l'Italia sale al quinto posto al mondo per diffusione. Il Trentino il più colpito 


L'incubo Delta: «Un caso di Covid 
su quattro è di variante indiana» 


VARIANTE DELTA E CONTAGI 


M contagiati con variante Delta 


sequenziamento del genoma* 


tnt — "_m E 
SZ Gran Bretagna 98% 


EN Portogallo 


a Russia 


OD Svizzera 


E | Francia 


30% 


 uoupLI.-oIÙ®È®YX®Ù® 
5% 
<1% 


99% 


*Consente di tracciare quanti ceppi vi sono in circolazione, studiarne la diffusione e riconoscere l'origine dei focolai 
Fonte: Banca dati genetici internazionale Gisead 
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contare il numero 

dei contagi il pensie- 

rova subito a un’esta- 

te in libertà e senza 
patemi d’animo. Perché ieri di 
nuovi casi se ne sono contati 
appena 495, il numero più 
basso dal 18 agosto dello scor- 
so anno. Solo che allora non 
c'erano i vaccini e sappiamo 
com'è andata poi a finire. Ora 
oltre metà della popolazione 
ha fatto la prima dose e un ita- 
liano su quattro ha completa- 
to il ciclo vaccinale. Ma per 
quegli altri tre vacanze e sta- 
gione estiva rischiano di esse- 
re rovinate dalle nubi spinte 
dalla variante Delta. Che al di 
là dei risicati numeri ufficiali, 
appena l’1% secondo l’ultima 
rilevazione di tre settimane fa 
dell’Iss, sta invece dilagando. 
Solo che non ce ne accorgia- 
mo perché facciamo pochi 
tamponi —nelle ultime 5 setti- 
mane meno 31, 5% rileva la 
fondazione Gimbe- e sequen- 
ziamo ancora meno, il 2% 
scarso dei virus che intercet- 
tiamo. Il ministero della Salu- 
te proprio ieri ha disposto una 
nuova indagine rapida per sti- 
mare con più esattezza la dif- 
fusione dellevarianti Covidin 
Italia, Delta in testa. L’indagi- 
ne prenderà in considerazio- 
neicampionidi virus notifica- 
tiil 22 giugno e poi sequenzia- 
ti. Un rilevamento flash, al 
quale ci si augura presto fac- 
cia seguito un monitoraggio 
più costante, dopo l'annuncio 
da parte dell’Iss della rete di la- 


boratori italiani per il sequen- 
ziamento, presentata già a 
gennaio e finanziata, almeno 
sulla carta, con 14 milioni ma 
mairealizzata. 

Resta il fatto che, espanden- 
dosisotto traccia la temuta va- 
riazione Delta, del 60% più 
contagiosa di quella inglese, 
era a poco più del 3% solo una 
settimana fa è ora al 26% in 
base al dato più attendibile 
delle sequenze depositate nel- 
la banca dati genetici interna- 
zionali Gisaid e ai numeri pro- 
venienti dall’istituto di ricer- 
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cabelga Sciensano. 
Inpratica, da mutazione ra- 
ra che era il nostro Paese è ora 
al quinto posto nel mondo per 
diffusione della variante nota 
agli scienziati come 
B.1.617.2. Peggio di noi stan- 
no la Russia, dove è targato 
Delta il 99% del virus in circo- 
lazione, la Gran Bretagna con 
il 98% ma anche il 30% di vi- 
rus sequenziato, il Portogallo 
con il 96% di diffusione e un 
sequenziamento al 5%, gli 
Usa che è al 31% e che sequen- 
zia sempre il 5%. Nel Regno 


L'ATTORE DIFFONDE FAKE NEWS 


Avis a Montesano: scemenze 


L'Avis smonta le falsità sui soggetti vaccinati e donatori di san- 
gue dopo le affermazioni di Enrico Montesano che aveva detto di 
«aver saputo da una fonte Avis che il sangue dei donatori si è 
coagulato e pertanto le sacche sono state eliminate». La repli- 
ca: «Donate senza ascoltare queste scemenze». 


Unito e in quello dello zar Pu- 
tinè bastato poco più di un me- 
se perché da qualche decima- 
le la presenza della Delta bal- 
zasse a percentuali bulgare. 
Alle quali è corrisposto poi un 
netto aumento dei contagi, 
che in Gran Bretagna viaggia- 
no al ritmo di almeno 10mila 
al giorno, con un incremento 
fortunatamente meno accen- 
tuato di ricoveri e decessi. Au- 
mento che però c’è stato an- 
che tra gli immunizzati, a ri- 
prova che almeno in parte la 
B.1.617.2ivaccinili buca. So- 
prattutto quando di dose se 
neè ricevuta una soltanto. 

I dati della Public Healt En- 
gland (Phe) dimostrano che 
la variante Delta non aggire- 
rebbe più di tanto le difese al- 
zate dal vaccino di AstraZene- 
ca, che con due dosi nel 92% 
dei casi eviterebbe il ricovero 
in ospedale. Mentre rispetto 
ai sintomi meno gravi la prote- 
zione sarebbe del 74% rispet- 
to allamutazione Alpha, ossia 
“inglese”, e del 64% quando 
ci si imbatte in quella Delta. 
Unaltro studio pubblicato dal- 
la prestigiosa rivista Lancet 
fornisce però percentuali un 
po’ meno rassicuranti, pari a 
un 79% di protezione con il 
vaccino Pfizer e del 60% per 
quello di Oxford. Questo con 
la doppia dose perché con la 
singola la musica cambia e de- 
cisamente in peggio. 

Uno studio condotto sem- 
pre dal Phe britannico ha rive- 
lato che il 79% dei vaccinati 
con una dose ha registrato 
una risposta neutralizzante 
degli anticorpi ridotta del 
50%rispetto al ceppo origina- 
rio, al 32% conlavariante Del- 
ta e al 25% con quella Beta, 
l'ex sudafricana secondo il 
nuovo lessico “genomically 
correct”. In pratica con l’ex in- 
diana in tre casi su 4 la prima 
dose del vaccino non impedi- 
sce il contagio e in alcuni casi 
guai peggiori. E c'è anche que- 
sto dietro quel “mettere il cor- 
po” di Mario Draghi, spintosi, 
lui over 70, a farsi sommini- 
strare il richiamo con un vacci- 
no diverso da AstraZeneca 
pur di convincere i refrattari 
all’eterologa che in questo mo- 
mento conta soltanto chiude- 
re il ciclo vaccinale e farlo più 
in fretta possibile. Perché an- 
cora qualche giorno e quell’au- 
mento verticale della muta- 
zione Delta inizierà a tradursi 
anche in maggiori contagiein 
una qualche misura in aumen- 
to di ricoveri e decessi. Il pro- 
blema è che le scorte di vacci- 
ni iniziano a scarseggiare. 
«Stiamo finendo le scorte, 
con le previsioni di luglio sia- 
mo sotto del 25% per Pfizer e 
meno 65% di Moderna», con- 
fessa il governatore veneto Za- 
ia, seguito a ruota dalle altre 
regioni. E anche qui sarà il pre- 
mier a doverci mettere la fac- 
cia, facendo insieme alla com- 
missione Ue pressing su Big 
Pharmaaffinché acceleri imo- 
tori della produzione. — 
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5 DOMANDE 


Il sindaco 

di Codogno 
«Zero contagi 
siamo felici» 


Chiara Baldi / MILANO 


«Quando sarà il momen- 
tolanceremo le mascheri- 
ne in aria per festeggiare 
lanuova normalità». Il sin- 
daco di Codogno France- 
sco Passerini, 37 anni 
compiuti il 14 giugno, il 
giorno che il suo comune 
—la prima zona rossa mili- 
tarizzata d’Italia il 22 feb- 
braio 2020 — ha avuto per 
la prima volta in sedici me- 
si zero positivi da Covid 
19ezero morti, esulta per 
la decisione del Cts di eli- 
minare l’obbligo di ma- 
scherina all'aperto. An- 
che se sulla data — 28 giu- 
gno o 5 luglio — sarà il go- 
verno a decidere. 

E soddisfatto anche se 
manca il giorno esatto? 
«Moltissimo. L’importan- 
te è sapere che possiamo 
togliere queste mascheri- 
ne soprattutto ora che fa 
così caldo. Poi sulla data 
aspettiamo il governo. 
Tanto dopo oltre 400 gior- 
ni, uno in più o in meno, 
cambia poco». 

Il Cts poteva essere più 
coraggioso e dare una 
data? 

«Non so. Non ho gli stessi 
elementi che ha il Comita- 
to per poter dire se pote- 
va essere più audace. Io 
posso dire quale sia la 
mia percezione, e cioè 
che qui da noi, se parago- 
niamola situazione di 0g- 
gi con quella dello stesso 
periodo dell’anno scor- 
so, le cose vanno decisa- 
mente meglio». 
Codogno dal 14 giugno 
ha zero positivi e zero 
morti, avete anche chiu- 
soilreparto Covid dell’o- 
spedale... 

«SÌ e ci tengo a sottoli- 
neare che da quel giorno 
abbiamo mantenuto il 
trend: anche oggi aveva- 
mo zero contagiati e ze- 
ro decessi. E qualcosa 
che fatichiamo adimma- 
ginare». 

A cosa attribuisce que- 
sto risultato? 
«Sicuramente agli sforzi 
compiuti dai miei concit- 
tadini che per sedici mesi 
sono stati molto attenti a 
osservare le regole. Qua 
tutti hanno sempre porta- 
to la mascherina, igieniz- 
zato le mani, mantenuto 
le distanze e seguito i pro- 
tocolli. E poi alla campa- 
gna vaccinale che sta an- 
dando molto bene, in 
Lombardia e in tutto il 
paese». 

Restano chiuse le disco- 
teche, che Salvini vor- 
rebbe aprire dal primo 
luglio. Che ne pensa? 
«Credo che si debba ripar- 
tire tutti. Ma deve esse- 
re la scienza a calcolare 
i rischi. E laddove le 
condizioni non ci siano, 
allora ci deve essere lo 
Stato a sostenere quelle 
attività». — 
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La Regione potenzia 
la caccia alle varianti 
Si alza la guardia 

sugli arrivi dall’estero 


leri 96 test, oggi altri 30: si cerca in particolare la Delta 
Controlli mirati anche su aree a rischio come il Monfalconese 


Piero Tallandini / TRIESTE 


InFriuli Venezia Giulia accele- 
rail monitoraggio sulle varian- 
ti, a caccia in particolare di 
quella che desta maggiore pre- 
occupazione: la Delta, prece- 
dentemente nota come “va- 
riante indiana”, che oltre a es- 
sere più contagiosa ha dimo- 
strato finora di essere in grado 
di ridurre l’efficacia protettiva 
dei vaccini. Untotale di96 tam- 
poni sottoposti ieri a sequen- 
ziamento (i risultati saranno 
resi noti a breve) e oggi ne sa- 
rannoanalizzati altri 30. 

A portare avanti questo sfor- 
zo operativo è l'equipe guidata 
dal professor Pierlanfranco 
D’Agaro: coinvolti l'Unità ope- 
rativa diIgiene e Sanità Pubbli- 
ca dell’Asugi e del Laboratorio 
Genomica ed Epigenomica 
dell’Area di Ricerca, riferimen- 
to a livello regionale. L’obietti- 
vo, indicato anche dall’Istituto 
superiore di sanità, è di arriva- 
re a sequenziare almeno il 5% 
dei tamponi positivi, per poi sa- 
lire ulteriormente. 

Un’attività che ha un ruolo 
chiave in questa fase della pan- 
demia, tanto più in una regio- 
ne di confine, come sottolinea 
il vicegovernatore con delega 
alla Salute Riccardo Riccardi: 
«Stiamo portando avanti 
un'importante attività di sorve- 
glianza sanitaria. Siamo la re- 
gione che effettua più tamponi 
echehailtasso di positività più 
basso. I dati mostrano che sui 
contagi attuali, purlimitati, c'è 
una percentuale significativa 
di casi diimportazione, ovvero 
migranti o semplicemente cit- 
tadini che arrivano qui da altri 
Paesi. Ad esempio domenica 


_————: 

L'ATTIVITÀ DI CONTROLLO 

È PORTATA AVANTI DALL'EQUIPE 
DIRETTA DA PIERLANFRANCO D'AGARO 


Finora due i casi isolati 
di ceppo indiano 

Tra chi è giunto 

dalla rotta balcanica 
trovata solo l'inglese 


su 7 contagi rilevati in regione 
2eranodi persone arrivate dal- 
la Croazia». «L’anno scorso era- 
vamo riusciti a spegnere il con- 
tagio che però poi è ripartito 
per ragioni di importazione — 
ricorda ilvicegovernatore —. At- 
tualmente non c'è uno stan- 
dard di sorveglianza comune a 
livello internazionale e questa 
mancanza ha un impatto mol- 
to maggiore su una regione di 
confine. Questa situazione si 
affronta facendo un elevato nu- 
mero di tamponi e potenzian- 
do, come stiamo facendo ades- 
so, ilsequenziamento visto che 
siamo in presenza di mutazio- 
ni importanti, che ora diventa- 
noilpuntocritico». 

Riccardi evidenzia che l’equi- 
pe guidata dal professor D’Aga- 
roriesce a compiere un monito- 
raggio mirato. Previa segnala- 
zione dei prelevatori si posso- 
noanalizzare ad esempio itam- 
poni positivi di chi è appena ar- 
rivato dall’estero, migranti 
compresi. Oppure è possibile 
andare a focalizzare l’attenzio- 
ne su territori dove l’incidenza 
degli arrivi dall'estero rende 
più concreto il rischio varianti: 
l'esempio è quello di un territo- 
rio come quello monfalconese 


in cui c'è una forte presenza di 
cittadini di origine indiana e 
bengalese. 

Gli unici due casi di variante 
Delta finora individuati in re- 
gione sono stati localizzati uno 
nell’Isontino e l’altro a Trieste: 
quest’ultimo era un marinaio 
diorigine indiana trovato posi- 
tivo prima dell’imbarco. «En- 
trambiicasi sonorisultatiisola- 
ti, ora vedremo cosa emergerà 
dai sequenziamenti di questa 
settimana — spiega il professor 
D’Agaro la qui equipe ha se- 
quenziato in pochi mesi più di 
640tamponi—.Lavariante Del- 
ta in questo momento è quella 
che va monitorata in modo più 
stretto, vista la sua trasmissibi- 
lità e il fatto che secondo i dati 
attuali può ridurre l’efficienza 
dei vaccini, ma abbiamo già ri- 
levato nella nostra regione an- 
che altre varianti come la suda- 
fricana, lacolombiana e, ovvia- 
mente, quella inglese. Per 
quantoriguarda migranti arri- 
vati nella nostra regione attra- 
verso la rotta balcanica finora 
avevano solo la variante ingle- 
se. Al momento sono rimasti al 
riparo da altre varianti». 

D’Agaro rimarca che il se- 
quenziamento è un’operazio- 
ne estremamente lunga e com- 
plessa: si basa sull’estrazione 
daltampone positivo degli aci- 
dinucleici che vengono poi pro- 
cessati per determinare la se- 
quenza del genoma del corona- 
virus. Il macchinario usato per 
il sequenziamento, di fatto un 
super-computer, può lavorare 
anche 48 ore di fila per comple- 
tare i calcoli e dare il responso 
sulla presenza o meno di muta- 
zioni. — 
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CROMASIA 


TAMPONI SOTTOPOSTI A SEQUENZIAMENTO IN FVG* 


SEQUENZE SARS-COV2 


195 


64 


TOTALE 


NOVEMBRE — DICEMBRE —GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO 


positivi su 807 
tamponi 
molecolari 
(0,25%) 


| DATI 
DI IERI 


DEL CONTAGIO 
NFVG 


“Dati aggiornati al 21 giugno 


dal 22 giugno a euro 9,90* IN EDICOLA CON 


PICCOLI ANIMALI PREZIOSI, 
GRANDI AVVENTURE! 


Una raccolta di storie in cui i protagonisti sono animali minuscoli 
ma dalla grande personalità! Incontrerete insetti, ucceli minuti, 
e piccoli mammiferi che popolano giardini e parchi, tra cui un'ape 
coraggiosa che vuole salvare il mondo, una farfalla bianca che 
sogna di essere variopinta, e il ragno Alberto, alle prese con 

un nuovo inaspettato inquilino. 


Un avventuroso viaggio nel Grande Prato, alla scoperta di animali 
piccolissimi, ma molto preziosi, da rispettare e proteggere. 


* più il prezzo del quotidiano. 
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LE COORDINATE PER TORNARE A VIAGGIARE 


Migliaia di sms per ottenere il Green pass 


Inviati in regione dal ministero della Salute i messaggi che permetteranno ora ai vaccinati di scaricare online il certificato 


Marco Ballico / TRIESTE 


Migliaia di cittadini del Friu- 
liVenezia Giulia, al pari di al- 
tri milioni di italiani stanno 
ricevendo in questi giorni 
sms o messaggi di posta elet- 
tronica con l’indicazione del- 
la disponibilità del Green 
pass. E il via libera a poter 
scaricare il documento dal 
portale www.dgc.gov.it, at- 
traverso il fascicolo sanita- 
rio elettronico, AppImmuni 
oIo. Dal primoluglio, antici- 
pailvicepresidente della Re- 
gione Riccardo Riccardi, «il 
green pass si scaricherà an- 
che da Sesamo. Il certificato 
attualmente presente sul 
portale ha validità locale e 
nazionale, poi varrà il Digi- 
tal Covid certificate per gli 
spostamentiin Ue». 

Gli sms stanno arrivando 
numerosi in regione. Entro 


RICCARDO RICCARDI 
VICEGOVERNATORE 
CON DELEGA ALLA SANITÀ 


«Dal primo luglio 

il documento sarà 
accessibile anche 
sul portale Sesamo» 


il 28 giugno, è l'annuncio 
del governo, dovrebbero es- 
sere raggiunti tutti i cittadi- 
niche hannodiritto alla “cer- 
tificazione verde Covid 19”, 
così si chiama il pass italia- 
no. La piattaforma si allinee- 
rà poi progressivamente 
conle nuove vaccinazioni. 
Nata per facilitare la libe- 
ra circolazione in sicurezza 
dei cittadini nell'Unione eu- 
ropea nei prossimi mesi, la 
certificazione — che contie- 
ne un codice Qr che permet- 
te di verificarne autenticità 
evalidità—, attesta l’avvenu- 
ta vaccinazione, la negativi- 
tà al test nelle 48 precedenti 
o l'avvenuta guarigione da 
non oltre sei mesi. Il gover- 
no spiega inoltre che, una 
volta scaricata o stampata, 
la certificazione verde può 
essere utilizzata nel nostro 
Paese per partecipare a 


Via libera agli ingressi per chi arriva da aree ‘’verdi"' come il Fvg 
Al ritorno in Italia però restano in vigore altri vincoli anti contagio 


Niente più test obbligatori 
per entrare in Croazia 
e godersi mare e spiagge 


IL FOCUS 


Mauro Manzin 


1 mare in Croazia in 

piena libertà. Perlo- 

meno all'andata, 

perché al ritorno in- 
vece le cose si complicano. 
Ma andiamo conordine. 

La buonanotizia è che il go- 
verno di Zagabria ha deciso 
di abolire l'obbligo ditampo- 
ne perturisti e visitatori in ar- 
rivo da zone classificate in 
base ai paramatri europei co- 
me aree verdi, vale a dire a 
basso rischio contagi. E visto 
che il Friuli Venezia Giulia è 
area verde - come tutto il re- 
sto d’Italia fatta eccezione 
per Valle d’Aosta, Campa- 
nia, Calabria e Sicilia -, chi 
deciderà di partire da Trie- 
ste, Gorizia o Monfalcone 
per fare una gita nello locali- 
tà di mare croate, potrà en- 
trare liberamente nel paese. 
Ovviamente a patto di non 
avere una temperatura supe- 
riore a 37,5 gradi o sintomi 
conclamati di Covid-19. 

Tutto risolto quindi? Eh 
no, troppo facile. E al ritorno 
da eventuali vacanze in 
Istria, Quarnero o Dalmazia 
che, come detto, sorgono i 
problemi. Colpa delle tante 
norme anti Covid differenti 
presenti nei vari paesi a cui si 


sommano pure le indicazio- 
ni europee, vale a dire quelle 
stabilite dal Centro perla pre- 
venzione e il controllo delle 
malattie (Ecdc) che ha sede 
a Stoccolma. Istria, Quarne- 
roecosta della Dalmazia, in- 
fatti, per l’Ecdc sono aree 
arancioni così come tutta la 
Slovenia. Questo significa 
che chitorna da quelle regio- 
ni prima di rientrare in Italia 
dovrà esibire un tampone ra- 
pido negativo effettuato en- 
tro 24 ore al valico tra Croa- 
zia e Slovenia a meno che 
non sia in possesso del certifi- 
cato digitale di vaccinazione 
(quello col codice QR). Tut- 
to questo vale, ovviamente 
dopo la settimanale rileva- 
zione dell’Ecdc attualmente 
invigore. 

Per chi vive in Friuli Vene- 
zia Giulia, soprattutto a ri- 
dosso del confine con la Slo- 
venia, resta comunque vali- 
da la deroga del ministero 
della Salute la quale prevede 
che per un raggio di 60 chilo- 
metri dal proprio domicilio, 
e per l’arco temporale di 24 
ore, si può entrare e uscire 
da Slovenia e Croazia senza 
alcuna restrizione. Tradotto 
in termini pratici nessun ob- 
bligo per chi vive a Trieste e 
va a fare benzina e spesa di 
carne in Slovenia, così come 
per chi decide di concedersi 
una nuotata nelle acque 


istriane ma fino a Rovigno. 
Insomma pieno e tuffo libe- 
ri. 

Chi, magari perché abita 
in Friuli Venezia Giulia non 
proprio a ridosso del confi- 
ne, supera nei suoi sposta- 
mentiilraggio di 60 chilome- 
trio chi comunque sceglie di 
trascorrere pià di 24 ore ol- 
treconfine e pernottare in 
Istria o Slovenia, dovrà al ri- 
torno avere un tampone rapi- 
do negativo entro le 24 ore 
dall’attraversamento del 
confine o certificato di vacci- 
nazione. Ricordiamo che in 
Slovenia nei centri abitati a 
ridosso dei valichi con l’Ita- 
liacisono ambulatori abilita- 
ti ad effettuare il tampone 
per il quale non si paga nul- 
la. 

E non basta la difficoltà 
nel digerire questa selva di 
norme diverse. Al turista che 
si reca in Slovenia e Croazia 
serve anche la conoscenza di 
come si vive in questo mo- 
mento la pandemia in quei 
Paesi, ossia quali sono le nor- 
mative anti Covid-19 che bi- 
sogna rispettare. Partendo 
dalla Slovenia possiamo di- 
re che le regole sono simili a 
quelle vigenti in Italia con 
un’unica e non marginale dif- 
ferenza. In Slovenia si può 
mangiare al ristorante all’a- 
perto come da noi: per seder- 
si in un tavolo all’interno del 


eventi pubblici, per accede- 
re a residenze sanitarie assi- 
stenziali o altre strutture, 
spostarsi in entrata e in usci- 
ta da territori classificati in 
“zona rossa” o “zona aran- 
cione”. 

Mentre dal primo luglio 
sarà pure valida come “Eu di- 
gital Covid certificate”. Si 
tratta della vera novità, indi- 
spensabile per il rilancio del 
turismo in quanto risulterà 
più agevole viaggiare da e 
per tutti i Paesi comunitari 
(anche se sarà buona regola 
informarsi prima di partire 
sulle norme che si troveran- 
no nei luoghi che si va a visi- 
tare). A precisare i dettagli 
temporali, ea confermare la 
copertura del documento 
anche solo con la prima do- 
se, è stato il sottosegretario 
alla Salute Pierpaolo Sileri: 
«Dopo 15 giorni dalla prima 


ACQUE CROATE RAGGIUNGIBILI 
DALL'ITALIA (VERDE) NON SERVONO 
TAMPONI PER L'INGRESSO NEL PAESE 


Non cambiano 

le regole per chi abita 
vicino al confine 

Nel raggio di 60 km 
si è liberi da qualsiasi 
restrizione per 24 ore 


dose di vaccino anti Covid si 
ottiene il Green pass, che va- 
le fino a quando si fa la se- 
conda dose. A quel punto 
viene rinnovato e vale fino a 
ulteriori nove mesi, come 
pure nei casi in cuisi fa ilvac- 
cino Johnson & Johnson, 
che è monodose». 

E invece il portale gover- 
nativo, nelle Faq, a spiegare 
come poter sfruttare la via 
delle App. Sulla schermata 
iniziale diImmuniè stata at- 
tivata una apposita sezione. 
E necessario inserire le ulti- 
me otto cifre del numero di 
identificazione della tessera 
sanitaria, la data di scaden- 
za della stessa e uno dei codi- 
ci univoci ricevuti con iltam- 
pone molecolare, l’antigeni- 
co rapido o il certificato di 
guarigione. In alternativa, 
sipuòinserire il codice auto- 
rizzativo (Authcode) ricevu- 


locale invece bisogna avere 
ilcertificato divaccinazione, 
untestveloce negativo entro 
le 24 ore o la certificazione 
di malattia contratta e guari- 
ta. Va detto che l’uso della 
mascherina all’aperto nella 
quotidianità slovena non è 
più la regola, ma un optio- 
nal. Una condotta che non 
conviene imitare anche per- 
ché ilivelli di contagio in Slo- 
venia non sono bassi come i 
nostri. 

E veniamo alla Croazia. 
Qui sono possibili eventi pub- 
blici anche oltre le 100 perso- 
ne purché tutte esibiscano il 
certificato di vaccinazione o 
test rapido negativo. Tutti 
gli esercizi commerciali de- 


toviasmso e-mail. Il recupe- 
ro della certificazione su Io 
(con accesso tramite identi- 
tà digitale Spid/Cie) è inve- 
ce automatico. Gli utenti ri- 
cevono una notifica sul pro- 
prio dispositivo mobile e, do- 
po aver visualizzato la certi- 
ficazione, la possono salva- 
re nella memoria locale (per 
esempio come immagine 
nella galleria fotografica). 
Per assistenza tecnica è pos- 
sibile chiamare il call center 
800 91 24 91 (attivo tutti i 
giorni dalle 8 alle 20) o scri- 
vere a cittadini@dgc.gov.it. 
Le persone in difficoltà con 
il digitale avranno comun- 
que la possibilità di chiede- 
re aiuto ai medici di medici- 
na generale, ai pediatri di li- 
bera scelta e alle farmacie, 
già protagoniste delle preno- 
tazioni della campagna vac- 
cinale.— 


vono esporre all'ingresso il 
numero massimo di persone 
che contemporaneamente 
possono essere presenti nel 
locale. Nei ristoranti si può 
mangiare all’aperto o al chiu- 
soma nelsevero rispetto del- 
le norme epidemiologiche 
(distanze traitavoli, masche- 
rine sul viso tranne ovvia- 
mente quando si beve o con- 
suma). A] chiuso e sui mezzi 
pubblici (taxi, treni, bus) ob- 
bligo di mascherine sul vol- 
to, obbligo che permane an- 
che all’aperto ma solo laddo- 
ve non si riesca a garantire 
un distanziamento interper- 
sonale di almeno 1,5 metri. 
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IL CAL 


Aiuti ai caregiver 


Il Cal, presieduto da Antonio 
Di Bisceglie, ha dato parere fa- 
vorevole alla delibera di giun- 
ta sui contributi in materia di 
sostegno ai caregiver. A dispo- 
sizione per il Friuli Venezia Giu- 
lia, secondo le indicazioni mini- 
steriali, ci sono 1,6 milioni cir- 
ca di risorse statali che poi , 
spiega Riccardo Riccardi, ver- 
ranno trasferiti agli Ambiti e, a 
ruota, ai Comuni». Sulle risor- 
se per i caregiver è stata pre- 
sentata anche una proposta 
di legge del Pd. 


L'EX SOTTOSEGRETARIO 


Rotta sbagliata 


«I caregiver familiari sono 
esclusivamente i congiunti e 
come tali vanno tutelati. La 
proposta di legge del gruppo 
Pd, che punta ad allargare la 
platea dei beneficiari delle ri- 
sorse previste appunto a i ca- 
regiver, è quindi fuorviante, ha 
un amaro gusto elettorale e 
non aiuta le famiglie». E l'at- 
tacco sferrato da Vincenzo 
Zoccano, vicepresidente del 
Partito Liberale europeo e già 
sottosegretario alla Disabilità. 


LA CONSIGLIERA 


Platea estesa 


«Nella stesura della nostra 
proposta di legge regionale a 
sostegno dei caregiver familia- 
ri, condivisa con le associazio- 
ni regionali, avevamo assolu- 
tamente chiaro il quadro na- 
zionale in materia. Abbiamo 
scelto di estendere la previsio- 
ne attuale, senza toccare quel- 
lo che c'è gia». Così la consi- 
gliera Pd Chiara Da Giau, repli- 
ca a Zoccano. «Le risorse che 
noi abbiamo stanziato nella 
legge si aggiungono a quelle 
delfondo nazionale». 
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Francesco Zanata, al centro, tra i due collaborati 


LÀ 


3 AM 


Ì 


ori del team della Eltech K- Laser. L'azienda trevigiana ha messo a punto un nuovo filtro a raggi laser in collaborazione con l'Icgeb 


Lo speciale filtro brevettato da un'azienda di Treviso riesce a neutralizzare all'istante la carica virale e batterica 


Testato nei laboratori dell’Icgeb 
il laser in grado di «pulire» l'aria 


ILCASO 


Giulia Basso /TRIESTE 


Ì 


un killer di virus e 
batteri, un filtro a 
raggi laser in grado 
di sterilizzare l’aria 
con l’utilizzo della luce a par- 
ticolari lunghezze d’onda. 
Una soluzione a basso im- 
patto ambientale, pensata 
per la sanificazione degli 
ambienti ospedalieri, ma an- 
che di scuole, uffici, auto- 
bus, treni, navi da crociera, 
discoteche, ascensori, in- 
somma di tutti i luoghi che 
in epoca Covid, in misura 
maggiore o minore, sono 
stati ricettacolo e veicolo 
per l’infezione. Si chiama 
Kair-Laseredè stato inventa- 
to dall'ingegnere Francesco 
Zanata, fondatore della dit- 
ta Eltech K-Laser, che da 
trent'anni opera nel campo 
della produzione di laser 
peruso biomedicale. 
Il dispositivo, che è stato 
appena brevettato, è stato 


ii 
SERENA ZACCHIGNA 


RESPONSABILE DEL LABORATORIO DI 
CARDIOVASCULAR BIOLOGY DELL'ICGEB 


«Per riuscire 

a ricreare l'ambiente 
isolato in cui 
certificare il sistema 
è servito un anno» 


progettato dal team di inge- 
gneri dell’azienda trevigia- 
na e testato con un sistema 
fortemente innovativo mes- 
so a punto dall’Icgeb (Inter- 
national Centre for Genetic 
Engineering and Biotechno- 
logy) di Trieste e in particola- 
re dal team della dottoressa 
Serena Zacchigna, con cui 
Zanata collabora ormai da 
undecennio. 

«Per la sterilizzazione de- 
gli ambienti ospedalieri abi- 
tualmente si usano dei filtri 
fisici, gli Epa, o dei sistemi di 
filtri che richiedono manu- 
tenzione costante, vanno so- 
stituiti spesso e devono esse- 
re smaltiti», rileva Zanata. I 
filtri fisici hanno tempi d’a- 
zione non immediati, steri- 
lizzano l’ambiente ma non 
eliminano la trasmissione 
del virus attraverso droplets 
in presenza di persone con 
una carica virale elevata che 
parlino tra loro a distanza 
ravvicinata. «Nel caso del no- 
stro laser invece l’azione è 
immediata: basta interporlo 
tra le persone e riesce a neu- 


tralizzare la carica virale e 
batterica presente nell’aria 
sotto forma di aerosol in un 
tempo inferiore a 50 millesi- 
mi di secondo. Inoltre non 
c’è necessità di manutenzio- 
ne e sostituzione, né il pro- 
blema dello smaltimento: 
non usiamo filtri meccanici, 
il dispositivo è prodotto con 
materiali riciclabili quasi al 
99% e ha un ciclo di vita di 
50 mila ore. Così anche i co- 
sti totali di possesso e d’uso 
sono assolutamente compe- 
titivi», evidenzia l’invento- 
re. 
A differenza degli altri fil- 
triin commercio Kair-Laser, 
che come detto è fresco di 
brevetto, è stato testato in 
modo davvero innovativo, 
con prove dinamiche su ae- 
rosol possibili solo in labora- 
tori di massima sicurezza co- 
me quelli presenti all’Icgeb: 
abreve i risultati saranno 0g- 
getto di una pubblicazione 
scientifica. Mettere a punto 
il sistema di test, racconta Se- 
rena Zacchigna, ha richiesto 
unannodilavoro. «Per certi- 


ficare dal punto di vista 
scientifico l'efficacia su virus 
e batteri del Kair-Laser ab- 
biamoricreato artificialmen- 
te in un ambiente isolato un 
aerosol contenente . il 
Sars-Cov-2 e un batterio co- 
me la legionella. Così siamo 
riusciti a verificare che il la- 
ser ideato dall’ingegner Za- 
nata è in grado di annienta- 
re istantaneamente la carica 
virale e batterica presente 
nell’aria», spiega la ricerca- 
trice. 

Nei laboratori dell’azien- 
da trevigiana è appena stato 
realizzato il primo prototipo 
portatile di questo laser, ma 
la tecnologia potrà interfac- 
ciarsi con sistemi più com- 
plessi, come quelli di aera- 
zione degli edifici. Il brevet- 
to, coperto da segreto anco- 
ra per circa sei mesi, ha susci- 
tato l’interesse di diverse 
grandi società internaziona- 
li, come la tedesca Eco-Log, 
cui Eltech K-Laser potrebbe 
appoggiarsi per una produ- 
zione su larga scala. — 
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Le critiche dell'ex dirigente sanitario Simon 
«Da De Monte parole gravi 
sull'obbligo vaccinale 

per medici e infermieri» 


TRIESTE 


Il caso De Monte continua a far 
discutere. Questa volta sotto 
accusa finiscono le ultime di- 
chiarazioni del neo direttore 
della Sores, in precedenza pri- 
mario della Rianimazione 
dell’ospedale di Udine, il qua- 
le, annunciando di essersi vac- 
cinato, bollava come «violen- 
za» l'obbligo vaccinale peri sa- 
nitari. 


«Sono francamente stupe- 
fatto delle dichiarazioni del 
dottor De Monte - commenta 
Giorgio Simon, ex direttore ge- 
nerale dell'Azienda sanitaria 
Friuli Occidentale -. Stupefat- 
to che si mettano assieme il di- 
ritto all’autodeterminazione, 
la libera scelta, il Consiglio 
d’Europa con l'obbligo di vacci- 
nazione peril personale sanita- 
rio. E che addirittura si parli di 
legge “discriminatoria e ricat- 


tatoria” priva di supporto 
scientifico. Credo che De Mon- 
te conosca bene la corposa let- 
teratura scientifica che dimo- 
stra come la vaccinazione Co- 
vid del personale sanitario ri- 
duca infezioni e mortalità ne- 
gli assistiti. Letteratura che esi- 
ste da anni anche per la vacci- 
nazione antinfluenzale. Tutto 
il personale sanitario - prose- 
gue Simon - è da anni obbliga- 
to dalle norme sulla sicurezza 
del lavoro e dei pazienti ad 
adottare misure specifiche 
che vanno dalla mascherina, 
agli atri dispositivi di sicurez- 
za, allavaggio delle mani. Nor- 
me che sono buona medicina 
fin dai tempi del dottor Sem- 
melweis di due secoli fa per le 
quali mi sembra non ci si senta 
ricattati. Nel citare le norme 
De Monte ha dimenticato l’art. 


AMATO DE MONTE 
DIRETTORE DELLA SALA OPERATIVA 
REGIONALE DI EMERGENZA SANITARIA 


«Confondere 

la battaglia per Eluana 
con il diritto di infettare 
gli altri è offensivo 

e fuori luogo» 


32 della Costituzione che met- 
tono assieme la salute come di- 
ritto fondamentale del cittadi- 
noebene della comunità. Vor- 
rei solo ricordare che moltissi- 
mi casi delle persone decedu- 
te nelle case di riposo sono sta- 
ti provocati dai contagi invo- 
lontari portati dagli operatori 
sanitari. Se ci fosse stato il vac- 
cino disponibile e questi si fos- 
seroimmunizzati nonci sareb- 
be stata la strage che abbiamo 
visto. Mettere l’obbligo per 
questi operatori è “discrimina- 
torio” o “salvavita”?». 

Infine un’ultima considera- 
zione. «Confondere la batta- 
glia per Eluana Englaro con il 
diritto di infettare gli altri - con- 
clude Simon - mi sembra fran- 
camente fuori luogo e un’offe- 
sa alle molte battaglie liberta- 
rie di questo Paese». — 
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Esauriti i posti per i migranti 


nei centri dedicati alle quarantene 


Nella struttura in Carso ospitati in 200, mai così tanti da inizio pandemia. Valenti: servono nuovi spazi 


Marco Ballico /TRIESTE 


Il presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga ha fat- 
to appello giorni fa al gover- 
no per il controllo del confine 
orientale. Questione di Co- 
vid: da inizio giugno circa 
una positività su cinque al co- 
ronavirus in Friuli Venezia 
Giulia si registra nella popola- 
zione migrante. Il prefetto Va- 
lerio Valenti, ieri, ha confer- 
mato la criticità, informando 
di oltre 200 richiedenti asilo 
in quarantena nell’ostello 
scout di Campo Sacro. Non 
una situazione fuori control- 
lo, ma che impone comunque 
laricerca di qualche alternati- 
va. Il piano di intervento non 
è mutato: «A Fernetti si fanno 
le visite, si effettua iltampone 
e, per chi risultato contagia- 
to, scatta la quarantena». 
Quello che è cambiato sono i 
numeri. 

E ancora Valenti a informa- 
re dell’incremento della som- 
ma  rintracciati/presentati. 


Da gennaio a maggio nel 
2019 si erano contate 2.317 
persone, nel 2020 si era scesi 
a 2.256, ma nel 2021 il dato 
parla di 3.141 ingressi (+824 
sulquadro di prima della pan- 
demia). Un confronto è possi- 
bile pure su giugno: in dimi- 
nuzione nel 2020 (711) ri- 
spetto al 2019 (881), mentre 
quest'anno già a metà mese si 
è toccata quota 671. Una par- 
te di queste persone, a segui- 
to della diffusione del virus, 
va in quarantena. «A Campo 
Sacro siamo arrivati a numeri 
traipiù alti della fase diemer- 
genza — prosegue il prefetto 
—, ma anche altre strutture in 
regione sono occupate. Il flus- 
so, del resto, è aumentato e si 
tratta dunque di gestire una si- 
tuazione non agevole. Sareb- 
be opportuno trovare altri po- 
sti dove sistemare queste per- 
sone, ma non è così facile indi- 
viduarli. In particolare in un 
territorio con pochi comuni 
come quello della provincia 
di Trieste. I margini di mano- 


si 


La tendopoli perle quarantene allestita a Camposacro Foto Lasorte 


GLI ARRIVI 
DI MIGRANTI IN FVG 
2019 | 2020 | 2021 
Gennaio 288 | 334| 221 
Febbraio 3394| 283| 323 
Marzo 620 | 293| 577 
Aprile 542 | 256| 862 
Maggio 533 | 1.090 | 1.158 
Giugno 881 | 711| 671 
mu mn 


VISVWOHO 


vra sono ristretti». Un'ipotesi 
di lavoro c’è, anche se Valenti 
preferisce non anticipare la 
soluzione: «La stiamo valu- 
tando, ma in ogni caso si trat- 
terà di uno spazio di piccole 
dimensioni, utile per non più 
di una trentina di richiedenti 
asilo. Di certo — sottolinea —, 
l’opera di accoglienza e smi- 
stamento in altre realtà, an- 
che extraregionali, è incessan- 
te». 

Dal fronte Regione Pierpao- 
loRoberti, assessore all’Immi- 
grazione, rilancia le critiche 
al governo. «Stiamo denun- 
ciando una situazione ingesti- 
bile da inizio pandemia . Già 
dobbiamo sostenere un flus- 
so che non accettiamo, è evi- 
dente che in una fase come 
quella del Covid i riflessi sono 
ancora più gravi. C'è una cre- 
scita significativa di arrivi e 
rintracci, tra l’altro in una fa- 
se in cui, dopo la sentenza del 
tribunale di Roma che ha san- 
cito l'illegittimità della proce- 
dura al confine del Nordest, 
le riammissioni formali sono 
di fatto azzerate». Roberti 
non nasconde anche la preoc- 
cupazione per i rischi da qua- 
rantena non rispettata: «Rice- 
viamo continue segnalazioni 
di persone che escono dalle 
strutture quando non potreb- 
bero». E attacca «le assenze» 
nazionali: «L’auspicio è che il 
ministro Lamorgese vada ol- 
tre gli annunci sul riavvio del- 
le pattuglie miste e sui respin- 
gimenti».— 
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I nodi della ripartenza 


L'ad di Aspi Roberto Tomasi dopo la vendita a Cassa depositi e prestiti: «La mobilità su gomma resta centrale» 


Autostrade, una app per rimborsare 
gli automobilisti bloccati dai cantieri 


L’INTERVISTA 


Maurizio Tropeano 


el Pnrr resta 
cruciale la 
<< mobilità su 
gomma. Cer- 


tosiparla diuna rete più mo- 
derna.Ilsettore della mobili- 
tà su gomma resta nevralgi- 
co e strategico per lo svilup- 
po di una mobilità sostenibi- 
le del Paese ed è per questo 
che stiamo ripensando i tra- 
sporti con una visione inte- 
grata che civeda non solo co- 
me il gestore di una infra- 
struttura autostradale ma 
come un gestore integrato 
della mobilità nazionale, 
compresa quella delle gran- 
diaree urbane. E non possia- 
mo non considerare centra- 
le la sostenibilità attraverso 
l’infrastrutturazione per 
una mobilità green». 

Oggi Roberto Tomasi, ad 
di Aspi, spiegherà ai mana- 
ger del gruppo «gli obiettivi 
ambiziosi di un piano che 
parte da lontano e che poi è 
stato visto e valorizzato dal 
Consorzio guidato da CdP». 
Un piano che mette al centro 
delle strategie di crescita «si- 
curezza e utenti» e che userà 
le tecnologie — si parte a lu- 
glio con una app per rimbor- 
sare gli automobilisti in co- 
da per i cantieri — e il fattore 
umano (sono previste 2900 
assunzioni) per realizzarlo. 
Ma il futuro passa anche dai 
cantieri: «Entro l’anno po- 
trebbero essere approvati in- 
vestimenti per oltre 6 miliar- 
di» e tra questi anche la Gron- 
da di Genova. 

Come è cambiata Aspi in 
questi mesi? 

«Percambiare, per evolvere, 
la prima cosa da fare è pren- 
dere piena consapevolezza 
del contesto, analizzandolo 
criticamente. E quanto ab- 
biamo fatto, riformando 
completamente il nostro mo- 
do di operare. Prima di tutto 
intervenendo sul nostro co- 


re business, sviluppando da 
zero, con il Ministero gli 
standard tecnici di controllo 
delle opere, periviadotti pri- 
ma e per le gallerie poi, av- 
viando un piano di interven- 
ti imponente che vede coin- 
volte tutte le arterie autostra- 
dali che gestiamo nel Paese 
per un ammodernamento, 
in una visione di medio e lun- 
go termine, del nostro patri- 
monio autostradale». 

Come farà Aspi ad entrare 
nella gestione della mobili- 
tàintegrata? 

«Partendo dalla riorganizza- 
zione delle nostre partecipa- 
te. Noi siamo in grado di of- 
frireknow-how ingegneristi- 
coetecnologie digitali, capa- 
cità di gestione e di costru- 
zione. Abbiamo iniziato a la- 
vorare sulla rete per garanti- 
re la sostenibilità, con l’in- 
stallazione di colonnine diri- 
carica elettrica ad alta poten- 
za e veloci per una mobilità 
green, anche sulle lunghe di- 
stanze. Tutto questo lo ab- 
biamo fatto costruendo In- 
dustria con le specializzate 
società del Gruppo: Tecne 
per la progettazione, Pavi- 
mental per la parte di realiz- 
zazione, Movyon per lo svi- 
luppo di soluzioni digitali e 
Free To X dedicata a sosteni- 
bilità e rapporto diretto con 
ilcliente». 

Inconcreto? 

«Conle tecnologie, sarà pos- 
sibile gestire automatica- 
mente, a partire da luglio, i 
rimborsi correlati a tempi di 
percorrenza più alti della 
media e legati alla presenza 
dei nostri cantieri su tutta la 
nostra rete nazionale e già 
nel Pef che è al Ministero so- 
no stati inseriti 250 milioni 
da destinare ai rimborsi. 
Stiamo sviluppando com- 
plesse piattaforme per entra- 
re nella gestione delle smart 
city. L’unica soluzione è pen- 
sare di gestire i dati e di inte- 
grare le diverse modalità di 
spostamento, considerando 
l’esperienza dell’utente al 
centro di questa condivisio- 


ROBERTO TOMASI 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
DI ASPI 


Garantiremo 

i rifornimenti con 
elettricità e idrogeno 
e parteciperemo 

al progetto smart city 
| pedaggi sono 

in linea con quelli 
europei, e decisi 

da un'Autorità 
indipendente 
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ne. partiamo dalla mobilità 
autostradale ma in futuro ap- 
plicabile anche alle realtà cit- 
tadine, dove prevedere e sti- 
mare i flussi di traffico, dan- 
do così all'utente la libertà di 
scegliere il momento e la mo- 
dalità preferita diviaggio». 
Come si realizza la mobili- 
tà green sulle autostrade? 
«Oggi più dell’80% delle per- 
sone in movimento utilizza 
un mezzo di trasporto e di 
queste 70% usa un veicolo, 
considerando anche il tra- 
sporto merci. Pensare oggi 
ad un’alternativa radicale 
con la sostituzione della 
gomma con il ferro nonèrea- 


listico. Sicuramente serve 
un bilanciamento, ma noi 
possiamo e dobbiamo inve- 
stire per la mobilità sosteni- 
bile, doteremo 100 aree di 
servizio con le colonnine 
elettriche. Ma pensiamo an- 
che ai mezzi pesanti e lavo- 
riamo garantire la possibili- 
tà di a Gnle in futuro anche 
perl’idrogeno». 

Tutto questo però, non ri- 
solveilproblema dell’arre- 
tratezza della rete.... 
«L’ammodernamento delle 
opere è certamente una prio- 
rità del nostro piano indu- 
striale. Dobbiamo lavorare 
per potenziare le infrastrut- 


ture, estendendone la vita 
utile di altri 50 anni. Aspi ha 
messo a punto un piano eco- 
nomico e finanziario al 
2038 che prevede investi- 
menti per 14, 5 miliardi, e ul- 
teriori 7 miliardi per la ma- 
nutenzione. La maggior par- 
te di risorse sono previsti nei 
prossimi 10anni». 

Il piano dovrebbe essere 
approvato in via definitiva 
entroil 2021.Ilavoriperla 
Gronda di Genova quando 
partiranno? 

«Ilavori, laddove fosse dato 
ilvia libera, potrebbero par- 
tire entro il 2021 e civorran- 
no 9 anni per completarli 
ma già in 6/7 anni potran- 
no essere ultimati quelli del- 
la porzione di Levante, con- 
tribuendo a decongestiona- 
re il traffico cittadino. Ma 
non c’è solo Genova, ci sono 
anche altre priorità tra cui il 
nodo di Bologna e il poten- 
ziamento della A11 Pisto- 
ia/Prato». 

Le tariffe aumenteranno 
in media dell’1,64% all’an- 
no fino al 2038. Perché? 

«Il sistema tariffario è alli- 
neato a tutti gli altri sistemi 
nazionali ed è stato indica- 
to dall’Autorità — indipen- 
dente — di Regolazione dei 
trasporti. L’Art ha previsto 
una significativa riduzione 
della remunerazione degli 
investimenti e che si appli- 
ca solo in funzione della lo- 
rorealizzazione». 

Nel futuro di Aspi c'è meno 
estero? 

«Il nostro piano è ambizioso 
ed è concentrato sull'Italia. 
La tecnologia, però, non ha 
confini. E noi dal prossimo 
mese lanceremo una speri- 
mentazione dei servizi di 
mobilità integrata e le no- 
stre piattaforme sono più 
avanzate rispetto allo scena- 
rio internazionale di setto- 
re. Contiamo sul loro suc- 
cesso e questo potrebbe 
aprire per le nostre parteci- 
pate possibilità di crescere 
all’estero». — 
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REPORT DI FINDOMESTIC 


Dopo 4 mesi 
in frenata 

le intenzioni 
d’acquisto 


Il 68% degli italiani ritie- 
ne che le riaperture saran- 
no finalmente «definitive» 
anche se il 53% non esclu- 
de che potrebbe tornare 
qualche chiusura localiz- 
zata: è quanto rileva l'Os- 
servatorio Findomestic di 
giugno, realizzato dalla so- 
cietà di credito al consu- 
mo del gruppo Bpn Pari- 
bas in collaborazione con 
Eumetra, che dopo quat- 
tro mesi consecutivi di cre- 
scita delle intenzioni d'ac- 
quisto di beni durevoli re- 
gistra a fine maggio 2021 
una frenata media del 
12%. «Pur restando su li- 
velli pari o superiori al 
pre-Covid - afferma l'Os- 
servatorio in una nota di 
sintesi - la propensione al 
consumo rallenta, nono- 
stante un clima di crescen- 
te ottimismo generato dal 
progressivo calo dei conta- 
gie dall'avanzamento spe- 
dito della campagna vacci- 
nale. Scottati dalla spen- 
sieratezza della scorsa 
estate, quest'anno i consu- 
matori non abbandonano 
ancora l'atteggiamento 
cauto e prudenziale che 
hacaratterizzato icompor- 
tamenti di consumo fino- 
ra. Allo stesso tempo, tut- 
tavia, gli intervistati non 
nascondono un certo otti- 
mismo per l'evoluzione 
della situazione». 

Il 32% degli intervistati, 
in crescita rispetto al mese 
precedente, ha già pro- 
grammato le vacanze, e il 
54% aspetta ancora l'evol- 
versi della situazione: cre- 
sconole intenzioni d'acqui- 
sto per i viaggi (+4,8%). 
Trend positivo anche per il 
fai-da-te (+7,2%), ein mi- 
sura minore per Tv e Hi-Fi 
(+0,2%), segmento spin- 
to dagli appuntamenti 
sportivi dell'estate come 
gli Europei di calcio e dal 
cambio di frequenza del di- 
gitale. Nel comparto casa, 
tiene per propensione 
all'acquisto quello delle ri- 
strutturazioni (-0,4%).— 
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ATTUALITÀ ? 


Le sfide del governo 


Europei, Draghi frena le finali a Londra 


«Non si giochi dove crescono i contagi». Il premier vuole spostarle a Roma causa variante Delta. L'Uefa: non è previsto 


Alessandro Barbera 
INVIATO A BERLINO 


Le semifinali e le finali degli 
europei di calcio sono previ- 
sti nello stadio di Wembley, 
ma c’è chi le vorrebbe sposta- 
re altrove. Mario Draghi ha 
candidato l’Olimpico, ma 
non è detto che il tentativo 
abbia successo. Già da qual- 
che giorno l’ormai nota va- 
riante “Delta” del coronavi- 
rus e l'aumento dei contagi 
in Gran Bretagna avevano al- 
larmato l’Uefa. Un piano B 
c’è, e prevede di spostare tut- 
to a Budapest. Ma le immagi- 
ni di questa settimana dello 
stadio pieno e con poche ma- 
scherine in occasione di Un- 
gheria-Francia hanno solle- 
vato diversi dubbi nel mon- 
do del calcio europeo. 

La notizia è rimbalzata nel- 
le capitali, è arrivata a Palaz- 
zo Chigi, e il premier italiano 
ha deciso di provarci. Ieri po- 
meriggio, durante la confe- 
renza stampa con Angela Mer- 
kel alla Cancelleria di Berli- 
no, a fargli la domanda è un 
cronista tedesco: «L'Italia sa- 
rebbe disponibile ad accoglie- 
re le partite?». Dalla risposta 
si intuisce che la disponibilità 
c'è, manonè detto vada fini- 
re così: «Sì. Mi adopererò af- 
finché la finale degli europei 
non si faccia dove il contagio 
cresce». Angela Merkel, in pie- 
di alla sinistra dell’italiano, 
annuisce e non sembra sor- 
presa. Dalla mimica si com- 


— 
MARIO DRAGHI 
PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 


Decisivo il sostegno 
della cancelliera 

nel lancio di 

Next Generation Eu 


Le nostre 

due industrie 
manifatturiere sono 
le più grandi d'Europa 


ANGELA MERKEL 
CANCELLIERA 
DELLA GERMANIA 


Italia ottima squadra 
ma tifo Germania 
Gosens dell'Atalanta 
è un gran giocatore 


Siamo esposti 

a nuove varianti 
Tutto può cambiare 
Il caso UK insegna 


prende che i due, fra i tanti 
dossier, hanno affrontato an- 
che quello calcistico. «L'Italia 
gioca bene ma facciamo il tifo 
per la nostra nazionale», dice 
la tedesca. Fra le possibili al- 
ternative a Wembley è grata 
anche l’ipotesi Monaco di Ba- 
viera. Attorno alla faccenda si 
è scatenata una competizio- 
ne fra capitali. Ecco cosa scri- 
vel’Uefain una nota uscita po- 
co dopo le dichiarazioni di 
Draghi: «La Federazione na- 
zionale e le autorità inglesi 
stanno lavorando a stretto 
contatto con successo per or- 
ganizzare le semifinali e la fi- 
nale di Euro a Wembley, e 
non ci sono piani per cambia- 
re la sede di quelle partite». 


Downing Street si mostra in- 
fastidita dall’incursione del 
premier italiano: fonti del go- 
verno britannico fanno sape- 
re di essere «pienamente im- 
pegnate»a far sì che le finalisi 
svolgano a Wembley «in con- 
dizioni di sicurezza» per tutti. 
Non è finita qui: in ambienti 
Uefa ieri sera circolava la vo- 
ce che per evitare di perdere 
la finale, ci sarebbe un accor- 
do con Boris Johnson per au- 
mentare la capienza di Wem- 
bley fino a 60mila persone. A 
chi entrerà in Gran Bretagna 
pernon più di 24 ore, sarebbe 
tolto anche ogni obbligo di 
quarantena. Oggi, chiunque 
superi il canale della Manica 
è tenuto ad almeno cinque 


giorni di isolamento. Duran- 
tele trattative per l’organizza- 
zione degli europei, l’Uefa si è 
raccomandata di concedere 
negli stadi una capienza al 50 
percento. Se il piano Bsull’Ita- 
lia dovesse procedere, ciò si- 
gnificherebbe introdurre una 
norma per aumentare la ca- 
pienza dell'Olimpico, attual- 
mente limitata al 25 per cen- 
to. In tempi normali dentro al 
catino romano possono stare 
complessivamente 64mila 
persone, più o meno ciò che 
ora promette di fare la Gran 
Bretagna a Wembley. Insom- 
ma, l'auspicio di Draghi po- 
trebbe finire nel nulla. 

L'impressione è che John- 
son, prima di perdere l’occa- 
sione di ospitare le finali degli 
europei, sia disposto a vende- 
re cara la pelle. Gli esperti di 
diplomazia calcistica ricorda- 
no anche che Bojo vanta un 
credito nei confronti dell’Ue- 
fa nell'operazione Superlega. 
Fu lui, su pressione del mon- 
do calcistico continentale, a 
chiamare personalmente i 
presidenti delle società ingle- 
si per convincerli a rinunciare 
al progetto. L’ironia della sor- 
tevuole che l’Italia di Roberto 
Mancini sabato sarà a Londra 
per giocare gli ottavi di finale 
con l’Austria. Johnson ha già 
dato disposizioni perché l’or- 
ganizzazione risulti perfetta 
e non venga aperta nessuna 
breccia a favore di alcun pia- 
no B, si tratti di Roma, Buda- 
pesto Monaco. — 
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Oggi von der Leyen a Roma, arrivano i primi 25 miliardi. Nei giudizi dell'Unione europea tutte "A" e una sola ‘'B" 


Super-pagella per il Recovery, sì al piano dell'Italia 


IL DOSSIER 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


on si può certo dire 

che sia il Recovery 

Planleader per quan- 

to riguarda la transi- 
zione ecologica (al momento, 
in percentuale, è quello che de- 
stina meno risorse al “green”), 
ma il progetto italiano per fi- 
nanziare con i fondi europei le 
riforme e gli investimenti del 
“Next Generation EU” rispetta 
tutti i parametri fissati dalla 
Commissione. Che infatti lo 
ha promosso a pieni voti, con 
dieci “A” e una sola “B” nel capi- 
tolo che riguarda la stima dei 
costi (nessun piano, tra quelli 
approvati finora, ha ottenuto 
ilvoto massimo in questa cate- 
goria).Il Recovery Plan del go- 
verno Draghi - scrive Bruxelles 
- «rappresenta una risposta bi- 
lanciata e completa alla situa- 
zione economica e sociale» e 
fornisce un’adeguata risposta 
«alla situazione economica e 
sociale». Per l’Italia era essen- 
ziale ottenere l'approvazione 


del piano di riforme, che secon- 
do Bruxelles sono in linea con 
le raccomandazioni-Paese del 
semestre europeo. 

Il documento con la valuta- 
zione è stato spedito ieri a tutti 
i gabinetti dei commissari Ue 
per l’adozione definitiva, che 
sarà annunciata nel primo po- 
meriggio. Si tratta di un passo 
decisivo nel percorso che in 5 
anni porterà nelle casse dello 
Stato 191,5 miliardi di euro: 
68,9 miliardi in sovvenzioni a 
fondo perduto, i restanti 
122,6in prestiti a tassi agevola- 
ti. L'Italia, a differenza di altri 
Paesi, ha deciso di richiedere 
l’intera quota di crediti a sua di- 
sposizione perché le condizio- 
ni di finanziamento sono co- 
munque migliori rispetto a 
quelle italiane. Per far partire i 
versamenti, però, servono an- 
cora alcuni passaggi decisivi. 
Innanzitutto dovrà arrivare il 
via libera del Consiglio Ue: i go- 
verni hanno un mese di tempo 
per dare la loro valutazione e 
l’Italia rischia di mancare l’ap- 
puntamento con l’Ecofin del 
13 luglio. Alcuni Stati hanno 
infatti bisogno di farvotareiri- 
spettivi parlamenti e questo 
potrebbedilatareitempi. Sila- 


IL PNRR ITALIANO 


Cifre in miliardi di euro 


STANZIAMENTO UE 


360 


in prestiti 


in aiuti 


PER L'ITALIA 


122,6 


in prestiti 


MI quota di spesa minima chiesta dalla Ue BI piano nazionale italiano 


per il clima 


per il 
passaggio 
al digitale 


vora dunque a un Ecofin straor- 
dinario entro la fine luglio. 
Nella sua “pagella”, la Com- 
missione ha confermato il 
pre-finanziamento del 13%, 
che per l’Italia vale 24,9 miliar- 
di di euro. Il governo punta a 


37% 
37% 


20% 
25% 


L'EGO - HUB 


incassare l’intera quota prima 
della pausa estiva, ma tutto di- 
penderà dalla quantità di risor- 
se che l'esecutivo Ue riuscirà a 
raccogliere sui mercati: al mo- 
mento c’è stata una sola emis- 
sione da 20 miliardi e per sod- 


IL 620 


Su migranti 
asse con Merkel 
perla Turchia 


«Dobbiamo aprire una pro- 
spettiva sul futuro, la Tur- 
chiahatuttiidirittiadesse- 
re appoggiata» sul dossier 
immigrazione. «Non pos- 
siamo andare avanti senza 
lacooperazione conla Tur- 
chia». Così la cancelliera 
Angela Merkelin conferen- 
za stampa con il premier 
Draghi che si dice d’accor- 
do: rispondendo a una do- 
manda, Draghi replica con 
un «si» al rinnovo dell’ac- 
cordo con Ankara. 


disfare le richieste del primo 
blocco di Paesi ne serviranno 
50, altrimenti il resto del pre-fi- 
nanziamento arriverà a set- 
tembre. I successivi pagamen- 
ti saranno invece ogni sei me- 
si: nel giudizio che Ursula von 


der Leyen consegnerà oggi a 
Draghi, nel corso della sua visi- 
ta a Roma, sono indicate tutte 
le tappe e gli obiettivi da rag- 
giungere in termini di riforme 
e di spese. «A fine mese — assi- 
cura il ministro Renato Brunet- 
ta-approveremo la nuova leg- 
ge delega sull’anticorruzione, 
poi la giustizia, la concorren- 
za. Stiamo rispettando il cro- 
noprogramma». 

Laverifica della Commissio- 
ne sarà rigorosa e l’esborso del- 
lerate sarà condizionato al rag- 
giungimento dei target. E for- 
se questa la parte più delicata 
dell'intero piano che, come ha 
ricordato ieri la presidente del- 
la Bce Christine Lagarde, è se- 
guito con attenzione anche 
dai mercati: in caso di fallimen- 
to c'è il rischio di «ripercussio- 
ni». Al contrario, in caso di suc- 
cesso «potrebbe avere un futu- 
ro». «Portare aventi questi pia- 
ni sarà molto impegnativo — 
ha aggiunto il commissario 
Paolo Gentiloni —. Tra 4-5-an- 
ni capiremo se questa scom- 
messa sarà vinta. In tal caso, 
potrà anche cambiare il desti- 
nodell’Unione europea». 

Secondoitecnici della Com- 
missione, il piano di Roma ri- 
spetta il target di spesa per la 
transizione ambientale: com- 
plice l'impatto dell’Ecobonus 
per le ristrutturazioni edilizie, 
l’Italia arriverà al 37% che è la 
soglia minima prevista (il go- 
verno stimava il 40%).— 
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LA TRAGEDIA SUL LAGO DI GARDA 


«Guidavano ubriachi il motoscafo» 
I due tedeschi sono sia a Monaco 


La procura: «La legge non consentiva il fermo, non si può applicare la norma dell'omicidio stradale» 


Monica Serra / SALÒ (BRESCIA) 


Ieri mattina, tanti saluti: «I 
due signori tedeschi si sono 
messi sulla loro Porsche e so- 
no tornati a casa, a Monaco 
diBaviera». 

Il giorno dopo la trage- 
dia di Salò regna la pace 
sul lungolago del Garda. 
Turisti e passanti che si go- 
dono il pomeriggio all’om- 
bra dei teloni dei bar han- 
no preso il posto del tram- 
busto di domenica, dell’a- 
rea bloccata, del viavai di 
carabinieri e sommozzato- 
ri che hanno lavorato tutto 
il giorno senza sosta per ri- 
costruire il grave incidente 
navale in cui hanno perso 
lavita Umberto e Greta. 

Il padre del giovane dice di- 
sperato a un amico: «Sto cer- 
cando una tomba per seppel- 
lire mio figlio: lho salutato 
al mattino tranquillo e me 
l'hanno ucciso così». Nel frat- 
tempo, però, qui non ci sono 
più neanche i due villeggian- 
ti tedeschi, professionisti di 
una cinquantina d’anni a te- 
sta, che alle undici e mezzo 


di sabato sera, ubriachi se- 
condo chi li ha visti, a bordo 
del loro Aquarama Riva, un 
potente motoscafo da mez- 
zo milione di euro, hanno tra- 
volto il gozzo che il 37 enne 
Umberto Garzarella aveva 
acquistato con tutto il suo 
amore peril lago. E hanno uc- 
ciso lui e la ragazza che fre- 
quentava da qualche setti- 
mana, la studentessa venti- 
cinquenne di Economia Gre- 
ta Nedrotti. 

I due tedeschi sono partiti 
di buon mattino dall’hotel 
Duomo, dove villeggiavano, 
per tornare a casa. Del resto 
«la legge non consentiva di 
emettere un provvedimento 
di fermo», spiegano dalla 
procura di Brescia. «La pena 
massima prevista per i reati 
di omicidio colposo e omis- 
sione di soccorso di cui sono 
accusati è troppo bassa e agli 
incidenti navali non si posso- 
no applicare le norme previ- 
ste per l'omicidio stradale».I 
due indagati hanno solo ga- 
rantito un domicilio in Italia, 
nello studio del loro avvoca- 
to di Modena. E niente più. 


Irilievi dei carabinieri sulla barca speronata a Salò sullago di Garda 


Nonèstatodifficile perica- 
rabinieri arrivare a loro do- 
po che il corpo straziato di 
Umberto è stato avvistato da 
un pescatore sulla barchetta 
di legno scuro, al largo, con 
la fiancata destra completa- 
mente distrutta. Erano le cin- 
que del mattino e subito è sta- 


ta allertatala Guardia Costie- 
ra. Abordola borsa e i vestiti 
di Greta. Per recuperare il 
suo corpo a 98 metri di pro- 
fondità ci sono volute oltre 
dieci ore di ricerche e l’aiuto 
dei Volontari del Garda. 
Cosìicarabinieri hanno in- 
dividuato il motoscafo che 


Umberto Garzarella 


Greta Nedrotti 


«è planato sul gozzo, a vede- 
re le ferite riportate dai due 
giovani» racconta un investi- 
gatore. Il potente Riva era or- 
meggiato alla Nautica Arcan- 
geli, come da quindici anni a 
questa parte. E lì è rimasto, 
sotto sequestro. Le immagi- 
nidelle telecamere del rimes- 


saggio mostrano che sia in 
uscita, poco prima di mezzo- 
giorno, che al rientro, dodici 
ore dopo, a guidare fosse il 
proprietario. Ma su chi gui- 
dasse al momento dell’im- 
patto le testimonianze sono 
contrastanti. 

«Di sicuro al rientro erano 
entrambi talmente ubriachi 
che per aiutarli a ormeggia- 
re è dovuta intervenire una 
coppia, medico lui e infer- 
miera lei, appena rientrata 
con la propria imbarcazio- 
ne», raccontano i frequenta- 
tori della nautica. «Il moto- 
scafo dei due tedeschiera tal- 
mente danneggiato, con un 
grande squarcio sulla pun- 
ta, che stava affondando», 
diconoisignori Arcangeli, ti- 
tolari della nautica, che so- 
no dovuti intervenire per 
aiutarli. «Ovviamente non 
avevamo idea di cosa fosse 
successo. Conosciamo il pro- 
prietario del Riva da quindi- 
ci anni. Viene qui quattro cin- 
que settimane ogni estate 
con la famiglia. Poi durante 
l’anno fa qualche weekend 
con gli amici. Spesso pro- 
prio con l’amico che lo ha ac- 
compagnato domenica per 
assistere al passaggio della 
Mille Miglia» 

A mezzanotte i due tede- 
schi sono andati via a piedi 
dalla Nautica. Quindici mi- 
nuti sul lungolago Zanardel- 
li fino all'hotel Duomo. «Per 
strada si sono fermati a un 
bar a bere», racconta un 
cliente del rimessaggio, che 
vuole restare anonimo. E 
con sé ha una foto dei due se- 
dutialbar.— 
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CREMA 


Due ragazzi 
indiani 
affogano 
nel canale 


CREMONA 


Due giovani, entrambi di 
nazionalità indiana, un ra- 
gazzo e una ragazza, sono 
stati trovati morti ieri, anne- 
gati nelle acque del Canale 
Vacchelli a Crema. Prima è 
stato recuperato il corpo 
della ragazza, in tarda mat- 
tinata, e solo nella tarda se- 
rata il cadavere del ragaz- 
zo. Sul posto carabinieri e 
vigili del fuoco. Tutte le ipo- 
tesi sono al vaglio degli in- 
quirenti. La più accreditata 
è che potrebbe essere stato 
loro fatale un bagno nel Ca- 
nale, insidioso per la sua 
conformazione. 

Le vittime sono la 18en- 
ne Sakshi Panesar, studen- 
tessa dell’istituto “Galileo 
Galilei” di Crema, e un suo 
amico ventenne ancora 
non identificato, entrambi 
di origine indiana. Esclusa, 
al momento, l’ipotesi di un 
gesto violento: gli inquiren- 
tiritengonositratti diun ca- 
so di affogamento di due ra- 
gazzi che non sapevano 
nuotare in quel tratto del ca- 
nale definito «il mare dei po- 
veri». La ragazza avrebbe 
dovuto sostenere l'esame 
di maturità giovedì prossi- 
moelanotizia ha sconvolto 
l'istituto scolastico di Cre- 
ma, dove Sakshi viene ricor- 
data da professori e compa- 
gni come una ragazza riser- 
vataediligente. — 
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Il camionista Alessio Spaziano, 25 anni, e lamoglie Denise Angelone, di 26 


Parla la moglie del camionista che ha investito Belakhdim a Biandrate 
Spaziano messo dal giudice agli arresti domiciliari nel Casertano 


«Piango per il sindacalista 
ma mio marito Alessio 
non è certo un assassino» 


L’INTERVISTA 


Grazia Longo 
INVIATA A BAIA ELATINA (CE) 


1 secondo piano di 
una palazzina non an- 
cora del tutto costrui- 
ta e addirittura senza 


intonaco, nel piccolo centro 
agricolo che è Baia e Latina, in 
provincia di Caserta, c'è l’ap- 
partamento dove Alessio Spa- 
ziano, 25 anni, sconterà gli ar- 
resti domiciliari per aver ucci- 
soconilsuo camion, a Novara, 
il sindacalista Adil Belakhdim. 
BaiaeLatina, immerso nel ver- 
de, conta poco più di 2 mila abi- 
tanti.Eiltamtamtraibarela 


piazza descrive Alessio Spazia- 
no come un «giovane volente- 
roso che si spacca la schiena 
sul camion per sfamare la fami- 
glia. E un papà premuroso che 
non vede l’ora di tornare a ca- 
sa per riabbracciare le bambi- 
ne e la compagna». Anche il 
sindaco, Giuseppe Di Cerbo, ri- 
badisce che «Alessio è un bra- 
vo camionista e un bravo pa- 


pà. Al di là delle assoluzioni e 
delle valutazioni di merito cre- 
do che ci troviamo di fronte a 
un drammatico incidente, a 
una tragedia immane. Ma ciò 
non toglie che Alessio sia un 
bravo ragazzo». La compagna 
del camionista, e madre delle 
sue due figlie, Denise Angelo- 
ne, 26 anni, ieri non ha retto la 
tensione dell’attesa di Alessio, 
partito dal carcere di Novara 
nel primo pomeriggio, e si è 
momentaneamente trasferita 
a casa della mamma Marisa. 
In una villetta a schiera delle 
case popolari. E una casetta 
rossa che davanti alla porta ha 
unenorme sacco pieno di botti- 
glie di plastica per la raccolta 
differenziata e piccole statuet- 
te dei 7 nani di Biancaneve. 
Amorevolmente accudita dal- 
la madre, Denise non fa altro 
che piangere. 

Signora è contenta che Ales- 
sio sta per rientrare a casa 
dalla prigione? 

«Non ce la faccio a rispondere 
a questa domanda. Perché la 
verità è che noi stiamo viven- 
do una grande disgrazia. Una 
doppia disgrazia. Da una par- 
te perché Alessio è stato arre- 
stato, dall’altra, e questo mi fa 
ancora più male, perché è mor- 
to quel povero sindacalista. Io 
e i miei genitori non facciamo 
che pensare a lui e alla sua fa- 
miglia. E un’angoscia che non 
conosce pace. Ma una cosa la 
devodire». 

Prego. 

«Il mio compagno non è un as- 
sassino, lui non voleva fare 
del male a quell’uomo. E stato 
un incidente, un drammatico 
incidente. Noi siamo gente 
onesta. Alessio è un ragazzo 
onesto. Non doveva andare 
com'è andata». 

Alessio lavora come camioni- 
sta da tanti anni? 

«Da quanto si è preso apposta 


la patente per portare il ca- 
mion. È un grande lavoratore, 
ha fatto tanti lavori. Anche la- 
vori umili, perché quello che 
gli interessava era solo guada- 
gnare onestamente lo stipen- 
dio. Poi si è preso la patente 
giusta ed è diventato camioni- 
sta. Una vita di sacrifici per 
guadagnarsi il pane e mante- 
nere le nostre sue bambine, Au- 
rora, di 4 anni, e Sole che com- 
pirà un anno il 23 settembre. 
In casa dobbiamo stare molto 
attenti a come parliamo per- 
ché Aurora già capisce tutto e 
non vogliamo farla angustia- 
re.Io piango datre giorni». 

Si sente di dire qualcosa alla 
moglie di Adil Belakhdim? 
«Micreda se le dico che non ho 
neanche la forza di parlare, 
per me è come se fosse morto 
un mio parente tanto è il dolo- 
re, tanta è la disperazione per 
quello che è successo. Ma cono- 
sco bene Alessio e so che lui 
mai avrebbe voluto uccidere 
quell'uomo. Si è trattato di 
una disgrazia, di una sciagura 
che si è abbattuta su due fami- 
glie, la nostra e quella di quel 
poveretto». 

Alessio si è difeso davanti al 
giudice sostenendo di non 
avere avuto intenzione di uc- 
cidere e di essere scappato 
perché assalito dalla paura 
di essere linciato dai colle- 
ghi delsindacalista. 

«Io gli credo. Perché, come ho 
detto, lo conosco nel profondo 
e so che è una brava persona, 
un padre di famiglia che sta 
via tutta la settimana con il ca- 
mion per guadagnarsi da vive- 
re. Noi siamo inaffitto e faccia- 
mo i salti mortali per far qua- 
drare i conti, come tante altre 
famiglie. E sull’onestà di Ales- 
sio posso mettere la mano sul 
fuoco. Qua in paese lo sanno 
tutti diche pasta è fatto». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARTEDÌ 22 GIUGNO 2021 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 11 


"Allegria" la sua hit per l'estate scritta da Jovanotti e prodotta da Rubin: «Noi dinosauri possiamo ancora dire la nostra» 


Gianni Morandi torna dopo la grande paura 
«Il fuoco? Ora voglio solo farvi divertire» 


L’INTERVISTA 


Luca Dondoni 


volte basta poco per 
cambiare umore e 
mettere in pausa una 
giornata stressante, 
lo confermano i 3 minuti e 25 
secondi dell’Allegria, la nuova 
hit di Gianni Morandi, scritta 
da Lorenzo Jovanotti e prodot- 
ta con Rick Rubin. In mezzo ai 
tanti reggaeton tutti uguali, 
questo è un pezzo tormento- 
ne, piacevole, dell’estate. Mo- 
randi lo ha presentato in un 
prato del Parco Lambro e subi- 
toè arrivata la video chiamata 
di Jovanotti: «Quando ho sen- 
titola voce di Gianni uscire dal- 
le casse - ha detto - mi ha fatto 
bene e sono sicuro che farà be- 
ne a tutti gli italiani». “L’Alle- 
gria” è stata scelta da Sky per 
accompagnare le partite di cal- 
cio della nostra nazionale. 
Una strofa recita: «Quant'è 
bella l’allegria devo ricordar- 
melo / ho bisogno di allegria 
nondimenticarmelo». 
«Il testo è perfetto ela canzone 
esce nel momento giusto per 
celebrare una felicità che tutti 
stiamo provando pensando a 


ciò che abbiamo passato». 

Lei e Jova vi siete conosciuti 
nel primo show di Fiorello 
suRai1 quando cantaste “Ra- 
gazzo fortunato” e nell’esta- 
te del 2019 lei fu ospite al Jo- 
va Beach Party di Marina di 
Cerveteri davanti a centina- 
ia di migliaia di persone. 

«Da quel momento ho comin- 
ciato a chiedergli se mi scrive- 


va una canzone fresca, vitale, 
un po’ alla “Penso positivo”. 
Quando ho avuto l'incidente 
con il fuoco ci siamo sentiti 
dall'ospedale e dopo qualche 
settimana mi ha detto: “Gian- 
niho avuto un’idea, non mi so- 
no dimenticato”». 

Chissà cosa avrà detto Rubin 
quando ha saputo che lei 
cantala “sua” canzone? 


«So che gli hanno spiegato 
che sono un po’ il Johnny Ca- 
sh italiano, anzi, sono Gianni 
Cash e credo sia bastato così 
(ride, ndr)». 

Questo incontro è al Parco 
Lambro dove nei ’70 si sancì 
larivoluzione rock ela musi- 
ca non fu più la stessa. Un 
messaggio? Si ricorda un 
Cantagiro aperto dai Led 


GIANNI MORANDI 
CANTAUTORE, MUSICISTA 
E CONDUTTORE TELEVISIVO 


La mano destra mi 
da ancora fastidio e 
non riesco a suonare 
Ma sono qui, la mia 
faccia è ancora qui 


Il brano è stato 
scelto da Sky 

per accompagnare 
le partite della nostra 
Nazionale di calcio 


Zeppelin e lei subito dopo. 

«SÌ, era il 5 luglio 1971 alVigo- 
relli, una data che non dimenti- 
cherò mai; dopo diloro c'ero io 
e non le dico i boo del pubbli- 
co, che non erano di felicità. Il 
mondo musicale stava cam- 
biando un po’ come sta succe- 
dendo ora. Però, noi dinosauri 
con canzoni come L’Allegria o 
l'operazione di Orietta Berti 


con Achille Lauro e Fedez, pos- 
siamodire la nostra. So che an- 
chela Vanoni sta facendo qual- 
cosa e poi non si dimentichi il 
mio duetto con Rovazzi di 
qualche anno fa. Avevo già ca- 
pito tutto (ride ancora, ndr)». 
Il passare delle stagioni non 
sembra averla cambiata. 
«Dal vivo ho molto da dire per- 
ché ho repertorio e so cos'è il 
mestiere. In più mi sono infila- 
to nei social qualche anno fa e 
mici diverto. Fino a quando fa- 
rò divertire starò qui». 
Ilrapporto tra popstar e pub- 
blico è cambiato e i social so- 
no spesso dei boomerang. 
Madame, per esempio, ha ap- 
pena fatto parlare di sé per 
la sua risposta negativa e po- 
lemica a un fan chele chiede- 
val’autografo. 

«Capisco Madame e anche se 
le cose che dice sono vere è 
molto peggio quando non vie- 
ne più nessuno al tavolo a chie- 
derti gli autografi; ne so qual- 
cosaeoggi sto molto più atten- 
to. Anche De Gregori scrisse in 
una canzone il disagio di esse- 
re star (Guarda che non sono 
io, ndr) e ricordo che spesso 
Battisti rispondeva piccato 
quandolo disturbavano». 

Il 21 settembre all’Arena di 
Verona ci sarà un concerto 
celebrativo per Battiato. Si 
dice che Jovanotti dovrebbe 
andarci. Cisarà anche lei? 
«Amo Battiato e mi piacerebbe 
celebrarlo. Da “La Cura” a 
“Cuccuruccucu” ha scritto co- 
se meravigliose. Andai a tro- 
varlo quando stava male, era 
anche mio coetaneo e ho sof- 
ferto molto la sua perdita. Se 
miinvitano, vado di corsa». — 
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NISSAN 


NISSYANIVIE 
Hi-Tech CityCar. 


Acenta IG-T 92 


Tua a € 129/mese' 


con € 5.440 [ anziché € 4.340 ] di ecoincentivo Nissan, fmanziamento -Buy e permuta o rottamazione. TAN 5,99% TAEG 786% 


VALORI CICLO COMBINATO WLTP: CONSUMI DA 6,4 A 5,4 1/100km. EMISSIONI CO.; DA 146 A 123 g/km 


*Nissan Micra IG-T 92 Acenta a € 13.075, (€11.975 IVA inc. in caso di adesione al finanziamento Intelligent Buy) prezzo chiavi in mano (IPT e contributo Pneumatici Fuori Uso esclusi). Listino € 17215 (PA 
escl.) meno € 4.340 IVA incl., (€ 5.440 IVA inc. in caso di adesione al finanziamento Intelligent Buy) grazie al contributo Nissan e delle Concessionarie Nissan che partecipano all'iniziativa a fronte dell 
ritiro, in permuta o rottamazione, di un'autovettura immatricolata da almeno 6 mesi dalla data del contratto del veicolo nuovo. Esempio di finanziamento: anticipo € 3.001, importo totale del credito! 
€ 10.530,18 (include finanziamento veicolo € 8.974 a, in caso di adesione, Finanziamento Protetto € 707,25 e Pack Service a € 849 comprendente 3 anni di Furto e Incendio); Spese istruttoria pratica € S00 
+ imposta di bollo € 26,33 (addebitata sulla prima rata), interessi € 2.434,32, Valore Futuro Garantito € 5.224,50 (Rata Finale) per un chilometraggio complessivo massimo di 50.000 km (costo chilometri 
eccedenti € 0,10/km in caso di restituzione del veicolo). Importo totale dovuto dal consumatore € 12.964,50 in 60 rate da € 129,00 oltre la rata finale. TAN 5,99% (tasso fisso), TAEG 786%, spese di incasso 
mensili € 3, spese per invio rendiconto periodico (una volta l'anno) € 1,20 (on line gratuito) oltre imposta di bollo pari a € 2. Salvo approvazione Nissan Finanziaria. Documentazione precontrattuale 
ed assicurativa disponibile presso i punti vendita della rete Nissan e sul sito www.nissanfinanziaria.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale, le immagini inserite sono a scopo illustrative, 
caratteristiche e cclori possono differire da quanto rappresentato. Info su nissan. L'offerta è valida fino al 30/06/2021 presso le concessionarie che aderiscono all'iniziativa. 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


LA MAGGIORE - GORIZIA 


Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 


Tel. 0481722035 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 


Tel. 0431 919500 
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L'OFFERTA venuto all'inaugurazione - A PINGUENTE 
rappresenterà un vero e pro- Li 
® ® ® prio generatore di sviluppo Diciottenne 
Umago apre anche ai turisti ©î;-;%x% 
ma anche sociale, in quanto cade e annega 
offrirà contenuti gratuiti per 
tuttala cittadinanza e per tut- nelle acque 


il nuovo centro sportivo 


L'impianto si sviluppa su 11 mila metri quadrati e ospita impianti per l'atletica 
oltre a campi di calcio, pallacanestro e pallavolo. Il costo è di 660 mila euro 


Valmer Cusma/UMAGO 


Non c'era occasione miglio- 
re per inaugurare il Centro 
sportivo polivalente, che la 
premiazione dei migliori 
sportivi del territorio per il 
2019e2020, saltata negli an- 
niscorsi causala pandemia. 

La struttura, sorta vicino 
alla Scuola elementare croa- 
ta “Marija e Lina” e al Pala- 
sport, dispone di due campi 
di pallacanestro, di un cam- 
po polivalente di calcio, di pi- 
ste di atletica, di campi di pal- 
lavolo e tennistavolo mentre 
la pavimentazione è stata 
realizzata in gomma specia- 
le, nel massimo rispetto de- 
glistandardin termini diagi- 
bilità e funzionalità. E sarà si- 
curamente apprezzata an- 
che dai turisti. 

La superficie complessiva 
del nuovo impianto è di 
10.000 metri quadrati. I pro- 
gettisti dello studio architet- 
tonico locale Mau, hanno 
preso lo spunto dalla felice 
configurazione del terreno 


per realizzare una struttura 
somigliante ad un'arena, 
dunque adatta per lo svolgi- 
mento di molteplici discipli- 
ne.Ilavorisono stati eseguiti 
dalle maestranze dell'impre- 
sa appaltatrice di Fiume 
Arhos per il costo di 660.000 
euro attintiin massima parte 
dalle casse municipali men- 
tre il ministero del Turismo e 


In città sul4 mila 
((@_ Hi abitanti ben 4 mila 
= ==* men 
sono iscritti 
a ben 54 società 


dello Sport vi ha contribuito 
con 93.000 euro versati in ba- 
se al concorso per la riparti- 
zione dei fondi finalizzati ai 
progetti nella sfera del turi- 
smo e dello sport. Si può dire 
che si tratta del maggior im- 
porto singolo ottenuto trami- 
teilconcorso stesso. 

«Il complesso - ha detto il 
sindaco Vili Bassanese inter- 


s 


Il nuovo Centro polivalente a Umago. Foto da La Voce del Popolo 


teleetà». 

Il nuovo centro sarà sicura- 
mente ben accolto dai 4.000 
sportivi su 14.000 abitanti di 
Umago, iscritti in ben 54 so- 
cietà. Si può dire che Umago 
vanta una spiccata vocazio- 
ne sportiva in quanto già di- 
spone di due palasport e due 
palestre scolastiche in grado 
di ospitare anche grandi 
eventi. 

Il suo territorio vanta il 
maggior numero di società 
calcistiche in Istria e in pro- 
porzione dispone del più al- 
to numero di campi, per la 
precisione 10 di cui 9 con er- 
ba naturale e uno con quella 
sintetica dotato di illumina- 
zione artificiale. Epoiben 80 
campi di tennis di cui 14 nel 
complesso di Stella Maris 
che ospite il tradizionale tor- 
neoAtp, e altri 25 presso l'Ac- 
cademia di tennis a Catoro. 

Umago di certo si sta dan- 
do molto da fare anche nel 
settore dell'istruzione: a Co- 
munella è in corso la costru- 
zione della Scuola media su- 
periore del costo pari a 10,6 
milioni di euro mentre nell'a- 
bitato di Morno sta nascen- 
do la nuova scuola-asilo di 
unmilione di euro. Negli ulti- 
mi 10 anni nel territorio di 
Umago sono state ricostrui- 
te praticamente tutte le scuo- 
le e gli asili, in tutto ben 14 
edifici. — 
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del Quieto 


BUIE 


La Polizia istriana ha forni- 
to altri dettagli sulla tragica 
morte di un 18enne, cittadi- 
no della Bosnia-Erzegovi- 
na venuto in Istria assieme 
al fratello, alla ricerca di 
un'occupazione. Nelpome- 
riggio di domenica scorsa 
intorno alle 15.45, il giova- 
ne è annegato nelle acque 
del fiume Quieto, nella zo- 
na di Pinguente. In base al- 
laricostruzione i due fratel- 
li stavano percorrendo il fa- 
moso itinerario delle 7 ca- 
scate della lunghezza di 14 
km, meta di numerosi cam- 
minatori. In località Penga- 
ri, come spiegato dalla poli- 
zia, il giovane è scivolato 
nel fiume tentando poi di- 
speratamente di risalire in 
superficie, aggrappandosi 
a una roccia. Purtroppo 
non ce l'ha fatta, e gli e' sta- 
to fatale il fatto che non sa- 
pesse nuotare. Infine un 
morto non ancora identifi- 
cato è stato trovato nella 
sua auto andata bruciata. È 
successo poco prima della 
mezzanotte sulla strada 
sterrata sotto il viadotto sul 
Quieto. — 

V.C. 
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Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle liscia 
e senza imperfezioni. Con l’avan- 
zare dell’età, la produzione di 
collagene nell'organismo tende 
tuttavia a diminuire progressi- 
vamente, facendo perdere alla 
pelle elasticità e compattezza 
con la conseguente insorgenza 
di rughe e inestetismi della 
cellulite. La soluzione? Signasol 
è una bevanda specificamente 
formulata per reintegrare le ri- 
serve di collagene. Gli speciali 
peptidi al collagene contenuti 
in Signasol sono in grado di 
rimpolpare la pelle dall'interno, 
restituendole la sua naturale 
elasticità. Signasol contiene 
inoltre vitamine e minerali es- 
senziali: ad esempio, la vitamina C 
contribuisce alla normale for- 
mazione del collagene. Rame, 
zinco e biotina contribuiscono 
invece al mantenimento di tes- 
suti connettivi normali e di una 
pelle normale. Per una pelle 
visibilmente bella e soda, chiedi 
Signasol in farmacia! 


Reese ann >I- 


Per la farmacia: 
Signasol 
(PARAF 973866357) 
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www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta 
equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. 
® Immagine a scopo illustrativo 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


spalle o ginocchia? 


Questi micronutrienti sostengono 
la salute delle articolazioni 


Anche rigide, spalle poco mobili e ginocchia affaticate: i problemi con le articolazioni 
si fanno avanti con l’età. Gli esperti hanno scoperto che dei micronutrienti speciali 
sono essenziali per la salute delle articolazioni. Li hanno combinati in una bevanda 
unica nel suo genere: Rubaxx Articolazioni (in libera vendita, in farmacia). 


anni 


scale 
spesa 


Con l’avanzare degli 


sone sono afflitte 
da articolazioni 
affaticate e ri- 
gide. Il risulta- 
to è che anche 
azioni quotidia- 
ne come salire le 


ficili: la vita diven- 
ta meno piacevole. 
Oggi gli scienziati sanno 


milioni di per- 


o portare la 
diventano dif- 


quali sono i micronu- 
trienti che favoriscono 
la salute di articolazioni, 
cartilagini ed ossa. Un 
gruppo di esperti li ha 
combinati in un com- 
plesso di micronutrien- 
ti: Rubaxx Articolazioni 


(in farmacia). 


IL NUTRIMENTO OTTIMALE 
PER LA SALUTE DELLE 
ARTICOLAZIONI 

Rubaxx Articolazioni contiene 
le quattro componenti naturali 


delle articolazioni: col- 
lagene idrolizzato, glu- 
cosamina, condroi- 
tina solfato e acido 
ialuronico. Queste 
sostanze sono com- 
ponenti elementari 
della cartilagine, 
dei tessuti connet- 
tivi e del liquido ar- 
ticolare. Inoltre, questa 
bevanda nutritiva contie- 
ne 20 vitamine e sali mine- 
rali specifici, che sono essenziali 
per la salute delle articolazioni. 
Ad esempio, l’acido ascorbico, il 


Osso 
Cartilagine 


Tendine 


Y Con micronutrienti 


per articolazioni, 
cartilagini ed ossa x 


Y Combinazione unica di 
vitamine, minerali e di 
componenti naturali delle 
articolazioni 


Y Ben tollerato e adatto al 
consumo quotidiano 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. e Immagine a scopo illustrativo 


rame e il manganese promuovono 
le funzioni di cartilagini ed ossa. 
La riboflavina e l’a-tocoferolo pro- 
teggono le cellule dallo stress os- 
sidativo, mentre il colecalciferolo 
e fillochinone contribuiscono al 
mantenimento di ossa sane. Tut- 
te queste sostanze nutritive sono 
contenute in Rubaxx Articolazioni 
in alta concentrazione. 


Il nostro consiglio: convincete- 
vene da soli! Bevete un bicchiere 
di Rubaxx Articolazioni al giorno 
per sostenere articolazioni, carti- 
lagini ed ossa sane. 


Per la farmacia: 


Rubaxx Articolazioni 
(PARAF 972471597) 
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Orban attacca il Parlamento europeo 


L'affondo del premier ungherese: «Bisogna limitarne i poteri». Sassoli: «Solo chi non ama la democrazia può parlare così» 


Mauro Manzin / BUDAPEST 


Non basta che il Parlamento 
ungherese abbia approvato 
unalegge che vieta la diffusio- 
ne, tra i minori, di contenuti 
che promuovano l’omoses- 
sualità o il cambio di genere 
inbase alla quale non si potrà 
parlare del tema a scuola 
mentre potrebbero essere 
bandite dal piccolo schermo 
serie Tv come “Friends” o film 
come “Bridget Jones”, “Harry 
Potter” o “Billy Eliot”, nei qua- 
li ’omossessualità viene evo- 
cata. Il premier sovranista e 
populista Viktor Orban deci- 
de di muovere all’attacco con- 
tro uno dei pilastri della de- 
mocrazia dell’Unione euro- 
pea, ossia l’Europarlamento. 
Egli, infatti, ha chiesto di limi- 
tare i poteri del Parlamento 


i 
IL PREMIER VIKTOR ORBAN 


NUOVO ATTACCO ALLE ISTITUZIONI 
DELL'UNIONE EUROPEA 


Il segretario Pd Letta: 
«Noi stiamo dalla 
parte del presidente 
dell'Europarlamento» 


europeo e rafforzare il ruolo 
dei Parlamenti nazionali. 
Parlando a Budapest il pri- 
mo ministro e leader del parti- 
to dimaggioranza assoluta Fi- 
desz, ha affermato che i Parla- 
menti nazionali dei 27 Stati 
membri dell'Ue dovrebbero 
avere il diritto di sospendere i 
procedimenti legislativi del 
Parlamento europeo se riten- 
gono che siano state violate 
aree di competenza naziona- 
le. Secondo Orban, il ruolo 
dei Parlamenti nazionali do- 
vrebbe essere rafforzato. Se- 
guendo l'esempio dell'Assem- 
blea parlamentare del Consi- 
glio d'Europa, i Parlamenti 
dei singoli Stati europei do- 
vrebbero poter inviare i pro- 
pri rappresentanti al Parla- 
mento europeo. «Il Parlamen- 
to europeo ha dimostrato di 


essere un vicolo cieco intermi- 
ni di rispetto dei criteri della 
democrazia europea», ha af- 
fermato testualmente Orban. 

Il presidente del Parlamen- 
to europeo David Sassoli ha 
immediatamente risposto al- 
le dichiarazioni del premier 
magiaro su Twitter. «Solo a 
chi non piace la democrazia 
pensa a smantellare i Parla- 
menti», ha scritto Sasso- 
li.«Tra Orban che vuole ridi- 
mensionare il Parlamento Eu- 
ropeo e #Sassoli che vuole di- 
fenderlo noi non abbiamo 
dubbie stiamo con il presiden- 
te delParlamento Ue» è quan- 
to dichiarato sempre su Twit- 
ter dal segretario del Pd Enri- 
co Letta. Pesante bocciatura 
alle parole di Orban è stata 
espressa anche dall’esponen- 
te Pd Filippo Sensi che in un 


tweet scrive: «Solidarietà a 
David Sassoli e a tutti - pro- 
prio tutti - gli europarlamen- 
tari per il gravissimo attacco 
sferrato a Europarlamento 
dal premier ungherese Or- 
ban. La democrazia non ha li- 
miti, la sua pazienza no. Con- 
troinazionalismi, conle liber- 
tà e le sue istituzioni». Ferma 
presa di posizione anche del 
capogruppo dem in commis- 
sione Esteri a palazzo Mada- 
ma, Alessandro Alfieri. «Con 
le sue affermazioni Orban di- 
mostra di essere estraneo al 
clima, positivo, che si respira- 
vaoggialla Conferenza sul fu- 
turo dell'Europa. L'attacco al 
Parlamento europeo è senza 
senso. Viviamo tempi straor- 
dinari, servono risposte non 
ordinarie. Dobbiamo costrui- 
re invece - sostiene Alfieri - un 


lavoro ambizioso che apra la 
strada a modifiche mirate dei 
trattati. Abbiamo bisogno di 
nuovi strumenti per affronta- 
re le grandi sfide che non sia- 
mo più in grado di gestire co- 
me Stati nazionali da soli. E 
per fare questo abbiamo biso- 
gno di una forte spinta popo- 
lare. Le parole di Orban sono 
pericolose e sbagliate». 
L'Ungheria sta affrontando 
un procedimento ai sensi 
dell'articolo 7 del Trattato Ue 
per presunte violazioni dei va- 
lori europei fondamentali. 
Ungheria che ha presentato ri- 
corso alla Corte di giustizia 
europea contro il regolamen- 
to sulla condizionalità del pa- 
gamento dei fondi europei al 
rispetto dello stato di diritto, 
invigore dal 1° gennaio. — 
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Allarme speculazione edilizia nell'Europa sudorientale. A Belgrado cancellato dalle ruspe 
lo storico quartiere di Dorcol per far posto a nuovi edifici. Sospetti anche a Tirana e Skopje 


Lo spettro del riciclaggio 
dietro al boom dei cantieri 


ILCASO 


Stefano Giantin 


el cuore della vec- 

chia Belgrado, nel 

sobborgo di Dorcol, 

trail Danubio il Kale- 
megdan e quello che rimane 
del quartiere ebraico, le vec- 
chie case e villette borghesi di 
fine Ottocento o inizio Nove- 
cento vengono abbattute a rit- 
mo veloce, senza sosta e sen- 
za scrupoli. Arrivano le ruspe, 
demoliscono tutto in poche 
ore. 

E poi subito si gettano le fon- 
damenta di palazzi moderni, 
in vetrocemento, che svetta- 
no sul paesaggio urbano, stra- 
volgendo l’anima e la storia 
del quartiere. «Sparisce la vec- 
chia Dordol dove noi siamo na- 
ti e cresciuti e che conoscia- 
Mo», «rovine e cantieri a ogni 


angolo», «mi si spezza il cuo- 
re, scene terribili», il tenore 
dei commenti sui social, sulle 
pagine di residenti di vecchia 
data. Scene che nonsi osserva- 
no tuttavia solo a Dorcol, ma 
nell’intera Belgrado, in tante 
città e cittadine serbe e pure 
in tante zone in Albania, Ma- 
cedonia del Nord, Montene- 
gro, Kosovo. Descrivono un 
boom del comparto dell’edili- 
zia da tempo in atto in tutta la 
regione, con un’accelerazio- 
ne durante la pandemia. E die- 
tro cui potrebbero celarsi an- 
che interessi occulti e riciclag- 
gio di denaro sporco. È quan- 
to suggeriscono numerose tes- 
sere di un complesso puzzle, 
che si sta ricomponendo in 
questi mesi. Alcune sono state 
collocate da esperti autorevo- 
li, come Sasa Djogovic, econo- 
mista dell’Istituto serbo per le 
ricerche di mercato, che già 
nei mesi scorsi ha evocato la 


AONINI 


Un cantiere edile nei Balcani Foto Monitor 


i 


possibilità che dietro la corsa 
senza freni dei palazzinari ci 
sia la zampa rapace del crimi- 
ne o quantomeno di «canali 
grigi», che starebbero ripulen- 
do denaro sporco ricavato 
«da narcotici o altri affari ille- 
gali». Sulla stessa linea anche 
Goran Radosavi]jevic, profes- 
sore a Belgrado, che ha soste- 
nuto che attraverso l’edilizia 
«si puliscono grandi quantità 
di denaro, in maniera incon- 
trollata». 

Enonsoloin Serbia. In Alba- 
nia, ad esempio, il denaro 
sporco iniettato nell’edilizia 
avrebbe fatto esplodere i prez- 
zi delle abitazioni, cresciuti 
del 70% in quattro anni e il 
comparto potrebbe essere 
prossimo a un tracollo, ha af- 
fermato Ornela Liperi, diret- 
trice della rivista finanziaria 
Monitor. Albania dove, secon- 
do stime della stampa locale, 
circa 1,6 miliardi di euro sa- 
rebbero stati “lavati” dai pa- 
lazzinari, con un aumento del- 
lasuperficie occupata da edifi- 
ci cresciuta di cinque volte a 
Tirana, anche se calcoli preci- 
si sono «difficili», dato che si 
parla di affari oscurati dal ve- 
lo dell’illegalità, ha affermato 
da parte sua Kristina Ame- 
rhauser, fra gli autori di uno 
studio della Global initiative 
against transnational organi- 
zed crime (Giatoc), che il me- 
se scorso ha analizzato anche 
il tema riciclaggio ed edilizia 


La Macedonia del Nord bloccata nel suo percorso di adesione all'Ue 
dal Paese vicino. Oggi la riunione del Consiglio europeo 


Sofia e Skopje tentano di mediare 
per sbloccare il veto bulgaro 


LA CRISI 


rattative sotto traccia 
tra Sofia e Skopje. La 
Macedonia del Nord e 
la Bulgaria stanno in- 
tensificando, infatti, le attivi- 
tà diplomatiche su una possibi- 
le svolta nella loro disputa sto- 
rica che consentirebbe alla Ma- 


cedonia del Nord di aprire i 
colloqui di adesione all'Unio- 
ne europea. 

In vista del Consiglio euro- 
peo odierno, nei giorni scorsi 
il primo ministro della Mace- 
donia del Nord Zoran Zaev, il 
vice primo ministro per gli af- 
fari europei, Nikola Dimitrov 
e il ministro degli Esteri Bujar 
Osmani sono volati nella capi- 


tale bulgara per incontrare il 
presidente della Bulgaria Ru- 
men Radev, il primo ministro 
adinterim Stefan Yaneveirap- 
presentanti dei principali par- 
titi bulgari. Ricordiamo che la 
Bulgaria ha bloccato l'inizio 
dei colloqui di adesione all'Ue 
della Macedonia del Nord lo 
scorso anno, citando contro- 
versie sulla sua storia, lingua e 


identità, che insiste avere radi- 
ci bulgare. Skopje ha ripetuto 
che non può scendere a com- 
promessi su questioni delicate 
comel'identità nazionale. 

Ma dall'inizio di questo me- 
seidue Paesi, sostenuti da Bru- 
xelles, hanno rinnovato gli 
sforzi per raggiungere una 
possibile svolta. 

Svolta che si intravede do- 
poi colloquicome confermato 
anche dalle parole del pre- 
mier macedone Zaev. «Credo 
che in questi giorni possiamo 
raggiungere un accordo che 
sarebbe ratificato da noi e dal 
prossimo governo e Parlamen- 
to bulgaro», ha detto, osser- 
vando che almeno la Bulgaria 
nonnega l'esistenza di una lin- 
gua e di un'identità macedo- 
ne. 
Sulla stessa falsariga, il bul- 


garo Yanev il quale ha espres- 
so la speranza che i due gover- 
nipossano intraprendere «pas- 
si pratici» che potrebbero esse- 
re successivamente «riesami- 
nati dal nuovo parlamento 
bulgaro in modo che si possa 
cercare una soluzione perma- 
nente, nell'interesse dell'Ue e 
dell’ integrazione della regio- 
ne». 

Sebbene entrambe le parti 
non abbiano rivelato quali po- 
trebbero essere questi passi 
concreti, le loro recenti dichia- 
razionisono correlate a un pre- 
cedente sforzo di Bruxelles 
per sbloccare lo stallo. E non è 
escluso che sul piatto ci sia an- 
che l’ingresso di Sofia, assie- 
mea Zagabria nell'Area Schen- 
gen.— 

M.MAN. 
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nei Balcani. Balcani che, è risa- 
puto, sono area di transito di 
droga, armi e migranti, busi- 
ness lucrativi. Una parte dei 
“guadagni” della criminalità, 
tra gli 1,8 e i 4,6 miliardi, sa- 
rebbero ripuliti nella regione 
ogni anno, anche attraverso 
l'edilizia, con «i prezzi degli 
immobili che vengono artifi- 
cialmente gonfiati dai crimi- 
naliche reimpiegano loro sol- 
di» in attività lecite, si legge 
nello studio. 

I casi più evidenti sarebbe- 
ro quelli di Tirana, dove i prez- 
zi al metro quadro sono schiz- 
zati dagli 860 € del 2017 ai 
2mila del 2020, ma anche Vlo- 
ra(da700a1.200),inunPae- 
se che l’anno scorso ha regi- 
strato una contrazione dell’e- 
conomia del 10,5%, mentre il 
settore dell’edilizia è cresciu- 
to del 5,6%. Lo stesso vale per 
la regione costiera del Monte- 
negro, per Skopje, Bitola e 
Struma, in Macedonia del 
Nord e naturalmente per Bel- 
grado. E proprio a Dorcol e 
Stari Grad, la città vecchia, i 
prezzi sono saliti dai 1.800 € 
almqcirca a 2.500intre anni, 
con Belgrado inserita dal Gia- 
toc fra gli “hotspot” del rici- 
claggio via edilizia in compa- 
gnia di Tirana, Durazzo, Pod- 
gorica, ma anche Sarajevo, Ba- 
nja Luka, Ni$, Novi Sad, Pristi- 
na e gran parte delle città ma- 
cedoni. — 
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E' mancato un grande lavo- 
ratore 


Livio Kovacic 


Lo annunciano la moglie 
ATTILIA, i figli CARLO, MI- 
CHELE e MANUELE, il nipo- 
te LORENZO, il fratello 
ADRIANO con MARIA, i ni- 
poti PAOLA e RICCARDO, 
BARBARA edELISA, l'amico 
SERGIO. 

Le esequie avranno luogo 
mercoledì 23 alle ore 11.40 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 22 giugno 2021 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 


AL NUMERO VERDE 


('800-700800) 
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Il dibattito in regione 


Marchio unico Brda-Collio, sì dei viticoltori 


Pieno appoggio all'idea del patron di Borgo del Tiglio. «Opportunita da cogliere». Ziberna frena: «Consumatori scettici» 


Marco Ballico / TRIESTE 


Nicola Manferrari non rimane 
solo. La proposta del deus ex 
machina dell’azienda Borgo 
del Tiglio di Cormons di un’u- 
nica denominazione del vino 
transfrontaliero ha aperto un 
dibattito. E sia la politica che 
gli addetti ai lavori non si tira- 
no indietro. Anzi, aprono, in 
qualche caso, con non poca 
convinzione. 

«Brda e Collio sono una colli- 
na fatta del medesimo flysch 
formatosi 50 milioni di anni fa 
in fondo al mare, divisa prima 
dal fronte della Grande Guer- 
rae poi nel 1947 da unreticola- 


to. Visi produce vino dalla not- 
te dei tempi e un vino ha biso- 
gno di un nome che lo identifi- 
chi e lo distingua», le parole di 
Manferrari in una lettera aper- 
ta al territorio. Consapevole 
delle obiezioni, comprese le 
gelosie, il vignaiolo di Borgo 
delTiglio ha suggerito la politi- 
ca dei piccoli passi per arrivare 
all'uso congiunto delnome Br- 
da-Collio in tempi più lunghi. 
«Esiste un precedente — ha ri- 
cordato —. Il Brda consente ai 
produttori sloveni che coltiva- 
no nel Collio di vinificare co- 
me Brda il vino ottenuto am- 
mettendo così l'unicità della 
zona. Basterebbe estendere ta- 


le principio ad altre situazioni 
oltre che permettere la vinifica- 
zione fuori zona e il vantaggio 
sarebbe immediato». 

«Il tema Collio Brda è molto 
complesso, ma sicuramente 
da affrontare perché potrebbe 
essere un argomento di svilup- 
po importante per il territo- 
rio», premette Robert Princic, 
dell'azienda Gradis’ciutta di 
San Floriano e contitolare con 
Matjaz Cetrtic della Sinefinis, 
che già produce uno spuman- 
te transfrontaliero. Dopo di 
che, aggiunge Princic, «le due 
denominazioni sono intoccabi- 
li per le loro unicità e oggi par- 
lare di una fusione, o meglio di 


un’unica denominazione, è im- 
possibile visto che regole e leg- 
gi italiane e slovene non sono 
allineate. Creare, tuttavia, 
un’area transfrontaliera che 
nonleda gli interessi dei singo- 
lie possa fare da cappello fra le 
due denominazioni credo sia 
fondamentale e abbastanza 
semplice da realizzare». Cosa 
serve? «Una forte volontà dei 
produttorie della politica». 
Politica che, con il deputato 
di Coraggio Italia Guido Ger- 
mano Pettarin, sta con Manfer- 
rari: «Sarebbe controprodu- 
cente non sfruttare pienamen- 
te le potenzialità che derive- 
rebbero da un nome e da un 


brand unico, non solo in ambi- 
to vitivinicolo, ma anche turi- 
stico. Con Gorizia-Nova Gori- 
ca Capitale europea della Cul- 
tura potremo avere un’altra 
carta da spendere per dimo- 
strare l'unicità delle nostre ter- 
re, anche inottica ingresso nel- 
la lista Unesco». Il sindaco Ro- 
dolfo Ziberna frena invece un 
po’ da un punto di vista com- 
merciale: «Non so quanto i con- 
sumatori riuscirebbero a com- 
prendere l'iniziativa». Chi ha 
pochi dubbi è Edi Kante, perso- 
naggio di confine del nostro vi- 
no: «Per uomini come noi, la 
frontiera è un’identità psichi- 
ca. Unificare terre e culture 


non può che starmi bene. Il 
progetto andrà approfondito, 
ma certamente non sono con- 
trario». Di «opportunità da 
non lasciarsi sfuggire» parla 
poi Mitja Sirk de La Subida di 
Cormons: «Nell’attesa di una 
“macroregione” che dalle colli- 
ne di Tarcento arrivi alla parte 
alta della Valle del Vipacco, un 
unico marchio del vino Collio 
Brda sarebbe un sicuro valore 
aggiunto. Un argomento, pe- 
raltro, di cui si parlainzona da 
anni. Dispiace che in maniera 
imbarazzante alcuni produtto- 
ri trovino scuse per non asse- 
condare un progetto lungimi- 
rante». — 


Riconoscimenti assegnati all'evento organizzato da Vinitaly e dalla rivista Wine Spectator 
Ilaria Felluga: «La ripresa più sensibile si registra sui mercati italiano, russo e degli Stati Uniti» 


Sette eccellenze regionali 
nel sotha di OperaWine 2021 


IL FOCUS 


Matteo Femia / GORIZIA 


na vetrina interna- 

zionale valida an- 

che per i vini della 

nostra regione, 
che puntano a ripartire do- 
po un anno e mezzo di pan- 
demia. Si tratta di OperaWi- 
ne, l'evento esclusivo ideato 
da Vinitaly in collaborazio- 
ne con la rivista specializza- 
ta americana Wine Specta- 
tor, che dal 2012 esalta i mi- 
gliori cento vini italiani 
dell'anno. E tra quelli sele- 
zionati per l'edizione 2021 
ce ne sono sette provenienti 
dalFriuli Venezia Giulia. Ec- 
coli: sono il Friuli Colli 
Orientali Biancosesto 2016 
dell'azienda agricola Tunel- 
la; il Colli Orientali del Friuli 
Plus 2007 di Bastianich; la 


Ribolla Venezia Giulia 2010 
di Gravner; lo Chardonnay 
Friuli Isonzo 2017 di Vie di 
Romans; e infine tre produ- 
zioni di aziende radicate nel 
Collio. Parliamo del Vene- 
zia Giulia Dreams 2015 di 
Jermann, delRosazzo Abba- 
zia di Rosazzo 2015 di Livio 
Felluga e del Collio Russiz 
Superiore Col Disore 2017 
di Marco Felluga Russiz Su- 
periore. 

Le “sette meraviglie” tar- 
gate Friuli Venezia Giulia so- 
nostate sottoposte a un rigo- 
roso e attento esame visivo, 
gustativo e olfattivo e han- 
no riscosso l'apprezzamen- 
to dei giudici e degli addetti 
ai lavori, così da essere inse- 
rite nell'eccellenza della pro- 
duzione italiana. 

Sviluppata nei giorni scor- 
si, l'iniziativa di Verona di 
fatto ha rappresentato l'oc- 
casione per ricominciare - a 


I SETTE VINI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
PREMIATI DA OPENWINE 2021 


CROMASIA 


livello di pubblico - dopo 18 
mesi tra i più duri che la sto- 
ria recente dell'enologia ri- 
cordi, a causa della crisi in- 
nescata dall'emergenza epi- 
demiologica. A Operawine 
siè affiancata infatti la “Vini- 
taly special edition Pre- 
view”, progetto pensato per 
intercettare la ripresa della 
domanda di vino italiano 
sui mercati, anche quello in- 
terno. 

Ecisono già i primi segna- 
li positivi forniti dal merca- 
to, soprattutto sotto il profi- 
lo nazionale. A raccontarlo 
sono gli stessi produttori i 
cuivini sono stati inseriti nel 
Gotha italiano selezionato 
nell'ambito di OperaWine. 
Una manifestazione che è 
stata «davvero motivo di ri- 
partenza per tutto il setto- 
re», sottolinea Ilaria Fellu- 
ga, rappresentante dopo 
nonno Marco e papà Rober- 
to della terza generazione 
della famiglia che col suo 
Collio Russiz Superiore Di- 
sore 2017 porta a causa un 
altro riconoscimento impor- 
tante: «E stato il primo even- 
to di rilievo dopo questo an- 
nocosì difficile che abbiamo 
avuto alle spalle. Abbiamo 
ripreso visite e degustazioni 
in azienda, stanno arrivan- 
do nuovamente turisti an- 
che dall'estero oltre che 
dall'Italia, che è il mercato 
che ha mostrato i segni di 


maggior ripresa assieme a 
quello russo e americano. 
Un'ottima notizia per noi 
che lavoriamo per il 60% so- 
prattutto nel nostro Paese». 
Ilaria Felluga si dice «elet- 
trizzata» per avere parteci- 
pato all'evento veronese: 
«Siamo felici di rappresenta- 
re il Collio, terra che si dimo- 
stra ancora una volta un'ec- 
cellenza nazionale sotto il 
profilo enologico. Il nostro 
vino è un uvaggio caro a non- 
no e papà: è una firma perla 
nostra azienda. Invecchian- 
do nel legno l'annata 2017 
dimostra una splendida 
espressione». 

Stessa soddisfazione an- 
che per Andrea Felluga e 
per il Rosazzo Abbazia Ro- 
sazzo 2015 dell'azienda di 
famiglia, la Livio Felluga: 
«Siamo sempre stati presen- 
ti sin dal primo anno tra i vi- 
ni-top di OperaWine - rac- 
conta - e siamo molto felici 
di questo. E indubbiamente 
un'occasione di ripartenza, 
siamo stati contenti di rive- 
dere operatori e appassiona- 
ti e orgogliosi di esserci con 
il nostro Abbazia di Rosaz- 
zo, che rappresenta mille an- 
ni di viticoltura e storia in 
Friuli. L'annata 2015 peral- 
tro - conclude Felluga - di- 
mostra la vocazione all'in- 
vecchiamento dei grandi vi- 
nibianchiitaliani». — 
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LE RICADUTE SUL TERRITORIO 


Un software per calcolare 
l’indotto dei festival culturali 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Ogni euro uscito dalle casse 
pubbliche e investito nei festi- 
val culturali del Friuli Vene- 
zia Giulia ha reso almeno tre 
volte tanto. È questo il qua- 
dro che emerge grazie al soft- 
ware messo a punto dalla Re- 
gione, per volontà dell’asses- 
sore alla Cultura Tiziana Gi- 
belli e della dirigente della di- 
rezione centrale cultura e 
sport Antonella Manca, in 


collaborazione con Promo- 
Turismo Fvg e il professor 
Guido Guerzoni, docente di 
Analisi istituzionale e Mana- 
gement pubblico alla Bocco- 
nidi Milano. Idatisarannore- 
si accessibili per gli organiz- 
zatori di manifestazioni ma 
anche per gli amministratori 
pubblici. 

Attualmente il meccani- 
smo è stato utilizzato per va- 
lutare l'impatto economico 
di 16 festival: gliorganizzato- 


ritramite una piattaforma de- 
dicata inseriscono i dati che 
derivano da informazioni 
già in possesso tra spese e in- 
cassi - come ad esempio le 
prenotazioni alberghiere, le 
spese per i catering, i pranzi, 
i costi del personale - e le in- 
formazioni contenute nei 
questionari riempiti dai par- 
tecipanti, circa 6 mila tra 
2019 e 2020. I dati vengono 
poi elaborati tramite degli al- 
goritmi studiati apposita- 


mente e restituiscono il valo- 
re dei posti di lavoro creati, 
l’impatto fiscale e quello eco- 
nomico calcolandone anche 
il moltiplicatore rispetto a 
quanto erogato dall'ente pub- 
blico. Per fare un esempio il 
festivalletterario Pordenone- 
Legge 019 ha visto un molti- 
plicatore dell'impatto fiscale 
pari a 6 e di quello economi- 
co di 11 rispetto a quanto fi- 
nanziato dal pubblico. 
«L'obiettivo della piattafor- 
ma-haspiegato Gibelli - è for- 
nire a sindaci, assessori e pri- 
vati, che potrebbero compar- 
tecipare al finanziamento de- 
gli eventi, un quadro econo- 
mico con la valutazione della 
produttività. In questo perio- 
do molte amministrazioni, 
non la Regione, hanno azze- 
ratoicontributi al mondo del- 


TIZIANA GIBELLI 
ASSESSORE REGIONALE 
A CULTURA E SPORT 


«L'obiettivo è fornire 
a sindaci e investitori 
un quadro economico 
del postevento» 


la cultura con il rischio enor- 
me di uccidere il settore, un 
errore gravissimo perché poi 
bisogna ricostruire e ci vuole 
tempo». Il direttore marke- 
ting di Promoturismo Fvg, 
Bruno Bertero, ha sottolinea- 
to come «la piattaforma svi- 
luppata consente un’analisi 
dei modelli comportamenta- 
li di chi partecipa agli eventi. 
Questo consente di valutare 
come si muovono le persone 
e creare un marketing mira- 
to». La piattaforma verrà im- 
plementata a esposizioni, 
manifestazioni sportive e 
grandi eventi. «Nessuno ha 
mai condotto una indagine si- 
mile - ha sottolineato Guerzo- 
ni -, grazie ai dati possiamo 
anche valutare in maniera 
predittiva le ricadute di un 
evento». — 
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DOMANI L'ANNUNCIO UFFICIALE DI BONO E CARRARO 


Il patto d’acciaio 
degli Industriali 
di Fvg e Veneto 


Al via il cantiere di lavoro per l'aggregazione: «Una solida 
politica industriale di rilancio. No alle fusioni a freddo» 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


Patto d’acciaio a Nordest 
fra gli Industriali di Friuli 
Venezia Giulia e Veneto. 
Domani Giuseppe Bono, 
presidente degli industriali 
del Friuli Venezia Giulia ed 
Enrico Carraro, numero 
uno degli Industriali del Ve- 
neto, presenteranno a Vi- 
cenza un progetto di aggre- 
gazione che viene definito 
«un cantiere di lavoro e non 
una fusione a freddo» ma 
con l’obiettivo di «superare 
i confini amministrativi re- 
gionali per connettere in 
modo più efficiente le real- 
tà produttive che già ades- 
so operano con filiere inter- 
dipendenti e integrate». 

Di fatto il processo che 
porterà  all’aggregazione 
delle varie anime di Confin- 
dustria a Nordest (da Trevi- 
so a Trieste) è ormai parti- 
to. Nonsi tratta di una «sca- 
lata» veneta (o viceversa) 
verso l'industria del Fvg. 
C'è al contrario molta gra- 
dualità e cautela. Molto (0 
tutto) si saprà domani 
quando Bono e Carraro si 
presenteranno assieme a 
Mestre. Al momento si par- 
la di un dialogo «di recipro- 
cautilità» e di una necessità 
di «allargamento della base 
confindustriale». E comun- 
que solo un primo passo, si 
sottolinea. 

Passo che al momento la 
potente Confindustria Udi- 
ne non sembra condivide- 


Giuseppe Bono 


PATTO D'ACCIAIO 


Questo patto d’acciaio fra la 
Confindustria nordestina sa- 
rebbe maturato anche all’in- 
terno di undialogo nelthink 
thank di Fondazione Nord 
Est presieduta dallo stesso 
Bono e che vede come soci 
oltre agli industriali veneti 
anche Confindustria Friuli 
Venezia Giulia e Confindu- 
stria Trento. In questo salot- 
to buono dell’imprenditoria 
nordestina siedono anche 
Enrico Carraro e il numero 
uno di Confindustria Alto 
Adriatico Michelangelo 
Agrusti. 


POTENZE DI FUOCO 


Confindustria Veneto, che è 
nata nel 1971, attraverso le 
Associazioni Territoriali del- 
la Regione, rappresenta cir- 
ca 10 mila imprese, con ol- 
tre 250.000 addetti. Una po- 


Enrico Carraro 


nante se paragonata ad 
esempio a Confindustria Al- 
to Adriatico, nata lo scorso 
anno dalla fusione a freddo 
fra Trieste, Gorizia e Porde- 
none, con le sue 1200 impre- 
se raggruppate in 14 filiere 
merceologiche e circa 60 mi- 
la addetti. Tuttavia qui in 
gioco nonci sta la ferrea logi- 
ca dei numeri di rappresen- 
tanza ma visioni di politica 
industriale. Il patto che do- 
mani illustreranno Carraro 
e Bonosi fonda sulla necessi- 
tà comune di avviare un dia- 
logo «strutturato» con il si- 
stema industriale del Norde- 
stele sue filiere per mettere 
a punto «una solida politica 
industriale dirilancio». 


PROTOCOLLO OPERATIVO 


Alla base ci sarebbe un pro- 
tocollo operativo di politica 
industriale per il rilancio 
dell'industria manifatturie- 


st. Una visione che supera i 
confiniregionali per dare vi- 
ta a un sistema «aperto». 
Aperto come può essere, si 
suggerisce, il Porto di Trie- 
ste diventato un catalizzato- 
re di nuove iniziative indu- 
striali che superano i confini 
regionali. 


I PIANI DI BONO 


Va detto Bono in questo pro- 
getto ha preso decisamente 
il centro della scena. Per ca- 
pire quale sia la posta in gio- 
co basti ricordare il discorso 
impetuoso che il numero 
uno di Fincantieri ha fatto 
nel weekend a Genova (do- 
ve martedì si voterà proprio 
per la presidenza di Confin- 
dustria) a un convegno orga- 
nizzato dalla Uilm: «Abbia- 
mo un cantiere in Romania 
dove non troviamo manodo- 
pera specializzata e siamo 
stati costretti a importare 
500 lavoratori dal Viet- 
nam». 

Ancora una volta la preoc- 
cupazione perillavoroinat- 
tesa che il governo Draghi 
decida sul blocco dei licen- 
ziamenti. Un blocco che 
«non sarà infinito e quando 
prima o poi finirà e il Paese 
dovrà prepararsi a riassorbi- 
re gli esuberi». Il lavoro, e 
tutte le altre sfide che atten- 
dono il Paese nel post-pan- 
demia: il digitale, la transi- 
zione energetica, il rilancio 
delle infrastrutture. 


POLITICA INDUSTRIALE 


Questioni vere di politica in- 
dustriale che richiederano 
per questo la messa a punto 
diun patto confindustriale a 
Nordest per uscire dalla cri- 
si. Come mostra un rappor- 
to recente proprio della Fon- 
dazione Nordest l’emergen- 
za sanitaria nei primi nove 
mesi del 2020 non solo ha 
colpito l’export con perdite 
adue cifrema ha spezzato le 
tradizionali catene globali 
di fornitura: «Nello scenario 
globale l'Europa nonsta bril- 
lando per innovazione. 
Un'industria farmaceutica 
che è la prima o la seconda 
al mondo non riesce a fare 
un vaccino e nemmeno a 
produrlo», ha detto il Ceo di 
Fincantieri. Che ha deciso di 
rompere gli indugi. — 


LE REAZIONI DA UDINE A TRIESTE 

Il plauso di Agrusti 
Danieli: «Ma in regione 
siamo ancora divisi» 


Anna Mareschi Danieli 


TRIESTE 


«Un “cantiere” che, nel volge- 
rediun paio d’anni, porti alla 
nascita di una Federazione 
delle Confindustrie del Nor- 
dest», Emilia compresa. Que- 
sta la vision di Michelangelo 
Agrusti, presidente di Confin- 
dustria Alto Adriatico, che 
plaude alla mossa di Giusep- 
pe Bono, leader degli indu- 
striali del Fvg, ed Enrico Car- 
raro, alla guida della Confin- 
dustria del Veneto, che non 
trova sponda in Anna Mare- 
schi Danieli, presidente di 
Confindustria Udine, che in- 
dividua la nota stridente del- 
la «mancata unione delle ter- 
ritoriali del Fvg». Ovvio che 
«tutto ciò che unisce va valu- 
tato positivamente se raffor- 
za il sistema associativo e, 
con esso, le nostre imprese - 
prosegue Mareschi Danieli -, 
maè necessario che il percor- 
so sia coerente e lineare. Ri- 
terrei necessario procedere 
prima con l’unione regionale 
e poi con unioni extraregio- 
nali per non creare confusio- 
ne e problematiche di gover- 
nance non condivise suffi- 
cientemente conla base asso- 
ciativa. Friuli Venezia Giulia 
e Veneto, insieme con il Tren- 
tino e l’Alto Adige, costitui- 
scono un player economico e 
industriale di assoluto rilie- 
voinItalia, che può trovare si- 
curamente in un più efficace 


Michelangelo Agrusti 


prie rappresentanze d’impre- 
sa e maggiore ascolto in sede 
nazionale, senza per questo 
dimenticarsi delle peculiari- 
tà e delle differenze espresse 
dai territori». Ma è «difficile 
parlare di aggregazioni extra 
regionali se non avviamo 
quella regionale». E se pure 
Udine, nel consiglio di Con- 
findustria Fvg, ha votato a fa- 
vore di un protocollo d’inten- 
ti per l'unione federativa di 
Fvg, Trentino Alto Adige ed 
Emilia Romagna, per proce- 
dere era necessario il pronun- 
ciamento degli associati. In- 
vece l’iter è partito. Altro ele- 
mento indicativo di uno scol- 
lamentotra le due anime con- 
findustrialiregionali. 

Per Agrusti la mossa di Bo- 
no dà gambe ad un “cantie- 
re” della rappresentanza 
«che auspicavamo avendo 
anticipato da tempo rapporti 
con Treviso, Venezia e Pado- 
va. Ora questa volontà è ma- 
turata, è diventata condivisa 
esi declina in un protocollo fi- 
nalizzato a dare vita ad una 
Confindustria del Nordest 
che, allo stato, non è un’e- 
spressione statutaria ma il 
prodotto della volontà di 
creare un collegamento 
creando una Confindustria, 
espressione del manifatturie- 
ro, più grande d’Italia, con 
una accresciuta capacità di 
rappresentanza dentro e fuo- 
riil sistema confindustiale». 
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riulia e Sinloc, società 
di consulenza e inve- 
stimento e azionista 
della finanziaria regio- 
nale, hanno firmato un accor- 
do di collaborazione per svi- 
luppare opportunità di inve- 
stimento in logica green nei 
settori della transizione ener- 
getica con particolare focus 
sull'efficientamento energeti- 
coinFriuli Venezia Giulia. 


Energia eolica 


le competenze tecniche di pri- 
mari partner industriali». Il 
patrimonio netto di Sinloc è 
attualmente pari a circa 44 
milioni ed è quasi completa- 
mente investito in iniziative 
infrastrutturali e di sviluppo 
locale. Nel 2020 sono stati re- 
gistrati ricavi pari a 4,3 mln 
(+9%inun anno), con unuti- 
le netto di circa 240 mila eu- 
ro. «Ela nostra coscienza civi- 


segnare il territorio garanten- 
do servizi ai cittadini e un vo- 
lano di sviluppo all'econo- 
mia». «Energie rinnovabili e 
infrastrutture sono settori 
fondamentali su cui si gioca il 
presente e il futuro del Pae- 
se», aggiunge la presidente 
di Friulia, Federica Seganti. 
Per creare modelli di succes- 
so è necessaria un'attività di 
studio e programmazione». 
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L'AUDITORIUM DEL CENTRO DI DIVULGAZIONE DEDICATO A MARCHIONNE 


Science Gateway al Cern di Ginevra 
Flkann: «Fisica spiegata al giovani» 


Gabriele Beccaria 


«Un sogno e una visione che 
diventanorealtà»: la direttri- 
ce generale del Cern, Fabio- 
la Gianotti, ha salutato ieri a 
Ginevra la posa della prima 
pietra del Science Gateway, 
il centro per la divulgazione 
della «bellezza della scien- 
za» che aprirà al pubblico 
nel 2023, nel sito che ospita 
l'anello sotterraneo dove si 
studiano i componenti della 
materia e il passato e il futu- 
ro dell'Universo. 


me con John Elkann, princi- 
pale sostenitore del proget- 
to, e l'architetto Renzo Pia- 
no. «Il Science Gateway - ha 
detto Elkann - è un progetto 
ambizioso che aiuterà i gio- 
vani, ma anche i meno gio- 
vani, a conoscere le attività 
che si svolgono al Cern ed è 
una prospettiva importante 
perché ci dà fiducia sul futu- 
ro che ci aspetta. Come Stel- 
lantis- ha sottolineato - con- 
dividiamo gli stessi valori 
del Cern, così come una 
massiccia dose di ottimi- 


quindi ricordato Sergio 
Marchionne, scomparso 
nel 2018: «Il nostro impe- 
gno è anche un modo per 
onorare la sua memoria, la 
sua poliedrica curiosità in- 
tellettuale e la sua passione 
per la fisica». Nella struttu- 
ra «carbon neutral», il cui 
auditorium sarà dedicato a 
Marchionne, la scienza si 
aprirà a tutti: attraverso 
Fca Foundation e la consu- 
lenza della Fondazione 
Agnelli verrà sviluppata 
un’iniziativa di educazione 
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CONSOLIDAMENTO NELL'AGRICOLTURA DI PRECISIONE 


Con un’operazione da 2,1 miliardi 
Cnh Industrial acquista Raven 


CnhIndustrial punta a con- 
quistare una posizione di 
primo piano nell’agricoltu- 
ra del futuro e acquista il 
100% dell’americana Ra- 
ven Industries, 1.300 di- 
pendenti e 348 milioni di 
dollari di fatturato nell’ul- 
timo esercizio. Un’opera- 
zione da 2,1 miliardi, che 
sarà finanziata conla liqui- 
dità attualmente disponi- 
bile: è il più grande investi- 
mento dal 2013 quando 
Cnh Industrial è nata dalla 
fusione tra Fiat Industrial 
e Cnh Global. La chiusura 
dell'operazione è attesa 
per l’ultimo trimestre del 
2021, subordinatamente 


azionisti di Raven e l’ok 
delle autorità competenti. 
APiazza Affari, dopo unav- 
vio difficile il titolo ha chiu- 
so con +0,1 per cento a 
13,80 euro. L’acquisto di 
RavenIndustries, tra le pri- 
me aziende al mondo 
nell’agricoltura di precisio- 
ne, pone le premesse per 
la crescita di Cnh Indu- 
strial nella guida autono- 
ma di trattori e mietitreb- 
biatrici. «L’agricoltura di 
precisione e quella autono- 
ma sono elementi fonda- 
mentali nella nostra strate- 
gia per sostenere i nostri 
clienti agricoli nelraggiun- 
gimento di una sempre 
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LE IDEE 


INFLAZIONE DIETRO L'ANGOLO 
LE BANCHE MINIMIZZANO 


1 fatto che la Cina, le cui esportazio- 

nierano fondate su bassi prezzi, ab- 

bia registrato un aumento del 9% 

nei prodotti industriali, che in Ger- 
mania sia stato del5, 2% su base annua 
e che negli Usa si sia toccato il 4%, ha ac- 
cresciuto il numero degli osservatori 
che temonola fine della crisi, dovuta al- 
la pandemia, sia accompagnata da una 
notevole inflazione. Molti responsabili 
delle banche centrali non sembrano 
preoccupati. Il Financial Times ha fatto 
notare che molto di frequente nei loro 
indici non sono inclusi cibo, energia e 
abitazioni che sono iveri consumi di tut- 
ti. Il Governatore della Banca d’Italia, 
Ignazio Visco, ritiene che l’esistenza di 
capacità produttiva inutilizzata renda 
debole la prospettiva di aumento dei 
prezzi alconsumo nel medio termine. Il 
capo economista della Banca Centrale 
Europea (Bce) Philip Lane ha dichiara- 
to che non si tratta di vera e propria in- 
flazione, madel fatto chevi è carenza di 
alcuni beni, ad esempio di semicondut- 
tori. Inoltre il fattore principale di una 
possibile inflazione, il mercato del lavo- 
ro, non soffre certo di eccessiva doman- 
da. 

La Bce prevede che, pur essendo i 
prezzi europei aumentati dell’1, 6%, si 
deve continuare una politica espansiva 
se ci si vuole avvicinare a quel 2% che è 
l’obiettivo su cui tutti concordano. Non 
è certamente facile dire chi abbia ragio- 
ne, ma vanno posti in rilievo alcuni fe- 
nomeni. Il primo è che mai nella storia 
si sonoverificate in tutti iPaesi contem- 
poraneamente una politica monetaria 
lassista e politiche di bilancio molto 
espansive. 

Il secondo è che la gente durante la 
crisi pandemica ha speso meno del nor- 
male ed ha accumulato risparmi che 
spenderà rapidamente quando la stes- 
sa sarà superata. Terzo fenomeno da 
considerare è il quadro politico. Occor- 
re avere 60 anni o più 


FRANCO A. GRASSINI 


Il governatore della Banca d'Italia Ignazio Visco 


Anche il Presidente della Federal Re- 
serve, Jerome Powel, ritiene che il 2% 
di aumento dei prezzi annuo sia un 
obiettivo di lungo periodo e non ci si 
debba preoccupare di temporanei supe- 

ramenti. Analogamen- 


per aver vissuto periodi 
di alta inflazione e aver 


Mario Draghi sostiene 


te il nostro Presidente 
del Consiglio Mario 


conosciuto le conse- che il fenomeno Draghi ha dichiarato 
guenze negative della sia causato che l’inflazione regi- 
stessa per larga parte del- dalla scarsità strata è dovuta alla 
la popolazione soprat- di materie prime scarsità di alcune ma- 


tutto per i meno abbien- 


terie prime ed a rottu- 


ti. Ne consegue che Joe 

Biden non è il solo a pensare che, dato 
che l'occupazione si è ridotta, occorro- 
no politiche aggressive sia in ambito 
monetario sia nella spesa pubblica. 


re nelle catene del va- 
lore e, diconseguenza, la politica mone- 
taria dovrà continuare ad essere espan- 
siva. In sostanza sarebbe logico pensa- 
re che politiche del genere negli Usa co- 


me nell'Unione Europea dovrebbero 
portare a livelli di inflazione difficili da 
precisare, ma non trascurabili. Tutta- 
via il mondo, dopo la crisi Covid- 19, 
sta radicalmente cambiando. Quello 
che è avvenuto nel passato non deve ne- 
cessariamente ripetersi. Cresce ilnume- 
ro delle imprese che non fanno del pro- 
fitto lo scopo principale e lo sostituisco- 
no con considerazioni ambientali ed 
umane. Per evitare consistenti aumen- 
ti dei prezzi, oltre ad una forte applica- 
zione delle norme antitrust a livello na- 
zionale ed internazionale, occorre che 
politici ed economisti facciano com- 
prendere a tutti, imprese e persone, 
che anche l’inflazione è un male perché 
danneggia soprattutto i più deboli. — 


IL MONITO 
DI PAPA FRANCESCO 
«PIÙ RISPETTO 
PER CHI LAVORA» 


ETTOREMALNATI 


nun video messaggio alla conferenza internazionale del 
lavoro, Papa Francesco fa una riflessione sulla situazione 
venutasi a creare a livello mondiale sul problema dell’oc- 
cupazione dal 2020. Egli parte dal fatto che mentre nel 
mondo vi sono troppi disoccupati, è presente però un dilaga- 
re di occupazioni degradanti che attentano alla dignità stessa 
della persona e a uno dei principi cardine del lavoro che è di 
valore superiore agli altri elementi della vita e economica in 
quanto questi hanno solo natura di mezzo. «Il lavoro procede 
immediatamente dalla persona che imprime nella natura 
quasi ilsuo sigillo e lo sottomette alla sua volontà. Con il lavo- 
ro l’uomo abitualmente provvede alle condizioni di vita pro- 
prie e dei suoi familiari, comunica con gli altri e rende servizio 
agli uomini suoi fratelli, può praticare una vera carità e colla- 
borare conla propria attività al completarsi della creazione». 
Questa è la concezione espressa dal Concilio Vaticano II. 

Il Papa chiede alla Conferenza internazionale del lavoro di 
mettere mano ad una profonda riforma economica per rico- 
struire, dalla grande tribolazione antropologica, sociale ed 
economica della pandemia, le condizioni lavorative rispetto- 
se della dignità della persona. Si tratta di dare avvio ad un or- 
dine sociale “umano” al quale dovrebbero cooperare quali 
protagonisti le istituzioni, gli imprenditori e i sindacati. Non è 
ammissibile che nel XXI secolo, dopo la presa di coscienza 
con la Carta dei diritti dell’uomo che deve essere bandita 
dall'intera famiglia umana ogni discriminazione che umili la 
dignità di ogni essere umano, si debba ancora constatare, per 
guadagnarsi il pane, “ingiustizie di cui sono vittime le donne, 
igiovani, imigranti”. 

Il Papa espressamente, per una concreta tutela e promozio- 
ne di questi diritti e doveri nel mondo del lavoro, chiama in 
causa i “sindacalisti” e chiede loro di essere “profeti”, “non la- 
sciandosi rinchiudere come in una camicia di forza, ma di fo- 
calizzarsi sulle situazioni concrete delle comunità in cui ope- 
rano”, offrendo così quella sinergia che dona corresponsabili- 
tà tra il patrimonio economico e il patrimonio umano. Il peri- 
colo che Papa Francesco intravvede è quello che dopo le diffi- 
coltà antropologiche, sociali, sanitarie provocate dal Co- 
vid-19 vi sia una superficiale “fretta di tornare ad una magg- 
gior attività economica” che potrebbe focalizzare l’attenzio- 
ne solo sui profitti. Papa Francesco auspica e chiede agli orga- 
nismo internazionali, di adoperarsi concretamente per “un 
nuovo futuro dellavoro fondato su condizioni decenti e digni- 
tose che provenga da una negoziazione collettiva e che pro- 
muova il bene comune”. Nel suo discorso Papa Bergoglio chie- 
de che in questo “nuovo futuro dellavoro” si mettamano a da- 
re dignità al “lavoro delle tre dimensioni”, dove vengono 
sfruttati i lavoratori a giornata, i migranti e i rifugiati, dove le 
persone sono umiliate nella loro dignità. E necessario tenere 
alta la guardia affinché l'economia e la finanza non vengano 
ad essere la tomba della concreta tutela e promozione della 
persona umana in ogni settore del vivere sociale con la “scu- 
sa” di uscire presto dal precariato economico-sociale provoca- 
to dalla pandemia. Occorre mettere mano ad un nuovo uma- 
nesimo-economico che ponga sullo stesso piano sia il capitale 
monetariosiailcapitaleumano, sia gliimprenditori che i lavo- 
ratori. 

*Monsignor Ettore Malnati 
vicario episcopale peril laicato e la cultura 
della Diocesi di Trieste 
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Chiude l’ultimo Godina, è la fine di un’era 


Imminente la liquidazione totale del foro di via Carducci, erede dello storico grande negozio del centro dismesso nel 2014 


Laura Tonero 


Dopo oltre 70 anni il marchio 
Godina lascia definitivamente 
il mondo del commerciotriesti- 
no. Annalisa Godina, la nipote 
del fondatore di quello che è 
stato uno dei più importanti e 
più celebri negozi di abbiglia- 
mento di Trieste, ha infatti de- 
ciso di chiudere anche il punto 
vendita inaugurato nel 2017, 
aperto allora proprio per man- 
tenere vivo quel marchio che 
ha accompagnato intere gene- 
razioni nella scelta dell’abito 
per ogni occasione. Era infatti 
il 29 novembre 2014 quando 
le serrande del grande magaz- 
zino di abbigliamento Godina 
si abbassavano: una notizia 
che aveva ferito la città, priva- 
ta così di un’altra delle colon- 
ne portanti del suo tessuto 
commerciale. Un duro colpo 


TRA ADDII E RINASCITE 

IN'ALTO A SINISTRA GODINA (LASORTE) 
NELLE TRE FOTO CENTRALI IL NUOVO 
ILLY PONTEROSSO (BRUNI) E NELLE TRE 
A DESTRA CREMCAFFÈ (LASORTE) 


Annalisa, nipote del 
fondatore: «Si acquisti 
a Trieste, non ha senso 
piangere quando poi 
un marchio muore» 


che ancora in molti non hanno 
digerito, continuando a ricor- 
dare gli acquisti fatti in quel 
grande negozio. Pochi anni do- 
po Annalisa Godina si era rim- 
boccata le maniche e nei 400 
metri quadrati già di proprietà 
della famiglia — affacciati su 
via Carducci nel punto che un 


tempo era l'ingresso principa- 
le di Godina — aveva appunto 
aperto il negozio dedicato sem- 
pre all’abbigliamento, riserva- 
to a donne e bambini. E così il 
marchio era ritornato sul mer- 
cato. Ora, invece, la decisione 
di chiudere e programmare 
nelle prossime settimane una 
liquidazione totale. 

«Le prime giornate di sconti 
— conferma la stessa Annalisa 
Godina — le riserveremo ai 
clienti abituali, quelli che per 
decenni ci hanno accompagna- 
ti nella nostra attività, dimo- 
strando grande stima per il no- 
stro impegno». La decisione 
nonè stata presa ovviamente a 
cuor leggero, ma «al giorno 
d’oggi-valuta Godina- gliim- 
prenditori devono avere lucidi- 
tà e lungimiranza: abbiamo 
avuto un’offerta perla locazio- 
ne di questi spazi ed è un’op- 


portunità da cogliere, conside- 
rata la grande incertezza che 
caratterizza questo periodo». 
L’identità dell’interlocutore in- 
teressato a entrare nel foro di 
via Carducci resta al momento 
“topsecret”. 

Il foro in questione occupa 
gli ultimi spazi disponibili di 
quello che fu il più grande e sto- 
rico magazzino Godina. Gli al- 
tri la società che gestisce i beni 
immobiliari della famiglia li 
ha già affittati, in parte alla ca- 
tena discount Aldi, in parte al 
punto vendita di articoli sporti- 
vi Cisalfa. «Posso dire di chiu- 
dere senza rammarico», ag- 
giunge l’imprenditrice: «Quan- 
do il grande negozio ha chiu- 
so, nel 2014, ho voluto racco- 
gliere un’eredità di tradizione 
e competenze lunga 73 anni. E 
l'ho fatto. La pandemia, pur- 
troppo, era un evento del tutto 


imprevedibile: affrontarla ha 
messo tanti imprenditori a du- 
ra prova, e purtroppo temo 
che le conseguenze si faranno 
sentire ancora per molto tem- 
po». 

Dopo che tanti marchi stori- 
ci del commercio triestino so- 
no spariti, l'augurio di Godina 
è che «questo mondo del com- 
mercio venga salvaguardato 
come unbene prezioso e che ri- 
trovi unità sia tra gli esercenti 
che con tutti gli interlocutori: i 
clienti prima di tutto, ma poi 
anche gli istituti di credito e le 
istituzioni». Per Annalisa Godi- 
na «i piccoli negozi sono il ful- 
cro della socialità e costituisco- 
no l’identità delle varie città e 
deirioni: sono il posto dove an- 
cora esiste il rapporto con il 
cliente e dove fiorisce la profes- 
sionalità». E rivolgendosiai cit- 
tadini, ai consumatori, stimo- 


landoli ad «acquistare nei ne- 
gozi della propria città» - «altri- 
menti poi ha poco senso pian- 
gere quando un negozio stori- 
co chiude» - la rappresentante 
della stirpe Godina ricorda 
che «dietro a ogni piccolo ne- 
gozio ci sono infiniti sacrifici, 
ci sono professionalità e amo- 
re perla propria città». Cosa fa- 
rà allora in futuro, dopo la 
chiusura del negozio, Annali- 
sa Godina? «Per il momento 
mi dedicherò alla società che 
dopo la chiusura del 2014, av- 
venuta in bonis, ovvero senza 
lasciare alcun debito, si è occu- 
pata della gestione delle no- 
stre proprietà immobiliari. 
Non escludo di sviluppare in 
futuro nuovi progetti, magari 
inambito digitale e sempre ine- 
renti al commercio, che resta 
lamia grande passione».— 
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Lo sportello si aggiunge alle 5 agenzie gia attive sul territorio giuliano 


In Cavana sbarca la nuova filiale 
della Bcc di Staranzano e Villesse 


esteggiamo i 
125 anni di vi- 
<< ta della nostra 


banca, apren- 
do questa nuova filiale nel 
cuore di Trieste, conferman- 
do iltradizionale obiettivo di 
essere sempre fra la gente e 
conla gente, perché l’impron- 


tasociale dell’istituto è fonda- 
mentale». 

Con queste parole, Carlo 
Feruglio, presidente della 
Bcc di Staranzano e Villesse, 
ha inaugurato, ieri sera, la 
nuova agenzia di via Cavana. 
«Che sarà più di un semplice 
sportello bancario — ha ag- 
giunto — perché vogliamo es- 
sere sempre più vicini a soci e 
clienti della Venezia Giulia». 


Affiancandosi alle cinque fi- 
liali operative da anni nelle 
vie Roma, Stock, Giulia, Pira- 
no e a Campo San Giacomo, 
la nuova agenzia di via di Ca- 
vana 7, dotata di bancomat, 
elemento importante in una 
fase in cui molti istituti taglia- 
no gli sportelli automatici, 
«rappresenta un nuovo signi- 
ficativo passo—ha ripreso Fe- 
ruglio - nel processo di cresci- 


Il taglio del nastro con vescovo e sindaco. Foto di Andrea Lasorte 


ta della Bcc. Si tratta di un 
percorso avviato da anni, 
che prosegue con sempre 
maggiore attenzione verso 
Trieste e verso le sue tante 
prospettive di sviluppo in 
campo economico e sociale». 


Un concetto ripreso dal sin- 
daco, Roberto Dipiazza, che 
ha sottolineato «il momento 
particolarmente brillante 
che sta vivendo la città, riba- 
dito da nuove iniziative co- 
me questa». «Abbiamo realiz- 


zato qualcosa di innovativo — 
ha rimarcato il direttore ge- 
nerale dell’istituto, Gabriele 
Bellon — per un diverso ap- 
proccio con i nostri clienti. 
Non un semplice sportello, 
ma unluogo di incontro e dia- 
logo, per un rapporto ancor 
più solido, capace di andare 
incontro a tutte le esigenze». 
Per abbellire e rendere più 
gradevoli i nuovi uffici, le pa- 
reti interne sono state arric- 
chite con colorate opere d’ar- 
te e un affresco, che vuole 
rendere omaggio alla città e 
al suo mare, opera dell’arti- 
sta Dunja Jogan. Il taglio del 
nastro è stato affidato al ve- 
scovo, Giampaolo Crepaldi, 
che ha impartito la benedizio- 
ne ai presenti. — 

U.SA. 
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VOLTI 
E STORIE 


I ricordi di Ondina 


«Venivo al Cremcaffè già 
quand'ero giovane — dice Ondina 
— econtinuo a farlo adesso che di 
anni ne ho 91. Finalmente ho ri- 
trovato la mia degustazione». 


L'ottimismo di Dario 
«Se si parte con entusiasmo — è 
l'opinione di Dario Contento, 
agente di commercio — è difficile 
sbagliare. Credo che al Cremcaf- 
fè cisiano le persone giuste». 
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La sfida di Alessandro 


«Opero da anninelsettore — ricor- 
da il direttore Alessandro Rossi — 
ma questa è un'avventura pro- 
prio speciale, perché il Cremcaffè 
fa parte della storia di Trieste». 


Sf 
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Assalto di curiosi e amanti dell'espresso. La sorpresa della barista 
che lavorò nel precedente locale : «Qui le decorazioni ancora belle» 


illy Ponterosso debutta 
e supera il test-confronto 
con l'ex Cattaruzza 


L’ESORDIO 


eriè stato il debutto per il- 
lyPonterosso, la caffette- 
ria a gestione diretta da 
parte dell'azienda che 
trova spazio all’interno del 
prestigioso palazzo Berlam 
di Generali. Con largo antici- 
po rispetto all’orario d’aper- 
tura, fissato alle 7.30, davan- 
ti all’ingresso di via Rossini si 
era già formato un capannel- 
lo di curiosi. «Sono rimasta 
entusiasta nel rivedere quel- 
le vetrate del caffè Cattaruz- 
za», ha raccontato Virgina 
Radivo, 68 anni, tra le prime 
clienti del nuovo locale: 
«Quasi trent'anni fa ho lavo- 
rato in quel bar e conservavo 
tanti ricordi. Devo dire che, 
viste qui, quelle decorazioni 
sembrano ancora più belle». 
Il nuovo illy Ponterosso 
ospita infatti parte degli arre- 
di, recuperati e ristrutturati, 
del caffè Cattaruzza, operati- 
vo nello stesso palazzo fino a 
pochi anni fa. «Siamo molto 
felici dell'accoglienza che ci 
hanno riservato i cittadini di 
Trieste che fin dalle prime 
ore del mattino hanno anima- 
to il bar illy di Ponterosso», 
ha dichiarato Alessandra De 
Gaetano, direttrice globale 
retail diillycaffè: «C'era un’a- 
spettativa elevata per l’aper- 
tura di questo locale e l’af- 
fluenza di oggi (ieri) ci ha ri- 
pagato di tante fatiche. E sta- 


ALESSANDRA DE GAETANO 
DIRETTRICE GLOBALE RETAIL 
DI ILLYCAFFÈ 


«Un onore restituire 
alla città un pezzo 
importante del suo 
patrimonio con icone 
del nostro brand» 


to un onore poter restituire 
alla città un pezzo importan- 
te della sua storia, valorizza- 
ta con alcune icone tipiche 
delbrandilly». 

Quel punto iniziale del ca- 
nale di Ponterosso non è mai 


stato vivacizzato da partico- 
lari attività commerciali, e la 
nuova apertura potrebbe “al- 
lungare”, di fatto, la passeg- 
giata lungo via Rossini. Quel- 
la zona della città oggi è ani- 
mata anche dal punto vacci- 
nale realizzato a pochi passi 
al Molo IV, e lo sarà ancora di 
più quando Generali riporte- 
rà in presenza gran parte del 
suo personale, oggi in smart 
working.Itriestini, ieri, ordi- 
nando un espresso si sono di- 
vertiti anche a scegliere tra le 
diverse tostature disponibili: 
la più gettonata è stata quel- 
la “intensa”. Vista l’afa e il so- 
le cocente, sotto gli ombrello- 
ni sistemati nel dehor — il lo- 
cale dispone di 48 posti inter- 
ni e 70 esterni — molti clienti 
hanno optato anche per la 
crema fredda al caffè o per l’e- 
spresso freddo shakerato. 
«La città, seppure non nel- 
lo stesso angolo, ha comun- 
que riconquistato uno stori- 
co caffè — il pensiero di San- 
dro Machnich, un altro clien- 
te presente nel locale ieri 
mattina — e l’idea che dietro 
l’intera operazione ci siano 
due realtà come Generali e il- 
lynon può che riempirci di or- 
goglio cometriestini». E sta- 
to molto gradito ilbacio di da- 
ma servito in omaggio assie- 
me all’espresso. Da oggi ver- 
rà sostituito da un cioccolati- 
no.— 
LA.TO. 
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Uno dei luoghi più amati da decenni, sia dai giovani che dai senior, 
riapre le porte dopo anni difficili. E al banco è gia fila per il ‘capo in b" 


La rinascita di Cremcaffè 
Il bar di piazza Goldoni 
riparte da Julius Meinl 


ILRILANCIO 


Ugo Salvini 


a storica insegna 
“Cremcaffè” è torna- 
ta ad accendersi in 
piazza Goldoni. Da ie- 
ri, conlanuova gestione della 
Julius Meinl, casa austriaca 
di produzione del caffè, si so- 
no riaperte le porte, dopo un 
semestre di chiusura, prece- 
duto da un lungo periodo di 
difficoltà, di uno dei più classi- 
cie apprezzati pubblici eserci- 
zi della città. Completamente 
rinnovato, per rispondere ai 
più moderni criteri di elegan- 
za e praticità che caratterizza- 
no il settore, il “Cremcaffé”, 
così denominato da sempre 
dai triestini, fin dalla sua na- 
scita, avvenuta negli anni 
’50, per merito di un grande 
imprenditore come Primo Ro- 
vis, torna dunque protagoni- 
sta sulla scena locale. 
Apprezzato da generazioni 
amanti del “nero” e del “capo 
in b”, frequentato in maniera 
massiccia dagli acquirenti 
provenienti dall'allora Jugo- 
slavia negli anni ’60 e ’70, 
quando era necessario, in cer- 
timomenti, ricorrere alle for- 
ze dell’ordine per disciplina- 
re l'afflusso nel foro commer- 
ciale, il “Cremcaffè” peri trie- 
stini è molto più di una sem- 
plice degustazione. Davanti a 
quelle vetrine si sono dati ap- 


ALESSANDRO ROSSI 
DIRETTORE 
DELL'ESERCIZIO PUBBLICO 


«C'è entusiasmo 

I dipendenti sono 8: 
speriamo che 

il numero si dimostri 
presto insufficiente» 


puntamento, negli anni, grup- 
pi di giovani, uomini d’affari, 
commercianti, professioni- 
sti, che approfittavano della 
possibilità di sorseggiare una 
buona tazzina di caffè fra un 
impegno a l’altro. «Ripartia- 


mo con grande entusiasmo — 
spiega il direttore della strut- 
tura, Alessandro Rossi — con 
otto dipendenti, che speria- 
mo presto si dimostrino insuf- 
ficienti come numero. Siamo 
forti del fatto che questo è un 
luogo noto, amato e colloca- 
to in una posizione molto fa- 
vorevole. Alle nostre spalle — 
aggiunge-abbiamo un’azien- 
da come la Julius Meinl, che 
offre tutte le garanzie, perciò 
siamo ottimisti». 

E il primo giorno ha visto 
subito i triestini tornare al 
banco: «Finalmente ha riaper- 
to— dice con un grande sorri- 
so Ondina, triestina doc, 
9lenne e storica cliente della 
degustazione — questo posto 
mi mancava e mi faceva tri- 
stezza vederlo chiuso. Vengo 
qui da decenni — prosegue — e 
continuerò a farlo». «Mi fa 
molto piacere vedere nuova- 
mente attivo questo posto — è 
l'opinione di Dario Contento 
— da sempre punto di riferi- 
mento per la città. Vedo che 
tutticoloro chevi lavorano so- 
no sorridenti — sottolinea — 
speriamo veramente che va- 
da bene». Camilla Terronè in 
vacanza a Trieste, viene da 
Verona: «Ovviamente non co- 
nosco la storia di questo bar — 
precisa-ma mi è bastato uno 
sguardo dall'esterno e la cu- 
riosità mi ha spinto a entrare 
assieme alle mie amiche e de- 
vo dire che risponde ai gusti 
dinoi giovani». — 


20 TRIESTE 
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IL FORUM INTERNAZIONALE DEDICATO A INNOVAZIONE, RICERCA E SOSTENIBILITÀ DIGITALE 


Miramare e Porto vecchio 
pronti per il G20 di agosto 


Sopralluoghi e valutazioni dei delegati ministeriali in vista della tappa triestina 
Con Castello e Tcc le altre location in pole sono ex Pescheria, Verdi e Prefettura 


Benedetta Moro 


Il Castello di Miramare, il Sa- 
lone degli Incanti, il Teatro 
Verdi. E poi la Prefettura, ma 
soprattutto il grande Centro 
congressi del Porto vecchio. 
Ruoterà con ogni probabilità 
attorno a queste location la 
tappa triestina del G20 il 4, 5 
e 6 agosto, tappa nella quale 
saranno coinvolte circa 500 
persone. Il capoluogo giulia- 
no è stato infatti scelto tra le 
città dello Stivale deputate a 
ospitare il forum itinerante 
delle principali economie del 
mondo da parte del governo 
dello Stato italiano, che que- 
stanno ne detiene la presi- 
denza. 

Economia digitale e gover- 
no digitale - argomenti su cui 
è al lavoro un’apposita “task 
force” composta da ministe- 
ro dello Sviluppo economico 
e dipartimento perla Trasfor- 
mazione digitale - saranno i 
temi portanti del forum e del 
summit che si terrà a Trieste, 


T sua 


incentrato in particolare su 
innovazione e ricerca con 
una serie di focus più specifi- 
ci: digitalizzazione sostenibi- 
le della manifattura, tecnolo- 
gie emergenti al servizio di 
tracciabilità e sicurezza dei 
prodotti, come la blockchain, 
protezione dei consumatori e 
tutela dei minori, anche in 


A Miramare gli eventi, al Centro congressi invece le riunioni operative 


if Arbtrren 


CA 
La I 
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considerazione dei nuovi ri- 
schi emersi con il digitale, svi- 
luppo delle “smart cities” at- 
traverso appalti pubblici in- 
novativi, iniziative volte a mi- 
gliorare la connettività per 
l'inclusione sociale, sviluppo 
di cornici credibili per l’utiliz- 
zo dell’intelligenza artificiale 
e libera circolazione dei dati. 


Di questo, dunque, parleran- 
no i rappresentanti delle 
grandi economie del mondo 
nella Conferenza dei ministri 
dell'economia digitale che si 
terrà nella riunione ministe- 
riale “Innovazione e Ricerca” 
il prossimo 5 agosto. 

Per fare in modo che la cit- 
tà sia pronta ad accogliere ta- 
le evento, anche dal punto di 
vista della sicurezza dei pre- 
senti, eperorganizzare al me- 
glio i luoghi in discuteranno i 
big del pianeta, nei giorni 
scorsi alcuni tecnici del “ceri- 
moniale” degli Esteri - per 
conto della Presidenza del 
Consiglio, che si occupa del 
coordinamento dell’evento - 
hanno raggiunto Trieste per 
unsopralluogo. Sono interve- 
nuti inoltre i rappresentanti 
della società di servizi che si è 
aggiudicata la gara a livello 
nazionale per l’allestimento 
delle location di tutti gli ap- 
puntamenti del G20 in Italia. 
Prefettura, Comune e altre 
istituzioni locali hanno indi- 


cato appunto alcune realtà, 
come il Castello di Miramare 
eil Salone degli Incanti per ce- 
nedi gala ed eventi, nonché il 
Trieste Convention Center, 
deve quasi sicuramente si ter- 
rannoleriunioni. 

«Sono attese 35 delegazio- 
ni, più gli osservatori e le 
agenzie tradizionali», spiega 
in proposito il prefetto Vale- 
rio Valenti: «Dovrebbero es- 
serci due sessioni di lavori il 5 
eil 6 mentre la giornata dedi- 
cata agli accrediti sarà il 4. So- 
no stati visionati diversi luo- 
ghi per verificare la fattibilità 
degli eventi. Bisogna tenere 
conto che l’agenda è stretta e 
nonèipotizzabile che gli ospi- 
ti passino del tempo a girare 
in lungo e in largo la città, 
quindi la maggior parte del 
programma si terrà in luoghi 
vicini l’uno all’altro». Gli ac- 
crediti, probabilmente, si fa- 
ranno all’interno del Teatro 
Verdi. L’ok definitivo dopo il 
sopralluogo nelle sedi indica- 
te deve ancora arrivare, così 
come un programma ufficia- 
le. Perora quindi sitratta solo 
di ipotesi che i delegati mini- 
steriali dovranno conferma- 
reo meno. Ad accompagnare 
in alcuni sopralluoghi il per- 
sonale è stato anche Roberto 
Dipiazza. «Nonè la prima vol- 
ta per Trieste», osserva il sin- 
daco: «Ho spiegato ai presen- 
ti che ho accolto in passato 
l’ex premier Berlusconi, l’ex 
cancelliere Schròdere l’attua- 
le cancelliera Merkel, e che 
abbiamo ospitato pure il G8. 
Daremo anche questa volta il 
massimo, lasciando un ricor- 
do di Trieste non da poco».— 
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DIALOGHI EUROPEI 


Il confronto 
coni cattolici 
nei cent’anni 
del Pci 


Linda Caglioni 


Ilsignificato di laicità demo- 
cratica, il ruolo della Chie- 
sacattolica a livello interna- 
zionale, la presenza dei cre- 
denti nella vita politica a 
partire dal dopoguerra. So- 
noipunti toccati nell’incon- 
troorganizzato da Dialoghi 
europei e Fondazione per il 
riformismo nel Fvg. Un’oc- 
casione per approfondire, a 
un secolo dalla nascita del 
Pci, ilsuo rapporto coni cat- 
tolici. «Sono stata giovane 
negli anni ’70, un periodo 
in cuiera forte la dimensio- 
ne del dialogo — ha sottoli- 
neato Erica Mastrociani, 
presidente regionale Acli 
Fvg-.Ero di formazione cri- 
stiana, ma non frequenta- 
vo gli oratori. Incontrai il 
Pci, dentro cui ho fatto un’e- 
sperienza di vita determi- 
nante, non in contrasto con 
lamia cultura cristiana». 

A discutere di conviven- 
za tra Pci e religione Carlo 
Felice Casula, storico del 
cattolicesimo democratico, 
Emilio Gabaglio, già presi- 
dente nazionale Acli, Ugo 
Poli, esponente Pci, Miche- 
le Zanetti, già presidente 
Dcedi Provincia e Porto.— 
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LA CONSEGNA DA PARTE DEL COMUNE 


Attrezzature scolastiche 
ai Lancieri di Novara: 
le porteranno in Libano 


Ci sono sedie, tavolini, una 
cattedra davanti al magazzi- 
no comunale di via Mascagni 
a Valmaura. La spalliera e la 
lavagna sono già state carica- 
te sui mezzi militari, che le 
porteranno prima a Codroi- 
po, poi dalla caserma dei 
“Lancieri di Novara” raggiun- 
geranno la base Onu di Al 
Mansouri nel Libano meri- 
dionale, dove il materiale sa- 
rà distribuito nelle scuole del- 
lazona. Una zona perora cal- 
ma, ma non molto distante 
dalla “Blue line”, cioè dalla fa- 


Gliarredi peri bano: Lasorte 


scia armistiziale tra Israele e 
ilpaese deicedtri. 

Il reggimento aveva chie- 
sto la disponibilità degli enti 
locali a donare arredie attrez- 
zature scolastiche, di cui c'è 
occorrenza in quei luoghi do- 
ve studiano bambini musul- 
mani sciiti ma anche cristia- 
no maroniti. I reparti italiani 
si danno periodicamente il 
cambio e adesso è il turno dei 
“Lancieri di Novara” che, al 
comando del colonnello Fe- 
derico Boldrin, si trasferiran- 
no nella base sud-libanese: 
saranno duecento “cavalie- 
ri” che opereranno utilizzan- 
do i blindati “Centauro” e 
“Puma”. 

Il Comune di Trieste - ricor- 
dava ieri mattina il presiden- 
te dell'Arma di cavalleria Ali- 
pio Mugnaioni - ha una sua 
tradizione diintervento uma- 
nitario: nel 2004, al tempo 
del 1° Dipiazza, il Municipio 


donò 20.000 euro di materia- 
li destinati a Nassiriya, la cit- 
tadina irachena dove nel no- 
vembre dell’anno prima per- 
sero lavita 28 soldatiitaliani. 
Alla consegna di arredi e at- 
trezzature presenziavano il 
colonnello Tommaso Magi- 
stretti, comandante del reggi- 
mento, e l'assessore all’Edu- 
cazione Angela Brandi. «Ab- 
biamo deciso di aderire a que- 
sta iniziativa - ha dichiarato 
l'esponente della giunta Di- 
piazza nell’assolato parcheg- 
gio dell’edificio - donando 
materiale scolastico, inutiliz- 
zato ma in buono stato, a fa- 
vore degli istituti che opera- 
no inin questo lembo marto- 
riata, dove le nostre Forze ar- 
mate si stanno distinguendo 
nellavoro di interposizione e 
nel sostegno alla popolazio- 

ne locale». — 
MAGR 
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LA CERIMONIA DI COMMEMORAZIONE 

Sul colle di San Giusto 

il ricordo dei caduti 

nella campagna di Russia 


Commemorati, nella matti- 
nata di ieri, sul colle di San 
Giusto, nei pressi del monu- 
mento ai caduti, 1900 soldati 
triestini, goriziani, istriani e 
dalmati morti o dispersi du- 
rante la disastrosa campa- 
gna in Russia. La cerimonia è 
stata promossa dalla sezione 
“Giuliana” di Trieste e Gori- 
zia dell’Unione nazionale ita- 
liana reduci di Russia 
(Unirr) in occasione dei 40 


La commemorazione. Bruni 


anni dalla posa del cippo 
commemorativo al Parco del- 
la Rimembranza, avvenuta - 
appunto - il 21 giugno 1981. 
Ha parlato il prefetto Valerio 
Valenti, che ha sottolineato 
«i numeri della tragedia vis- 
suta dai soldati italiani in 
Russia, una tremenda pagi- 
na di storia che occorre rac- 
contare nelle scuole». 
Seguito dall'assessore re- 
gionale Pierpaolo Roberti, 
per il quale occorre «ricorda- 
re quanto accaduto perché ci 
è utile da una parte pernonri- 
petere gli errori del passato e 
dall'altra per tramandare va- 
lori importanti come lo spiri- 
to di servizio». Sono poi inter- 
venuti il vicepresidente del 
Consiglio regionale France- 
sco Russo, il comandante del 
Comando militare Esercito 


“Friuli Venezia Giulia”, gene- 
rale di brigata Andrea Bertoc- 
chi. Da evidenziare la presen- 
za dei vertici dell’Unione na- 
zionale reduci di Russia, con 
il vicepresidente Giovanni 
Soncelli, che ha ricordato le 
figure di Scipio Secondo Sla- 
taper, sottotenente della Ju- 
lia, medaglia d’oro alla me- 
moria, del cugino Giuliano, 
sottotenente della Tridenti- 
na anch’egli medaglia d’oro 
alla memoria, e del capitano 
Guido Placido. In rappresen- 
tanza del Comune di Trieste, 
è intervenuta l'assessore An- 
gela Brandi, e hanno presen- 
ziato il presidente del Consi- 
glio comunale, Francesco 
Panteca, il consigliere comu- 
nale Alberto Polacco. 

LU.PU. 
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IL DIALOGO AL SAN MARCO CON IL DIRETTORE MONESTIER 


RT 


Cosolinie il direttore del Piccolo Monestier al San Marco. Lasorte 


L’affondo di Cosolini: 
«Adesso Trieste 
spacca il centrosinistra» 


Lilli Goriup 


Roberto Cosolini scommette 
sulla portualità, punta il dito 
contro le incompiute della 
giunta Dipiazza e i civici di 
Adesso Trieste, accusati di 
«spaccare il centrosinistra». 
E quanto emerso ieri al San 
Marco dal dialogotra l'ex sin- 
daco, oggi consigliere regio- 
nale Pd, e il direttore del Pic- 
colo Omar Monestier. Per Co- 
solini Trieste è una città «al bi- 
vio: marginale o al centro 
dell'Europa, in declino demo- 
grafico irreversibile, o pron- 
taacogliere opportunità. Sul- 
lo sfondo passano quasi inos- 
servate le prossime ammini- 
strative. Eppure dovremo 
scegliere chi ci guiderà verso 
l’una o l’altra direzione. Non 
cè una visione strategica 
complessiva sul Porto vec- 
chio. E assurdo pensare di fa- 
re il Parco del mare lontano 
dal Museo del mare. Il tram? 


Non sappiamo neanche se 
stanno montandole traversi- 
ne. Sista continuando a paga- 
re la concessione demaniale 
della terapeutica: con un pic- 
colo investimento, il servizio 
potrebbe essere ripristinato. 
Non è incompatibile con 
un’area wellness altrove, ma 
sono cose diverse. La politica 
estera di Trieste, inoltre, non 
può essere fatta solo dal bra- 
vissimo Zeno D'Agostino: gli 
serve un contesto attorno». 
Quanto a Riccardo Laterza 
e i suoi, «sulle multiutility 
non sanno di cosa parlano: 
abbiamo cercato di dare il mi- 
gliore servizio possibile. No a 
libri dei sogni. Dopodiché 
spero che la campagna eletto- 
rale del Pd si metta in moto 
con lo stesso entusiasmo: 
quella vera inizierà a fine ago- 
sto». Cosolini ha poi ribadito 
l'autonomia al primo turno 
fra centrosinistra e M5s.— 
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Galleria Foraggi, il cantiere non c'è 
Il Comune diffida l'appaltatore 


Se entro il 28 gli impegni contrattuali non saranno stati onorati, il Municipio valuterà come tutelarsi 


Massimo Greco 


Diffida. Stesso termine della 
giustizia sportiva, la portata 
un po’ diversa. Il Comune, 
stanco di aspettare che il con- 
sorzio Stabile (Sicurbau - Al- 
pin - Car Segnaletica) apra il 
cantiere per riqualificare la 
galleria Montebello Foraggi, 
ha trasmesso un ultimatum 
al flemmatico appaltatore be- 
neventano. 

I termini dell’atto sono so- 
stanzialmente i seguenti: se 
entro lunedì 28 giugno l’a- 
zienda non avrà ottempera- 
to agli obblighi contrattuali, 
la civica amministrazione va- 
luterà quali misure intrapren- 
dere per tutelarsi e - soprat- 
tutto - pertutelare l’esecuzio- 
ne dell’opera, su cui il Comu- 
ne ha investito oltre nove mi- 
lioni di euro comprensivi di 
Iva. 

Largo Granatieri, con l’as- 
sessore Elisa Lodie il diretto- 
re dipartimentale Giulio Ber- 
netti, preferisce in questa fa- 
se non anticipare quelle che 
potrebbero essere le mosse 
comunali, anche perchè mol- 
to dipenderà dall’atteggia- 
mento dell’appaltatore san- 


nita. Roberto Dipiazza scalpi- 
ta, ma anche lui sa che in que- 
sti momenti - come si diceva 
ai tempi della defunta naja - 
è sempre meglio una parola 
in meno che una in più. La ci- 


pe or 
9, 


SERA RISORSA, 


vica avvocatura è allertata. 
In realtà un primo avverti- 
mento era stato lanciato dal 
Comune a valere sulla giorna- 
ta di ieri:un ordine di servi- 
zio invitava il consorzio Sta- 


bile a organizzare il cantiere 
a partire da lunedì 21. Ma, 
sia all'ingresso di piazza Fo- 
raggi che a quello di via Sala- 
ta, ieri non vera traccia alcu- 
na di mezzi, transenne, ope- 


L 


Oggi il tavolo Flex 
convocato online 
dal ministero 


Chiarezza sul futuro della 
Flex: così potrebbe intitolar- 
si il tavolo ministeriale che 
si riunisce stamane alle ore 
10 “da remoto”. Lo Svilup- 
po economico, con il vi- 
ce-ministro pentastellato, 
Alessandra Todde, ha con- 
vocato Regione Fvg, azien- 
da, sindacati per compren- 
dere le intenzioni della mul- 
tinazionale nord-america- 
na riguardo lo stabilimento 
triestino. L’incontro è forte- 
mente voluto dai sindacati, 
che hanno organizzato uno 
sciopero lo scorso 14 mag- 
gio. Produzione, delocaliz- 
zazione, occupazione saran- 
no alcentro del confronto. 


ratori, nonostante da setti- 
mane Bernetti avesse emana- 
to un’ordinanza per perime- 
trare l’area di cantiere. 
Cantiere che era stato con- 
segnato al raggruppamento 


campano il 23 aprile e da 
quel giorno avevano comin- 
ciato a correre 1440 giorniin- 
dicati dall’appaltatore per lo 
svolgimento dei lavori. Quin- 
di, da allora, è trascorsa inva- 
no una sessantina di giorni. 
Perchè il duo Stabile-Alfieri 
(l’impiantista salernitano al- 
leato) non vuole comincia- 
re? Problemi organizzativi? 
Problemi finanziari? Proble- 
mi progettuali perchè lo “scu- 
do” di acciaio da inserire nel- 
la galleria rappresenta una 
sfida tecnica superiore al pre- 
visto? Già, ma tutto questo il 
concorzio Stabile lo sapeva 
bene quando ha partecipato 
alla gara, vincendola nell’ot- 
tobre 2020 con unribasso pa- 
ri al 18,7%. E allora? Anche 
in Comune si spalancano le 
braccia: inshallah. E inutile 
negare che questa falsa par- 
tenza sia una rogna. Dipiaz- 
za vuole terminare il manda- 
to inaugurando l’avvio di un 
intervento atteso perlomeno 
da una quindicina d’anni. 
Non è un intervento qualsia- 
si: sono 720 metri di galleria 
che mettono in comunicazio- 
ne il centro con la periferia 
sud, dove si trovano la zona 
industriale, la cittadella spor- 
tiva, l’area cimiteriale, quar- 
tieri popolosi come Valmau- 
rae Borgo San Sergio. 

Con queste premesse, si dà 
anche un’occhiata alla gra- 
duatoria della gara. Al secon- 
do postosi era piazzato il rag- 
gruppamento temporaneo 
formato da Rizzani de Ec- 
cher, la triestina Rosso, la ve- 
neziana Sacaim, la sorrenti- 
na Cipa. — 
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ponti sulle Rive aspettano ancora i lavori. Foto di Andrea Lasorte 


Lo svuotamento del canale e il restauro 
dei ponti non partono. Ritardo di sei mesi 


Lavori ancora fermi 
anche a Ponterosso 
E l'acqua è sempre lì 


Micol Brusaferro 


avori fermi al cantie- 

re sul canale di Ponte- 

rosso, propedeutico 

ailavori di ristruttura- 
zione del ponte Bianco e di 
quello Verde. Nessun operaio 
si è visto la scorsa settimana, 
così comeieri. 

Le prove delle pompe di 
svuotamento dell’acqua, lo 
scorso 4 giugno, avevano fat- 
to ben sperare in un’accelera- 


zione dell’intervento, che or- 
mai viaggia con circa sei mesi 
diritardo, ma poi tutto si è fer- 
mato. Ancora una volta. E al 
momento non è chiaro il moti- 
vodelnuovo stop. 

Sisa solo che la scorsa setti- 
mana si è svolta una riunione 
tecnica e che il meccanismo 
delle palancole, la barriera in 
metallo costruita sotto il pon- 
te Bianco, funziona ormai be- 
ne e costituisce uno sbarra- 
mento efficace. Probabile 
quindi che siano emerse ulte- 
riori criticità, in un interven- 
to che il Comune ha definito 


fin da subito complesso e mai 
realizzato prima. L’attesa da 
parte della gente è soprattut- 
to per lo svuotamento del ca- 
nale, ormai da gennaio tran- 
sennato, con l’acqua che scen- 
derà fino a poco più di un me- 
tro d’altezza e che svelerà un 
mondo sommerso mai così in 
luce. Ma, curiosità a parte, si 
tratta di un’opera necessaria 
per sistemare le arcate dei 
due ponti, danneggiate da de- 
cenni di traffico incessante 
sulla strada soprastante. 
Prima di riparare le due 
strutture servirà proprio 
quell’abbassamento del mare 
che in questo momento si sta 
rivelando più difficile del pre- 
visto, e che sarà fondamenta- 
le per piazzare una piattafor- 
ma galleggiante, dove gli ope- 
rai si posizioneranno per al- 
cun mesi, pereffettuare gli in- 
terventi necessari. Attesa per 
la conclusione dei lavori an- 
che da parte dei proprietari 
delleimbarcazioni ormeggia- 
te, che potranno riprendere il 
largo solo alla conclusione 
completa del cantiere.— 
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GRANDI AUTORI E TRAME AVVINCENTI. UN MIX LETALE. 


Arriva la raccolta di romanzi più elettrizzante dell’anno. Da Ilaria Tuti a Camilla Lackberg, 
da Giancarlo De Cataldo ad Anne Holt: i più acclamati maestri del noir 
ti rapiranno con appassionanti storie ricche di intrighi, 


crimini, e colpi di scena. 
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Il padel sbarca a Trieste 
I primi due campi pronti 
da giovedì a Opicina 


L'impianto dedicato alla disciplina emergente negli spazi della Polisportiva 
Una app per le prenotazioni. Racchette e palline si potranno noleggiare in loco 


Micol Brusaferro 


Arrivano a Trieste i primi 
due campi di padel, uno 
sport che da qualche anno 
sta vivendo un vero e pro- 
prio boom in tutta Italia. E 
quasi tutto pronto, infatti, 
nelcomprensorio della Poli- 
sportiva Opicina, dove ci sa- 
rà appunto la possibilità di 
giocare nei due nuovi cam- 
pi di padel, appena costrui- 
ti, fin da giovedì prossimo, 
anche se l’inaugurazione uf- 
ficialeè in programma saba- 
to. Diversi appassionati del- 
la città - finora costretti a 
praticare tale specialità in 
trasferta - sono in fermento: 
sono centinaia le richieste 
di informazioni già ricevute 
dai gestori, a testimonianza 
della grande attesa che si re- 
spira invista delvia libera al- 
le partite. 

«Abbiamo intercettato da 
tempo il grande interesse 
per questa disciplina anche 
a Trieste», spiega Andrea 
Menna, presidente della Po- 
lisportiva Opicina: «Finora 
però i campi mancavano, i 
più vicini sono a Villesse e 
poi a Grado. Si è pensato 
quindi di realizzarli, sfrut- 
tando gli ampi spazi che ab- 
biamo a disposizione qui. È 
stato un investimento im- 
portante, da 75 mila euro, 
una cifra che poteva salire 
ma che riamo riusciti a con- 
tenere appoggiandoci ad al- 
cune strutture su cui già pos- 
siamo contare». 

Idue campi, regolamenta- 


LA NOVITÀ IN PROVINCIA 
GLI ULTIMI PREPARATIVI 
IN VISTA DELL'IMMINENTE DEBUTTO 


L'inaugurazione 
ufficiale è prevista 
sabato. Il sodalizio, in 
questa operazione, ha 
investito 75 mila euro 


chette e palline si potranno 
noleggiare sul posto e a bre- 
ve verrà avviato anche un 
negozio ad hoc. Gli spoglia- 
toi sono già pronti e a dispo- 
sizione: sono gli stessi utiliz- 
zati periltenniseilpalazzet- 
to. 

Appenale notizie sono ini- 
ziate a circolare, con le pri- 
me foto pubblicate sui so- 
cial, i triestini - come s'è det- 


tissime richieste d’informa- 
zione, di continuo, la gente 
non vede l’ora di poter veni- 
re qui, la città aspettava da 
tempo questo tipo di struttu- 
ra. Abbiamo anche ricevuto 
la proposta di alcuni investi- 
tori che avrebbero voluto co- 
struire di tasca loro i campi, 
ma ormai avevamo avviato 
l’itere abbiamo preferito in- 
stallare tutto a nostre spese, 


rein autonomia». Le partite 
sipotranno prenotare esclu- 
sivamente attraverso l’app 
“Play Tomic”, che consenti- 
rà anche l’inserimento nel 
ranking, per un confronto 
con altri giocatori di tutto il 
mondo. E peri più affeziona- 
ti sarà possibile acquistare 
direttamente alla Polisporti- 
va Opicina dei pacchetti di 
ore, con alcune agevolazio- 
ni. L'accesso sarà garantito 
atutti e non servirà associar- 
si. Gli aggiornamenti co- 
stantisaranno pubblicati an- 
che sulla pagina Facebook 
ufficiale “Padel Opicina”, 
dove saranno veicolate an- 
che tutte le novità. 

L’inaugurazione ufficiale 
si svolgerà, come si diceva, 
sabato, a partire dalle 16. 
«Sarà per noi una giornata 
di festa», prosegue Menna: 
«Chiunque potrà venire a 
provare, anche chi non ha 
mai tenutoin mano una rac- 
chetta da padel. Poi avremo 
uno spazio gastronomico, 
anche per guardare insieme 
la partita della nazionale ita- 
liana in serata». I campi sa- 
ranno ultimati in questi gior- 
ni, pronti per accogliere i pri- 
mi giocatori da giovedì. 

Lanuovaarea sportiva tro- 
va posto sopra la piattafor- 
ma dell’ex pista di pattinag- 
gio. Il padel è uno sport simi- 
le altennis, anche se le rego- 
le sono diverse: mette a con- 
fronto due coppie, in un ret- 
tangolo chiuso da pareti su 
ogni lato, fatta eccezione 
per le due porte laterali. La 
racchetta è più piccola ma 
più grossa rispetto a quella 
del tennis, assomiglia un 
po’ ai racchettoni da spiag- 
gia, mentre le palline sono 
le stesse. La dinamica di gio- 
co risulta molto veloce, con- 
siderando che comprende 
anche i rimbalzi sulle spon- 
de. Uno sport di moda, che 
negli ultimi anni ha conqui- 
stato tutta Italia, e prima an- 
cora altri Paesi. 

Echecisia un grande inte- 
resse nei confronti della di- 
sciplina a Trieste è emerso 
più volte di recente, tanto 
che pure il sindaco Roberto 
Dipiazza, qualche mese fa, 
aveva indicato alcuni campi 
di padeltra le strutture da in- 
serire nei progetti di riquali- 
ficazione dell’area fronte 


ri, avranno a disposizione to - si sono letteralmente seguendo la strada che ave- mare del Porto vecchio.— 
anche le attrezzature. Rac- scatenati: «Sono giunte tan-  vamo deciso di intraprende- TOA 
IL MAESTRO È ANCORA AL LAVORO quando partirono oltre 


Dal festival di Sanremo 
al mondo dell’operetta: 
gli ottant'anni di Lupi 


Andrea Di Matteo 


Avere ottant'anni e non sen- 
tirli, conunalunga carriera al- 
le spalle e ancora tanti proget- 
ti da realizzare: questo è il 
maestro Lupi, per tutti sem- 
plicemente Umberto, un arti- 
sta che a Trieste non ha biso- 
gno di presentazione e che 0g- 
gi 22 giugno spegne 80 can- 
deline con un'intera vita dedi- 
cata alla musica. 

«Hoiniziato a suonare mol- 
to presto: a 7 anni il violino — 
ricorda Lupi—per poi dedicar- 
mi l’anno successivo allo stu- 
dio del piano classico, men- 
tre a quattordici avevo già un 
mio complessino e a diciotto 
conil gruppo “Berto e i princi- 


pi di Trieste” mi esibivo al 
dancing Odeondivia San Laz- 
zaro». 

A diciannove anni arriva la 
prima tournée in Germania 
come capo orchestra e a se- 
guire altri ingaggi; nel 1976 
partecipa al Festival di San 
Remoconla canzone “Una ca- 
sa senza nome” di Pace, Pan- 
zeri, Pilat, ma la vera svolta 
avviene nel1978. 

«In quel periodo — spiega il 
maestro — suonavo con il 
gruppo “Umberto LupieiFla- 
sh” alla Marinella e un giorno 
l’amico Mario Sestan, autore 
ed attore di Radio Trieste, 
purtroppo prematuramente 
scomparso, mi invita a musi- 
care un suo testo sul tram di 


Opicina che era fermo e si 
ventilava una sua possibile di- 
smissione per gli elevati costi 
di gestione». «Così nacque la 
canzone “El novo tram de Op- 
cina” che diventerà anche il 
mio primo 45 giri. E da qui è 
iniziata tutta una serie di lp e 
cd dedicati alla mia città». 
Neiprimi anni Ottanta arri- 
vano anche le tournée all’e- 
stero: in Australia, in Sudafri- 
ca, in Canada, in Argentina, 
negli Stati Unitiedin Europa, 
nelle quali propone nei club 


Umberto Lupi compie oggi ottant'anni 


Utisor 


giuliani canzoni dialettali po- 
polari. 

Ma l'evoluzione artistica di 
Lupi non si ferma qui: nel 
2005 comincia a dedicarsi al 
mondo dell'operetta con 
“Che bel che xe l’amor”, musi- 
cando un testo di Edda Vidiz, 
proseguendo poi con “Maxi- 
milian, il principe di Mirama- 
re”. Ora sta completando al- 
tri due progetti: «Sto musi- 
cando “Der Sturm”, con i te- 
sti di Gianluca Soli, ambienta- 
to a Trieste 11 agosto 1914 


3.500 concittadini alla volta 
di Leopoli aggregati al 97° 
reggimento. L’altro lavoro 
s'intitola “Excalibur”, su te- 
sto di Edda Vidiz, che vede la 
luce dopo dieci anni di gesta- 
zione». 

Ma il suo impegno per la 
diffusione della musica in dia- 
letto è comunque continuato 
anche in ambito locale: per 
quindici anni ha portato que- 
sto genere nelle principali 
piazze della città durante la 
stagione estiva, mentre per 
avvicinare i più giovani al no- 
stro vernacolo ha dato vita 
nelle scuole materne ed ele- 
mentari al progetto “Sette no- 
te in dialetto”. Dal 2 giugno 
2006 il maestro Lupi è Cava- 
liere dell'Ordine al Merito 
della Repubblica Italiana. 

Una delusione: «Credevo 
che Maximilian tesse diventa- 
re uno spettacolo importante 
per la storia della città e che 
venisse rappresentato più vol- 
te all'anno: purtroppo non è 
avvenuto emi dispiace».— 
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LA PROPOSTA 

Enti pubblici: 
dall’ateneo 

il decalogo 
sui concorsi 


Sabrina Luccarini 


Giulia Basso 


Nel pubblico impiego è in 
arrivo una pioggia di assun- 
zioni: saranno 24 mila i 
nuovi posti di lavoro creati 
perportare a termine le atti- 
vità legate al Pnrr. Ma la ri- 
forma dei concorsi pubblici 
del ministro Brunetta, che 
guiderà queste pratiche di 
reclutamento ed è stata 
pensata per accelerare le 
procedure e valorizzare le 
competenze, ha già dato al- 
cuni problemi: nel Concor- 
so Coesione, il primo in cui 
la formula Brunetta è stata 
applicata, si sono presenta- 
ti allo scritto poco più della 
metà degli ammessi, co- 
stringendo il dipartimento 
della Funzione pubblica a 
fare marcia indietro e a rive- 
dere la soglia di sbarramen- 
to. Sul tema delle nuove 
pratiche di reclutamento 
pubblico interviene anche 
l'ateneo triestino, che ieri 
ha dedicato altema un con- 
vegno cui hanno partecipa- 
tonumerosi esperti in mate- 
ria, provenienti sia dalmon- 
do accademico che della 
pubblica amministrazione. 
Traloro Monica Parrella, 
della direzione del persona- 
le del ministero Economia 
eFinanza, Elio Gullo, del di- 
partimento Funzione pub- 
blica, Francesco Spisani del 
Consiglio di Stato e Sabrina 
Luccarini, direttrice genera- 
le dell’Università di Trieste. 
Dal convegno è nata una 
proposta in dieci punti per 
le nuove pratiche di recluta- 
mentonella pubblica ammi- 
nistrazione italiana. «Con 
la riforma Brunetta è stato 
introdotto un sistema di va- 
lutazione per titoli a mon- 
te, criticato perché penaliz- 
za i giovani neolaureati, 
che hanno meno esperien- 
ze da farvalere - così Lucca- 
rini -. Andrebbe ritarato af- 
fiancandogli un sistema 
che valorizzi la motivazio- 
ne del singolo a entrare a 
farparte della pubblica am- 
ministrazione. D'altra par- 
teil decreto pone le basi per 
definire dei sistemi d’incen- 
tivo che valorizzino i risulta- 
ti raggiunti: sono concetti 
che nel privato vengono 
usati già da tempo». Tra i 
punti del decalogo la neces- 
sità di una migliore pro- 
grammazione dei bisogni 
professionali della Pa, di 
rafforzare i programmi di 
formazione peri dipenden- 
ti, di favorire l’uso di proto- 
colli standardizzati per pre- 
servare la conoscenza di 
procedure e processi, di va- 
lorizzare al massimo le 
competenze dei singoli.— 
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IL CONCORSO INTERNAZIONALE DI SCRITTURA FEMMINILE "CITTÀ DI TRIESTE" 


Il tempo e l’attesa nei racconti delle donne 


Le premiazioni del contest promosso da Comune e Consulta. Tra le vincitrici Sorrentino, Daniele e Mayer Grego 


Emily Menguzzato 


Un’anziana donna, cattolica 
romana, entra nella chiesa ser- 
bo-ortodossa di San Spiridio- 
ne a Trieste. “Si guarda intor- 
no, esita: si fa il segno della 
croce a occhi chiusi, attenta a 
non tradirsi. Nel nome del Pa- 
dre, mentre la mano destra 
tocca la fronte, del Figlio, la 
mano destra tocca il petto e 
dello Spirito, la mano destra 
tocca la spalla destra, Santo, 
la mano destra tocca la spalla 
sinistra”. Inizia così “E se”, il 
racconto di Patrizia Sorrenti- 
no, vincitrice del Premio Con- 
sulta Femminile del XVII Con- 
corso internazionale di scrit- 


tura femminile “Città di Trie- 
ste”, dedicato quest'anno alte- 
ma dell’attesa e promosso 
dall’assessorato Pari opportu- 
nità del Comune e dalla Con- 
sulta femminile di Trieste. 

La cerimonia si è svolta ieri 
pomeriggio, all'Auditorium 
“Sofianopulo” del Civico mu- 
seo Revoltella, dove Sorrenti- 
no è stata premiata per aver 
trasmesso “il senso non solo 
del passare del tempo, ma an- 
che della sua possibile e gioio- 
sa pienezza”. «Mi sono guar- 
data dentro — ha raccontato — 
e ho messo insieme le cose 
che vivo, che ho vissuto, che 
vorrei vivere. Mi ha fatto bene 
scrivere e sentire che nella mo- 


tivazione del premio tutto 
quello che desideravo sia arri- 
vato». Sorrentino sta lavoran- 
do ad alcuni racconti e una 
raccolta di poesie in dialetto 
triestino. La giuria, composta 
dalla docente universitaria 
Cristina Benussi, dalla presi- 
dente della Consulta Anna 
Maria Mozzi e dalla presiden- 
te del Concorso Carla Mocave- 
ro, con la presenza dell’asses- 
sore comunale alle Pari Op- 
portunità Francesca De San- 
tis, ha poi annunciato i nomi 
dei vincitori degli altri premi 
in concorso e i titoli delle altri 
brevi opere che verranno pub- 
blicate grazie al supporto del- 
la Fondazione Alberto e Ka- 


thleen Casali. 

Il Premio de “Il Piccolo” è 
stato assegnato a Laura Danie- 
le, autrice di “Amabili eccessi” 
(pubblicato in questa pagi- 
na).«La considero una moder- 
na favola metropolitana — ha 
osservato Daniele —. Un amo- 
re giocato su un paradosso 
che nasce in un grande magaz- 
zino». A Diana Mayer Grego, 
invece, è andato il Premio del 
Comune di Trieste grazie a 
“365 caffè”, mentre a Virginia 
Veruma è stato consegnato il 
Premio Comitato Danilo Dol- 
ci per il suo “La pioggia”. Tra 
le proposte più giovani, si è di- 
stinta “L’attesa” di Maristella 
Tassetto, vincitrice del Pre- 


mio Associazione C.A.I. XXX 
Ottobre, con la storia di una 
maestra nata in città che accet- 
ta una supplenza in Carnia. A 
Cosetta Petreni è andato il Pre- 
mio Pen Club con “L’attesa” e, 
infine, aMarianna Burlando è 
stato consegnato il Premio 
fuori concorso Edda Serra per 
il suo “Quando l’artista ricor- 
da, crea”. Sono risultati meri- 
tevoli di pubblicazione anche 
i testi di Maria Gabriella Arca- 
du con “Due”, Elena Blancato 
con “Il tempo sacro dell’atte- 
sa”, Martina Bosco con “La 
consistenza dell’irreale”, Giu- 
sy Criscione con “La scatola 
degli aghi”, Fernanda Ferrei- 
ra con “In attesa della prima- 


vera”, Elena Gasparri con “La 
scelta”, Francesca Massa con 
“L'attesa”, Cinzia Nasoni con 
“L’attesa”, Maria Neglia con 
“Telefonata”, Maria Trevisan 
con “Spetandoelpezo—Aspet- 
tando il peggio”, Sabrina Tuc- 
cicon“L’attesa” Kathrin Visen- 
tin con “L’attesa”, Marina Zu- 
bin con “L’attesa di un incon- 
tro”. «Dobbiamo supportare 
l’arte e la cultura femminile», 
ha affermato Francesca de 
Santis. Cristina Benussi ha ri- 
cordato come «la tematica 
dell’attesa sia femminile, ma 
abbia delle limitazioni molto 
forti che le scrittrici hanno 
messoinevidenza».— 
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La commessa di "Amabili eccessi"' si ritrova perdutamente rapita 
dal fascino di un uomo misterioso che ruba oggetti senza senso 


La passione tra gli scaffali 
sboccia grazie a furti 
eleganti ed enigmatici 


Pubblichiamo di seguito il rac- 
conto di Laura Daniele, di Ro- 
ma, dal titolo “Amabili ecces- 
si”, che ha vinto il premio del 
Piccolo al Concorso di Scrittu- 
rafemminile “Città di Trieste”. 


LAURA DANIELE 


redo di amarti men- 

tre ti aggiri tra gli 

scaffali colmi, men- 

tre frughi con lo 
sguardo tra le offerte, mentre 
sali con la scala mobile e in- 
tanto tamburelli le dita lungo 
il bordo. Sei molto alto, linea- 
menti infantili, le mani trop- 
po grandi. Possiedi un’elegan- 
zatimida, che rischia di passa- 
re inosservata, timuovi a pas- 
si agili, hai sguardi da folletto 
e dita troppo lunghe. Ti dedi- 
co occhiate fino a quando pos- 
so, parlo con un cliente e mi di- 
straggo, finché sei nei parag- 
gistointensione, sbaglio le ta- 
glie, dimentico i colori. Ri- 
schio illicenziamento, così fa- 
tico il triplo appena te ne sei 
andato, aiuto le colleghe, ri- 
mango oltre l'orario di lavo- 
ro. 

La prima volta che ti ho vi- 
sto ero alla cassa, battevo uno 
scontrino. Ho teso il pacchet- 
to alla signora anziana con il 
vestito a fiori, ho sospirato ap- 
pena ruotando verso destra il 
collo indolenzito e tuerilì, in- 
cantato, davanti all’esposizio- 
ne delle scarpe. Guardavi 
quelle scarpe come si guarda 
un quadro, uno sguardo mor- 
boso e consapevole, una con- 
centrazione assoluta cheti se- 
gnava il viso. Hai scelto, final- 


mente, un mocassino di pel- 
le, l'hai accarezzato con gli oc- 
chi, prima che con le mani. 
Poi te lo sei cacciato all’inter- 
no della giacca con un movi- 
mento svelto e ti sei allontana- 
to senza fretta. Sono rimasta 
a bocca aperta, stordita dalla 
tua scaltrezza e dall’evidente 
inutilità del gesto. Un mocas- 
sino solo, il destro, numero 
38. 

Quella follia l'ho presa co- 
me un segno, un'improvvisa 
scossa che riaccendeva una 
giornata piatta. Sono fatti di 
tutt'altra stoffa i ladruncoli 
da grande magazzino. Si 
muovono guardinghi, i sensi 
sempre all’erta, oppure fanno 
sfoggio di una disinvoltura 
che ne smaschera del tutto le 
intenzioni. Tu, invece, così 
tranquillo, quasi indifferen- 
te, l'andatura costante, l’aria 
misteriosa. Ho resistito a sten- 
to all'impulso di abbandona- 
reil mio reparto per starti die- 
tro e tallonarti stretto, ansio- 
sadi controllare che cosa avre- 
sti fatto di quella scarpa solita- 
ria. Ero già persa, rapita da 
quel gesto, da quel tuo sguar- 
do lucido e preciso, ma lì per 
lì ho scambiato la passione 
per un eccesso di sorpresa. 
Non mi è neppure passato per 
la mente di avvertire Carlos, 
il vigilante, che tante volte 
avevo richiamato con la voce 
o con una semplice occhiata 
perentoria. 

Da quel giorno nonti ho di- 
menticato, anzi ti ho atteso, 
senza nemmeno rendermene 
conto. Scorgevo la tua sago- 
ma in uomini che non erano 


te, ma potevano sembrarlo 
da lontano. Coglievo qualche 
particolare, i capelli scompo- 
sti, il modo dinoccolato di 
avanzare e quando mi accor- 
gevo dell’errore la delusione 
mi rendeva triste. Sei ritorna- 
to circa un mese dopo. I capel- 
li un po’ lunghi ma curati, in- 
trigante nei modi e nell’aspet- 
to, e sempre quell’aria un po’ 
svagata che garantiva sorpre- 
se e tachicardia costante. Ho 
avuto un brivido di riconosci- 
mento, seguito da una scossa 
che si irradiava su e giù per i 
piani e i reparti rendendo l’a- 
ria elettrica. La fortuna ci ha 
messo lo zampino perché non 
avevo clienti da servire, così 
ho preso degli articoli a casac- 
cio e ti ho seguito fingendo di 
fare un inventario. Avevi il 
passo lento, lo sguardo mera- 
vigliosamente assorto. 
Niente scarpe, stavolta, sei 
andato dritto al reparto casa- 
linghi. Io sempre dietro, a de- 
bita distanza, con dei vestiti 
tra le braccia, il fiato corto e 
l’ansia di sapere. Hai cammi- 
nato lento davanti a esposizio- 
ni di trapunte e lenzuola, hai 
proseguito con pentole, piat- 
ti, vasellame. Hai soppesato 
un mestolo di legno e l’hai ri- 
posto con cura accanto alle 
posate da insalata. Ti sei fer- 
mato di fronte al settore della 
porcellana e lì il tuo sguardo 
si è fatto concentrato. Ho trat- 
tenuto il fiato mentre osserva- 
viunatazzinae la facevi spari- 
re condisinvoltura, abbando- 
nando sullo scaffale il piatti- 
no che accompagnava. Alre- 
parto oggettistica ti sei appro- 


Lerelatrici e laromana Laura Daniele ieri sera al Revoltella. Foto Bruni 


priato di un ventaglio e di una 
candela gialla. Quando sei 
sceso al pianoterra hai attra- 
versato l’atrio incurante dei 
banchi dei profumi e sei usci- 
to all’aria aperta, passando co- 
me uno spiritello dispettoso 
di fianco a Carlos, che aveva 
appena fermato una ragazza. 
Io raggelata, immobile, con 
quei vestiti penzolanti tra le 
braccia e ilcuore che mi batte- 
va forte. Mi sono fatta forza, 
con un residuo di ragionevo- 
lezza ho cercato di catalogar- 
ti: un cleptomane senza via di 
scampo, un ladro squilibrato. 
Eppure quel tuo sottrarre 
merce con classe inconfondi- 
bile mi seduceva, invece di re- 
spingermi. La notte mi sonori- 
girata dentro al letto sognan- 
do dite che camminavi inbili- 
co su un filo, facendo il gioco- 
liere con oggetti inutili e sgar- 
gianti. Da allora ti ho aspetta- 
to tutti i giorni, timorosa di 
perdere le tracce, ansiosa diri- 
vedere letue gambe lunghe, e 
quella follia lieve, che indossi 
sempre con aria disinvolta. 
L’attesa era struggente, pre- 
miata dai tuoi ritorni impreve- 
dibili, a ogni nuovo giro era 
unasfida, una razzia di ogget- 
tistrampalati. 

Sotto i miei occhi attoniti 
sparivano fiori di plastica, 
cucchiaini da tè, grembiuli da 


cucina. Un pomeriggio ti ho 
salvato da Carlos appena in 
tempo, ormai anche per lui 
eri una faccia nota e ti teneva 
d’occhio. Così glisono andata 
incontro e l'ho distratto men- 
tretiinfilavi un fazzoletto nel- 
la tasca del giubbotto, ho con- 
tinuato a frastornarlo di scioc- 
chezze, finché non sei sparito 
confanciullesca leggerezza. 
Un'altra volta ho finto un’u- 
scita improrogabile verso la 
farmacia diturnoeti ho segui- 
to fuori, goffa, impacciata, 
ma trascinata da una forza ir- 
resistibile. Hai camminato co- 
me se niente fosse, fermando- 
tiditanto intanto a osservare 
le vetrine, hai attraversato e 
costeggiato il marciapiede e 
quando un mendicante ti ha 
chiesto l’elemosinati sei svuo- 
tato le tasche, posandogli nel 
cappello due matite e un 
guanto di velluto rosso. Sono 
tornata indietro con una me- 
raviglia matta nella testa, paz- 
za di te, delle tue gambe lun- 
ghe. I giorni intanto si sono 
trascinati in fili interminabili, 
scie lunghe come bave di lu- 
maca, strascichi eterni di abi- 
ti nuziali. Oggi sei ritornato, 
finalmente. Giovane e folle, 
completo nero a sottili righe 
grigie, una sciarpa buttata 
con disinvoltura sulle spalle, 
scarpe elegantissime. E in più 


quell'aria ironica, svagata, 
che prometteva un’allegria 
pericolosa. Non ho potuto se- 
guirti, ero in ginocchio ad ac- 
corciare l’orlo del vestito a 
una vanesia bionda e incon- 
cludente. Lottavo con gli spil- 
linella bocca, odiavo quel cor- 
poe queltessuto che miimpe- 
divano di seguire le tue mos- 
se. L’ho punto con gli spilli, 
quel corpo, troppe volte, scu- 
sandomi con sempre meno 
convinzione. 

Quando ho finito mi sono 
affacciata al parapetto, scru- 
tando i piani e l’atrio, ho con- 
trollato scale mobili e ascen- 
sori, cercando tracce di te da 
qualche parte: eri sparito, al 
solito, dissolto come nebbia, 
con quella leggerezza che ti 
contraddistingueva. Sono tor- 
nata dietro il banco a testa 
bassa, ma appena ho aperto il 
mio cassetto per riporre gli 
spilli e il ditale, un fazzoletto 
ripiegato in quattro mi ha da- 
to il benvenuto. Conteneva 
qualcosa, l’ho aperto con cau- 
tela. C'era una catenina d’oro 
bianco con una perla perfet- 
ta, levigata. E accanto un pez- 
zo di carta a quadrettini, con 
sopra una scrittura spensiera- 
ta. - Per te, per i tuoi sguardi, 
percome mi controlli e mi soc- 
corri. Appena ho completato 
la parure ti porto fuori a cena. 
Mi raccomando, vestiti ele- 
gante. 

Ho stretto quel foglio tra le 
mani. Il sangue ha circolato 
troppo in fretta, mi sono ag- 
grappata al bancone temen- 
do di cadere. La gioia si è me- 
scolata alla sorpresa e la sor- 
presa alla più pura indifferen- 
za per le conseguenze. Dovrò 
aspettare ancora, è il mio de- 
stino, ma stavolta l’attesa è 
compensata da quella perla 
che conservo nella scatola de- 
gli ori. Rischio il lavoro, forse 
anche l’arresto per averti age- 
volato sempre. Ma se andrà 
tutto bene ci daremo appunta- 
mento sulla giostra della piaz- 
za a fianco. Io arriverò candi- 
da di perle e titubante sui tac- 
chi troppo alti. Tu sarai in 
groppa al cavallo coi finimen- 
ti rossi, completo a righe, l’a- 
ria malandrina, le tasche pie- 
nedioggetti senza senso.— 
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GODETEVI L'OFFERTA. 
E PURE IL PANORAMA. 


GAMMA HYBRID DA 9.500€ & alpitour 


GRAZIE AI NUOVI INCENTIVI FIAT, CON FINANZIAMENTO OLTRE ONERI FINANZIARI ANZICHÉ 11.000€. 
E IN PIÙ UN BONUS VACANZA ALPITOUR* PARTI TU, RIPARTE L’ITALIA. Nat.it 


FINO AL 30 GIUGNO CON ROTTAMAZIONE E CON FINANZIAMENTO ANTICIPO ZERO. TAN 6,85% TAEG 9,53% 


*’Operazione Vacanze” è un’operazione a premi promossa da FCA Italy S.p.A. Durata: 01-30/06/2021, valida in Italia, Repubblica di San Marino e Città del Vaticano per l'acquisto di una vettura nuova a marchio Fiat. Tutti gli acquirenti 
privati nel periodo dell'iniziativa riceveranno un buono del valore di 300€ valido per partenze entro il 30/04/2022 e con prenotazioni entro il 31/10/2021. Info e regolamento su fiat.it Iniziativa valida fino al 30/06/2021 in caso di permuta 
o rottamazione di un veicolo immatricolato entro il 31/12/2011. Nuova Panda 1.0 70 cv Hybrid Euro 6d prezzo (IPT e contributo PFU esclusi) listino €13.900, promo €11.000 oppure €9.500 solo con finanziamento Contributo Prezzo 
Be-Hybrid di FCA Bank. - Es. Finanziamento MiniRata: Anticipo € 0 - durata 96 mesi, prime 24 rate mensili di €104,58 + successive 72 rate mensili di €156,21 (incl. spese incasso SEPA €3,5/rata). Importo Totale del Credito €10.107,29 
(incluso spese istruttoria €325, bolli €16, servizio marchiatura €200, Polizza Pneumatici €66,29). Interessi €3.313,75. Spese invio rendiconto cartaceo €3/anno. Importo Totale Dovuto €13.784,04. - TAN fisso 6,85% (salvo arrotondamento 
rata) - TAEG 9,53%. Offerta @*FCA BANK soggetta ad approvazione. Documenti precontrattuali/assicurativi in Concessionaria e sul sito FCA Bank (Sez. Trasparenza). Il Dealer opera, non in esclusiva per FCA Bank, quale 
segnalatore di clienti interessati all'acquisto dei suoi prodotti con strumenti finanziari. Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Consumo di carburante ciclo misto Nuova Panda 


1.0 70 cv Hybrid Euro 6d (1/100 km): 5,5 - 5,2; emissioni CO, (9/km): 124-119. Valori omologati in base al ciclo misto WLTP aggiornati al 31/05/2021 e indicati a fini comparativi. SP FCA B A N K 
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LA RISPOSTA ALLA LETTERA DEL CIRCOLO PD EST 


L'impegno del questore 
per la sicurezza in Carso: 
«In arrivo nuovi agenti» 


Dopo lo spostamento di alcuni 
servizi dell'Ufficio Immigrazione 
a Opicina, Tittoni annuncia 

che ci sarà «un potenziamento 
dell'organico al Commissariato» 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Sarà potenziato l’organico 
della Polizia di Stato che ope- 
rasul Carso triestino. Lo ha as- 
sicurato il questore Irene Tit- 
toni rispondendo, con una no- 
ta ufficiale, alle richieste indi- 
rizzatevia lettera alla Questu- 
ra dai rappresentanti del Cir- 
colo Pd dell’Altipiano Est, che 
si riferivano specificamente 
alla necessità di «provvedere 


Il questore di Trieste 
Irene Tittoni 


ad adeguare la struttura e le 
forze presenti al Commissa- 
riato di Opicina — questo il 
contenuto del documento dif- 
fuso dal Circolo dem- dopo il 
trasferimento, proprio a Opi- 
cina, di alcuni settori dell’Uffi- 
cio Immigrazione». Un’opera- 
zione dovuta al fatto che l’in- 
gresso del palazzo della Que- 
stura, in via del Teatro roma- 
no, è attualmente soggetto a 
ristrutturazione». 

«Prima di rendere operati- 
va la nuova attività al Com- 
missariato di Opicina — preci- 
sa Tittoni—sono stati effettua- 
ti alcuni interventi per garan- 
tire un'adeguata accoglienza 
ai migranti richiedenti asilo, 


inparticolare con la predispo- 
sizione di una sala d’attesa e 
la collocazione di un macchi- 
nario per il fotosegnalamen- 
to. E stato inoltre rafforzato il 
servizio di vigilanza alla strut- 
tura — aggiunge il questore — 
specie nel turno del mattino, 
mentre l’Ufficio Immigrazio- 
ne ha recentemente beneficia- 
to dell’assegnazione di 10 
operatori interinali per la ge- 
stione delle pratiche dei ri- 
chiedenti asilo, che potranno 
essere impiegati anche per le 
procedure di fotosegnala- 
mento, normalmente riserva- 
te agli operatori della Polizia 
scientifica». Ma, soprattutto, 
«a breve — annuncia appunto 
Tittoni - procederemo a un 
potenziamento dell'organico 
del Commissariato, per ren- 
derlo più funzionale alle esi- 
genze di sicurezza della zona, 
anche attraverso adeguamen- 
ti logistici già in programma 
quali il miglioramento dell’ef- 
ficienza della struttura sotto 
il profilo del risparmio ener- 
getico e la straordinaria ma- 
nutenzione dei locali adibiti a 
ufficio». — 
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I BAGNANTI INTANTO PROTESTANO 
Tartaruga morta ai Filtri 
Si attende la rimozione 


DUINO AURISINA 


Era una Caretta caretta la 
grossa tartaruga marina la 
cui carcassa, arenatasi alcu- 
ni giorni fa sulla spiaggia dei 
Filtri, sotto Santa Croce, è 
stata individuata da alcuni 
bagnanti. E stato Maurizio 
Spoto, direttore dell'Area 
marina protetta di Mirama- 
re, a identificarla, dopo un 
primo esame. Lunga poco 
menodi un metro, l’esempla- 
re, con ogni probabilità, co- 
me ha spiegato lo stesso Spo- 
to, non è morto di vecchiaia. 

Inun primo momento i ba- 
gnanti hanno provveduto a 
isolarla. Più di qualcuno poi 
ha protestato perla lunga at- 
tesa, considerando anche il 
forte odore che si è diffuso 
con il caldo. Capitaneria di 
Porto, Asugie Comune sono 


La carcassa inun sacco 


stati avvisati della situazio- 
ne. Adesso sarà compito pro- 
prio della Capitaneria di por- 
to provvedere alsuo traspor- 
to. La normativa infatti vieta 
in questi casi ai privati di pro- 
cedere autonomamente. — 
U. SA. 
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L'INCIDENTE ALLO SVINCOLO PER MUGGIA 
Rimorchio si ribalta 
e resta semisospeso 
sulla sopraelevata 


n == 
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Il rimorchio rovesciato semisospeso sulla sopraelevata 


MUGGIA 


Nella tarda mattinata di ie- 
ri, intorno alle 13, il rimor- 
chio di un mezzo pesante 
che procedeva sulla Gran- 
de viabilità in direzione di 
Trieste e proveniente dalla 
Wartsila, siè ribaltato, sfon- 
dandole barriere antirumo- 
re delviadotto, che fortuna- 
tamente hanno impedito la 
caduta del rimorchio. L’inci- 
dente è avvenuto all’altez- 
za dello svincolo per Mug- 
gia. Le immagini dal basso 
rendono bene l’idea di 
quanto è accaduto e quanto 
poteva succedere, con le 
barriere divelte e una parte 
del rimorchio fuori sago- 
ma. 

La motrice, con targa slo- 
vena, fortunatamente non 


ha seguito il rimorchio ed è 
rimastaincarreggiata. 
Allertati immediatamen- 
te i Vigili del fuoco del Co- 
mando provinciale di Trie- 
ste, è giunta sul posto la 
squadra del Distaccamento 
di Muggia che ha trovato 
un autoarticolato con il ri- 
morchio, trasportante car- 
ta, completamente ribalta- 
to, eilguardarailconisegni 
vistosi della vernice rossa 
del percorso del rimorchio. 
Fortunatamente l’inciden- 
te non ha coinvolto altri 
mezzi e non ha provocato 
feriti. Viste le complesse 
operazioni di messa in sicu- 
rezza, i Vigili del fuoco han- 
norichiesto anche il suppor- 
to della autogrù dalla cen- 
trale.— LU.PU. 
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LE LETTERE 


Trasporti 
Manovratori 
e piloti 


Gentilissimo direttore, 
quando a Trieste esistevano 
pochissime automobili e l’u- 
nico mezzo pubblico efficien- 
te era il tram, mi ricordo be- 
nissimo del personale addet- 
to a tale servizio. Si entrava 
dalretroeilbigliettaio, sedu- 
to su uno sgabello più alto, 
con unalevetta apriva e chiu- 
deva la porta posteriore, in- 
cassava i centesimi o le lire, 
visionava l'eventuale tessera 
multiviaggi o il biglietto Ver- 
de (due tratte), controllava 
su di una tacca se il minore 
non pagante avesse meno di 
un metro di altezza e stacca- 
vailbiglietto. 
Spessissimo, a fermate sal- 
tuarie saliva il controllore 
che controllava veramente, 
punzonandoil biglietto visio- 
nato. Caratteristico il tecnico 
detto popolanamente “el ne- 
ta sine” che percorrendo a 
piedi tutte le linee con un ba- 
stone terminante con spato- 
la metallica a punta, liberava 
le rotaie da eventuali corpi 
estranei e ne verificava l’inte- 
grità. Per comandare l’avan- 
zamento o la sosta del tram, 
nella parte anteriore, c’era 
l’incaricato alla guida, senza 
volante o sterzo, in quanto il 
percorso era obbligato solo 
dalle rotaie, manovrante 
una leva rotante destra sini- 
stra, praticamente un reosta- 
to che dava più o meno cor- 
rente al motore elettrico re- 
golando la velocità del mez- 
zo. Detta persona era appun- 
to il “manovratore”, da cui il 
cartello ben visibile per gli 
eventuali scocciatori “Non 
parlare almanovratore!”. 
Tutto questo preambolo per 
segnalare la mia sorpresa nel 
leggere il titolo “autista del 
Tram di Opicina”. Sopporte- 
rei anche “conduttore” od 
“operatore” ma non “auti- 
sta”! A quando “autista di tre- 
no” o “pilota di littorina o di 
Frecciarossa”? 

Leonardo Garbin 


Politica 
Preoccupante 
la sinistra divisa 


Condivido la preoccupazio- 
ne, ben evidenziata nel mani- 
festo La Città ai cittadini, per 
la frammentazione con cui si 
presenta al momento il fron- 


ALBUM 


Cerimonie di fine anno alla Scuola internazionale di Opicina 


Triplo appuntamento per la 
Scuola internazionale di Trie- 
ste, cheha voluto celebrare il ter- 
mine di un anno scolastico mol- 
to intenso e impegnativo con la 
consegna dei diplomi alla fine 
del ciclo delle sezioni Asilo, Ele- 
mentari e Medie. Le cerimonie 
si sono svolte nella nuova tenso- 
struttura della sede della Scuo- 
la a Opicina, in osservanza delle 
disposizioni anti Covid-19. Una 
"graduation' che ha suggellato 
un anno scolastico particolare, 
con 20 bambini che hanno chiu- 
soil ciclo della Scuola dell'infan- 
zia, ben 26 gli alunni che hanno 
terminato le Elementari e i 20 
"diplomati" delle Medie. Oltre al- 
la classica consegna dei diplo- 
mi un altro momento significati- 
voèstato quello del conferimen- 
to di alcuni premi speciali per gli 
alunni più meritevoli. Presenti 
alle cerimonie gli insegnanti, la 
direttrice Carrie Piersone il pre- 
sidente dell'Ist Alberto Fonzar. 


te del centro sinistra locale. 
Penso che sia più che mai im- 
portante riuscire a collabora- 
re da subito su tematiche co- 
muni, lasciando da parte per- 
sonalismi e rivalità, per recu- 
perare la voglia di partecipa- 
zione di tutti quelli che, delu- 
si, sono tentati dal non anda- 
reavotare. 

Silvia Rubini 


Società 
Ci vorrebbe 
maggior gentilezza 


Sta prendendo sempre più 
piede anche nel quotidiano 
un vivere violento, lo vedia- 
mo pure sui social e il risulta- 
toè un malessere diffuso. Co- 
sa ci può salvare da questa 
condizione? E la gentilezza, 
questa dimenticata, il più po- 
tente strumento per disinne- 
scare il processo che porta al- 
la violenza. Essere gentili si- 
gnifica vincere quella forza 
che viene da dentro e che ci 
induce a buttare fuori la rab- 
bia, imparando invece, com- 
plice uno stato di ritrovata 
calma, a gestire i conflitti. De- 
dichiamo un ritaglio di tem- 
po durante le nostre affanno- 
se giornate alla riflessione, al- 
la calma: allora la gentilezza 
fluirà da noi con spontanei- 
tà. 


Liliana Passagnoli 


Appello 
Incerca 
deicommilitoni 


Invio questa lettera nel tenta- 
tivo di organizzare una rim- 
patriata dopo 40 anni tra chi 
ha prestato servizio militare 
con me nella III Compagnia 
del I° Battaglione San Giu- 
sto, a Trieste nel 1981, o al 
Comando Truppe di via Cu- 
mano. Vorrei organizzare un 
pranzo in agosto. 
Cisivede suFacebookoalte- 
lefono 320-6439725. 

Elio Jacomin 


Lavori pubblici 
Imarciapedi 
ignorati 


In questi giorni sono state ria- 
sfaltate alcune vie nei pressi 
del Giardino pubblico Muzio 
de Tommasini: i marciapie- 
di, pur malmessi, non sono 
stati ripristinati. Anni fa capi- 
tò lo stesso nelle vie Casta- 
gneto e Vero dove però, oltre 
aimarciapiedi, vennero igno- 
rate anche le parti della car- 
reggiata adibite a parcheg- 
gio: è stato come nascondere 
la polvere sotto il tappeto. So- 
no a mio parere l’ennesima 
prova che al sindaco Dipiaz- 
za e alla sua giunta di tenere 


@- 


in ordine la città non interes- 
sa molto. 
Dipiazza preferisce concen- 
trarsi su progetti più ambizio- 
si, come i Parchi del mare, le 
ovovie o gli addobbi natalizi, 
sfarzosi e costosi come a Las 
Vegas. Ripristinare i marcia- 
piedi lo sanno fare tutti ma 
nonè altrettanto prestigioso. 
La vera ribalta, però, rischia 
diottenerlain una puntata di 
Report, dove gli potrebbero 
chiedere conto dei flop e del- 
le enormi spese insostenibili 
che si verranno a creare. Una 
passerella non certo invidia- 
bile. Così, mentre in altre cit- 
tà i sindaci si occupano an- 
che di marciapiedi (che diso- 
nore!), il nostro continua a 
mio avviso a inseguire il suo 
personale “Paese dei baloc- 
chi”. 

Alessandro Bojkow 


Elezioni locali 
Candidati 
egocentrici 


Sono uncittadino come tanti 
e faccio parte di un gruppo di 
cittadini, persone semplici 
che studiano, lavorano, han- 
no famiglia, una vita comu- 
ne insomma ma che guarda- 
no con estrema attenzione e 
apprensione alle prossime 
elezioni amministrative qua- 
li spartiacque a segnare il de- 


Anche peri più giovaniil lancio del tocco, il cappello dei laureandi, mutuato dalla tradizione statunitense 


stino della città peri prossimi 
20 anni. Un gruppo, La Città 
ai Cittadini, che non vuol la- 
sciarsi blandire e vezzeggia- 
re come sempre accade solo 
negli ultimi mesi di mandato 
e per mero calcolo elettorale, 
ma che chiede risposte preci- 
se. Cittadini che non voglio- 
no più vergognarsi di essere 
triestini grazie agli atti per 
me inqualificabili della giun- 
ta uscente, capace anche di si- 
lenziare l'opposizione. 

Un gruppo di cittadini che ha 
alzato la voce per esprimere 
pubblicamente il proprio sco- 
ramento e chiedere ai candi- 
dati alternativi di lavorare 
tutti assieme e tutti assieme 
concorrere all'elezione di un 
sindaco "altro", pronto a gui- 
dare con coscienza, renden- 
dola migliore, una città pron- 
ta ad aprirsi al mondo slan- 
ciandosi senza timori verso il 
futuro. 

Ho letto con disagio prima, 
sgomento, sconforto e rab- 
bia poi, le non risposte ai cit- 
tadini rese dai candidati in 
opposizione al sindaco 
uscente venerdì e sabato 
scorsi. Constato tristemente 
in molti, non tutti per fortu- 
na, unmixdi slogan, frasi fat- 
te e vuote, egocentrismo, 
supponenza e arroganza, an- 
che fastidio. L'ergersi a cava- 
lieri bianchi dell'antipolitica, 
che ai miei occhi si traduco- 
no e conducono semplice- 
mente alla "caccia alla care- 
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ga". Ci dicano piuttosto, in 
modo chiaro e senza giochet- 
ti dall'alto dei loro pulpiti e 
consensi da prefisso telefoni- 
co, come pensanodi poter di- 
ventare sindaci! Tutti hanno 
diritto di candidarsi - è la de- 
mocrazia - ma ce lo dicano in 
faccia e pubblicamente che 
alla fine lo fanno per torna- 
conto personale, come se il 
futuro di una città - la nostra 
città - si giocasse a Monopoli. 
Il lavoro inesausto, la fatica, 
il rispetto, il confronto quoti- 
diano, ilrispondere delle pro- 
prie azioni agli elettori e ai cit- 
tadini tutti; questo a mio pa- 
rere deve essere il pensiero 
dominante e nobile di chi go- 
verna al servizio reale della 
comunità. E così sconvenien- 
te, pernoi cittadini, pretende- 
re responsabilità e unità civi- 
che avoi signori candidati? 
Mario Cerne 


Storia 
La beneficenza 
dei massoni 


Gentile direttore, 
anche all'epoca di Maria Te- 
resa ci furono iniziative di be- 
neficenza ma è storicamente 
accertato che l'Istituto gene- 
rale dei Poveri di Trieste, poi 
diventato Eca, fu fondato nel 
1818 dal Gabinetto di Miner- 
va "per opera del dottor Do- 
menico Rossetti, che per pri- 
moebbe l'idea nel 1817 dior- 
ganizzare per la città una 
Unione di Beneficenza. Da es- 
sa ebbe origine l'attuale Isti- 
tuto generale dei Poveri" co- 
me riporta il sito dell'Itis. Do- 
menico Rossetti, uomo di cul- 
tura e poeta, autore giovanis- 
simo del sonetto "All'Italia", 
era noto massone e allievo di 
Francesco Baraux, storico 
Maestro venerabile della Log- 
gia dell'Armonia e Concor- 
dia Universale nell'Oriente 
di Trieste e tra i fondatori del 
Gabinetto di Minerva. Basta 
una ricerca sul Web per ap- 
prendere che "Gabinetto" nel- 
la tradizione massonica è il 
luogo della riflessione e la sta- 
tua di Minerva adorna i tem- 
pli massonici collocata in 
prossimità del Maestro vene- 
rabile della loggia. Che piac- 
ciao meno l'Istituto dei Pove- 
ri di Trieste è stato fondato 
dal Gabinetto di Minerva di 
Rossetti, società culturale di 
unaloggia che operava segre- 
tamente perché la massone- 
ria era stata messa fuori leg- 
gedagli Asburgo perla sua vi- 
cinanza agli ideali rivoluzio- 
nari di libertà, uguaglianza e 
fraternità. 

Luca Mastrocota 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


22 GIUGNO 1971 


- Sta per sbloccarsi un'iniziativa da tempo arenatasi nelle pieghe del 
piano regolatore: l'insediamento a Basovizza del nucleo centrale dello 
Osservatorio astronomico, che manterrà la sede invia Tiepolo. 

- Nuova svolta al vertice e nella conduzione alabardata. E' stato pre- 
sentato alla Triestina il presidente onorario on. Corrado Belci, a cui 
l'avv. Tristano Colummi ha appuntato il distintivo dell'Unione. 

- L'A.S. Edera organizza dei corsi mensili di nuoto, presso la piscina 
scoperta del primo stabilimento balneare di Grignano. | corsi sono ri- 
servati a giovani d'ambo i sessi di età non superiore ai 12 anni. 

- Domenica scorsa, una zingarella di 12 anni era penetrata in una ca- 
setta di salita di Zugnano, girando per le stanze, mentre i proprietari 
erano in giardino. Uno squillo di telefono li ha allertati e la fanciulla è 


stata presa. 


- Frank Sinatra, con Jane Russel, Dean Martin e Sammy Davis jr., do- 
vrebbe approdare a Trieste con il suo yacht privato. Intanto è arrivata 
la sua guardia del corpo August "Gus" Savarese, agente dell'F.B.I. in 


pensione. 


IN PORTO VECCHIO 


Brani di Mozart per la Festa del solstizio d’estate 


È stata dedicata all’opera del 
celebre compositore Wol- 
fgang Amadeus Mozartla Fe- 
sta della musica svoltasi ieri 
sera in occasione del solstizio 
d'estate. Teatro della manife- 
stazione in Porto vecchio, la 
Sala Luttazzi del Magazzino 
26. A interpretare i brani del 
musicista e compositore au- 
striaco la Nuova Orchestra 
Ferruccio Busoni, diretta dal 
maestro Massimo Belli. L’e- 
vento era coorganizzato dal 
Comune e si è valso di contri- 
buti di Regione Fvg e Fonda- 
zione Casali. Nella foto di 
Andrea Lasorte unmomen- 
to dell’evento diieri sera. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Miranda Maver vedova 
Jerman (22/06) da parte di Laura, 
famiglie Cragnez e Lasic 100,00 pro POLO 
CARDIOLOGICO DI TRIESTE 


Inmemoria del XXIII anniversario 
Giovanni Cattarossi (22/06) 50,00 pro 
EMODIALISI 


Inmemoria di Paola Ramani Sergio 
(22/06) da parte di Jolanda 50,00 pro 
RICERCA STRUTTURA 
COMPL.CARDIOLOGIA DEL PROF 
SINAGRA 


In memoria di Susjan Maria da parte di 
Tirello Sergio e Marisa 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE AGMEN FVG 


In memoria di Sergio e Licio Modugno da 
parte di Annamaria 40,00 pro A.LA.S. 
TRIESTE ONLUS; 40,00 pro AGMEN FVG 
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MORSI DI LINGUA 


Il caviale si diceva caviar 
e dall'italiano è “migrato” 
nel dialetto triestino 
insieme a tanti nomi di pesci 


DI NEREO ZEPER 


"L'Italia ga pan bianco/ la Francia ga bon vin/ Trieste ga putele/ 
tue carighe de morbin,/ carbon ga l'Inghiltera,/ la Russia ga ca- 
vial,/el'Austria ga capuzi che no sepolmagnar". 

"Chei Austriaci noisia boni de cusinari capuzi xe un fato, mati 
de sicuro no te son bon de cantar, perchè te son proprio un "trie- 
stincola coa." 

"Triestin cola coa?" 

"Sicuro! Triestin ciapà cola voliga, foresto, po! Perchè in trie- 
stin no se disi «cavial» ma «caviar», come in tedesco! «Cavial» xe 
pertalian, che po no fa gnanca rima con «magnar»." 

"Eperchèighe ga cambia el final?" 

"Per lambdacismo. Quel che ga i cinesi, che per dir "euro" disi 
"eulo." 

"E cossa, itriestini parla cinese adesso?" 

"No, mapresto...". 

Inrealtà, in italiano, non sempre le uova di storione si chiama- 
vano "caviale", un tempo si diceva "caviaro", dal latino Cavia- 
riu(m) ed è dall'italiano an- 
tico che tedesco, inglese, 
francese e altre lingue euro- 
pee hanno tolto il loro ca- 
viar. E probabilmente che 
anche il caviar triestino, 
piuttosto che dal tedesco 
austriaco, sarà stato tratto 
dalveneziano caviaro. E an- 
che del nome del produttore del caviale, ossia dello storione, noi 
triestini abbiamo perso memoria: un tempo, infatti, noi lo chia- 
mavamo copese o sforcela. Ahimè, del nome di quanti pesci (e al- 
tri animali marini) abbiamo ormai perso memoria! Complice in 
parteil dilagare dei nomi italiani (coze al posto di pedoci, merluzo 
alposto diasinelobusbana, trilia alposto di barbon, lucerna al po- 
sto di anzoleto), e in parte lo scarso valore commerciale di certi 
pesci che un tempo abbondavano sulle nostre tavole e di cui oggi 
persino i pescatori hanno scordato il nome. E non parlo solo di 
tutti quei pesci che si tiravano su con la togna (lenza) dai moli e 
che si dicevano boni per brodeto, come la liba, la striga, la donze- 
la, la sperga, il gardelin, ma anche di pesci da pescheria, che oggi 
nonsi darebbero più neanche al gatto di casa: dico di bobe, angu- 
sigoli, guati neri (superbi nel risotto), delle papaline. Chi sapreb- 
be più distinguere, prima di metterlo in bocca, un dondolo (tartu- 
fo di mare) da una capatonda (cuore edule)? E chi conosce più la 
differenza tra un caustel (cefalo calamita), un labron (cefalo lab- 
brone), una volpina (cefalo vero), un lotregan (cefalo dorato) e 
una verzelata (cefalo musino)? Tuti zievoli ormai ed è tanto se 
qualcuno se li porta a casa dal mercato. Sono gli stessi pescatori 
che ributtano amare isuri (sugarelli), le paterace ossia lezanche- 
te (suace), glispari (saraghi sparaglioni). E lasciamo stare le nari- 
dole, ma neppure più le garuse attirano. Insomma se non sono 
branzini, orade, scampi, se non sono astisi, granzievole, canoce 
non resta che virare sul surgelato. Allora sì caramai, gambereti, 
chele de granzo, folpeti, tutta roba da pizzeria che accontenta la 
scarsela e i palati meno esigenti e - cosa che alla fine non guasta - 
lasciano proliferare le specie meno pregiate. Quanto a noi viva i 
sardoni e po bon! Che di quelli non siscorda nessuno. — 


In tempi “moderni” 
per esempio i pedoci 
sono stati soppiantati 
dalle coze, 
l’asinel dal merluzo 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Paolino daNola, Tommaso Moro 
Ilgiorno èil 178°, ne restano 192 
Isole sorgealle 5.15 tramonta alle 20.58 
Laluna  sorgealle18.30tramontaalle3.12 
Ilproverbio  Gliaffamatieidisoccupati 

sono materiale per le dittature (Pertini) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 19 alle 16: 

viaL. Stock 9 (Roiano), 040414304; via 
Oriani 2 (Largo Barriera), 04076444]; 
campo San Giacomo 1, 040639749; 
piazza San Giovanni 5, 040631304; via 
Giulia 1, 040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7, 040 630218; piazza della Borsa 
12,040 367967; via Fabio Severo 122, 040 
95/1088; via Tor San Piero 2, 040 421040; 
via Giulia 14, 040 572015; largo Piave 2, 
040361655; capo di Piazza Mons. Santin 2 
(già piazza dell'Unità d'Italia 4), 040 
365840; via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
172148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; piazzale Foschiatti 4/A - Muggia 
0409278357; Piazzale Monte Re 3/2 - 
Opicina, 040/211001 (olo su chiamata 
telefonica conricetta medica urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

Via Guido Brunner, 14 angolo via Stuparich 
040764943 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo conricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido diazoto (NO) yg/m* - Valore limite 
perla protezione della salute umana pg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto pg/m 61,9 
Via Carpineto Jg/mi NP 
Piazzale Rosmini Jg/m° 46, 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto pg/m? 35 
Via Carpineto pg/m 26 
Piazzale Rosmini pg/mì NP 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto pg/me 120 
Basovizza Jg/m 154 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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I TRIESTINI 


Elena e Caterina sono fedeli ai “riti” muggesani 


_—- 


Muggia è il nostro Principato, 
la nostra Contea. Trieste è 
molto bella, perché è una città 
dalla quale si può vedere Mug- 
gia. Se decidi di venire ad abi- 
tare a Muggia da Trieste, non 
puoi dire di essere un mugge- 
sano doc fino a quando non 
hai fatto ilbattesimo, che con- 
siste nel tuffarsi, con i vestiti 
addosso, nelle acque del Man- 
dracchio. È il nostro rituale. 
Noi muggesani siamo go- 
liardici. Anche se un po' chiu- 
si, rimaniamo delle persone 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


ELENA E CATERINA 


di spirito, simpatiche e acco- 
glienti. A Muggia ci conoscia- 
mo tutti: se una persona an- 
ziana incontra in piazza un 
giovane che non conosce, la 
prima cosa che gli domanda è 
"de chi te son fio?" Alla fine 
viviamo in un grande paese 
che ha i suoi riti. Il ritrovo, 
quandosièragazzini, è lasta- 
zione delle corriere. Poi si cre- 
sce e si va ai giardinetti, "in 
cattolica", all'oratorio. Inesta- 
te ci si trasferisce sul lungo- 
mare, al chiosco o al molo T. | 


giri fra ragazzi vengono spes- 
so determinati dalle Compa- 
gnie del Carnevale. | genitori, 
infatti, portano i figli in Com- 
pagnia fin da quando sono pic- 
coli ed è lì che li fanno cresce- 
re. 

Nonsitratta solo di prende- 
re parte a una festa, ma di por- 
tare avanti una tradizione che 
nonsi esaurisce nella sola set- 
timana del Carnevale. La 
Compagnia diventa così una 
famiglia che si va ad aggiun- 
gere alla famiglia di sangue. 


GLIAUGURIDIOGGI 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


wWww.anvgd.it 


www.arcipelagoadriatico.it 


Lettori de Il Piccolo da 140 anni 


ILONA 

Aunasupermamma,a 
un'amica sincera e a una cuoca 
sopraffina 50 volte auguri! 


CRISTIANA e PAOLO 

Sono 25 anni di amore e sorrisi! 
Grazie e auguri: amici di sempre, 
Nicolò, mamma, famigliari tutti 


ILKER 

Tanti cari auguri per i tuoi 50 
anni! Con amore damamma, 
Leyla, Sibele Stefano 


28 


MARTEDÌ 22 GIUGNO 2021 
ILPICCOLO 


CULTURE 


LA MOSTRA 


lacolutti e i calciatori della Marangoni 105 
nelle immagini un lungo progetto d'inclusione 


Una squadra nata in una residenza psichiatrica e composta da pazienti, operatori, amici: le foto a Trieste Contemporanea 


Corrado Premuda 


Il calcio ha di nuovo riempito 
la nostra estate con i maxi 
schermi dei locali che richia- 
mano appassionati e turisti a 
seguire le partite del campio- 
nato europeo, condite dal calo- 
re dei tifosi ritornati sugli spal- 
ti.Inumeri sulle maglie dei cal- 
ciatori sono uno degli elemen- 
ti tipici di questo rito televisivo 
ma se una squadra intera in- 
dossasse una maglietta con lo 
stesso numero? Immaginia- 
mo tutti i giocatori che vesto- 
no il numero quattordici di Jo- 
han Cruijff, leggendario gioca- 
tore dell’Ajax, tra gli inventori 
più emblematici del calcio to- 
tale. 

E questa una delle fotogra- 
fie della mostra “I don't care 
(about football)” dell'artista 
udinese Giulia Iacolutti che, or- 
ganizzata da Trieste Contem- 
poranea, inaugura venerdì al- 
lo Studio Tommaseo. Le divise 
immortalate nelle immagini, 
tutte identiche, simboleggia- 
no non solo una forma di stare 
sul campo e uno stile di gioco, 
ma un pensiero più ampio e cri- 
tico rispetto alle identità rigi- 
de, un pensiero che confida 
sulla possibilità di assumere e 
cambiare ruolo nel campo e 
nella società. Tutto questo vie- 
ne illustrato all’apertura dalla 
stessa artista: la mostra nasce 
come progetto artistico-parte- 
cipativo che coinvolge le gioca- 
trici e i giocatori della Maran- 
goni 105, squadra di calcio na- 
ta nel 2011 all’interno di una 
residenza psichiatrica di Udi- 
ne gestita dalla Cooperativa 
Duemilauno Agenzia Sociale. 

Il titolo dell'evento “Non mi 
importa (il calcio)” è ispirato 
dalle parole di una ragazza del- 
la comunità e suggerisce come 
il gioco non sia fine a se stesso 


n 14 "54 MI 


A 


"I dont tcare (about football". 2021 di Giulia cui inmostra alla Studio nina con Trieste Contemporanea 


ma una pratica di inclusione e 
integrazione sociale dal mo- 
mento che la squadra è compo- 
sta da persone condisturbi psi- 
chiatrici insieme a operatori e 
sostenitori. La ricerca visiva di 
Giulia Iacolutti sull’esperien- 
za della Marangoni 105 è com- 
posta da tre anni di documen- 
tazione fotografica, incontri, 
allenamenti, sedute di stret- 
ching guidate dall’artista stes- 
sa, interviste, esercizi di scrit- 
tura, collage: un work in pro- 
gress che genera incessanti ri- 
flessioni da tradurre in imma- 
gine e che vede i soggetti atti- 
vamente coinvolti nel proces- 
so creativo e soprattutto nella 
definizione e realizzazione 
dell’opera. 

Spiega Giuliana Carbi, presi- 
dente di Trieste Contempora- 


nea: «Credo che Giulia sia una 
degli artisti italiani più brillan- 
ti della sua generazione e sono 
felice che, vivendo fin da giova- 
nissima a Udine, la nostra re- 
gione l’abbia per così dire gua- 


E 
Giuliana Carbi 
«Una protagonista 
di caratura 
nazionale» 


dagnata nella sua sparuta scu- 
deria. Trieste Contemporanea 
ha presentato due anni fa an- 
che “Casa Azul”, il suo lavoro 
immediatamente precedente, 
nella collettiva internazionale 
“La ricerca dell’identità (al 
tempo del selfie)” e sono felice 


di annunciare in anteprima 
che la mostra sarà in settem- 
bre in tour europeo in Litua- 
nia: anche all'Accademia di 
Belle Arti di Vilnius si potrà 
dunque ammirare questo suo 
denso progetto socio-visuale 
sulla storia di cinque donne 
trans detenute in un carcere 
maschile di Città del Messico. 
Il carnet di appuntamenti si fa 
molto fitto e di tutto rispetto. 
Consiglio in novembre una vi- 
sita alla sua personale al Pacdi 
Milano». 

Nel lavoro in mostra a Trie- 
ste l’atto di osservare e ritaglia- 
re delle fotografie seguendo i 
confini del proprio corpo di- 
venterà parte del processo di 
autodeterminazione. L’ogget- 
to d’arte si trasforma così in un 
luogo di dialogo in cui è la sco- 


perta dell’altro e del sé ad assu- 
mere centralità: il ritaglio mo- 
stra il vuoto e il pieno nel loro 
legame. La negazione presen- 
te nel titolo rappresenta allora 
la convivenza tra il bisogno di 
appartenere e il disagio di ap- 
partenere. Attraverso le sago- 
me ritagliate dei corpi diventa 
più facile indagare in quel 
“non”, in quella difficoltà che è 
tratto comune dell’esistenza e 
che dovremmo rielaborare, ri- 
vedere, decifrare. 

“I don't care (about foot- 
ball)” è uno dei progetti vinci- 
tori di Controtempo della coo- 
perativa milanese Codici Ricer- 
ca e Intervento e una parte del 
progetto è esposto a Mufoco, 
Museo della Fotografia Con- 
temporanea di Cinisello Balsa- 
mo.— 


VENERDÌ LA VERNICE 


All’inaugurazione 
e al finissage 
talk con l’artista 


Per poter partecipare all’i- 
naugurazione della mostra 
con l’artista, venerdì 25, è 
necessario compilare il 
form sul sito Eventbrite sce- 
gliendo tra varie fasce ora- 
rie: 18-18.30 (intervista 
con lIacolutti), 18.30-19, 
19-19.30, 19.30-20 visita al- 
la mostra. Fino al 13 luglio, 
martedì-venerdì 17-20. Il 
13luglio, alle 18, talkconIa- 
colutti e Codici Ricerca e In- 
tervento. 


RASSEGNA 


Memo Festival a Monfalcone 
tra gli ospiti Massimo Carlotto 


Domani l'apertura 

al Centro Visite di Panzano 
dov'è allestita la mostra 

sul cotonificio di Vermegliano 
Giovedì il sito di Crespi d'Adda 


MONFALCONE 


S'inaugura domani alle 21, al 
Centro Visite di via Pisani 28 a 
Panzano (Monfalcone), aper- 
to straordinariamente per la 
mostra “Il Cotonificio di Ver- 


megliano”, la seconda edizio- 
ne del Memo Festival, la rasse- 
gna di iniziative, eventi, ap- 
puntamenti per condividere la 
memoria del lavoro e del terri- 
torio, organizzato dal Comu- 
ne insieme al Consorzio Cultu- 
rale del Monfalconese, dal Mu- 
seo della Cantieristica e dall’E- 
comuseo Territori. La mostra 
“Il cotonificio di Vermegliano” 
(visitabile fino al 27 giugno 
dalle 18 alle 23) è realizzata 
nell’ambito di “Cacciatori di 


memorie”, un progetto di rac- 
colta di documenti, pubblica- 
zioni, diari, lettere, testimo- 
nianze audio o videoregistra- 
te, vecchi filmati amatoriali, 
oggetti e fotografie che da ol- 
tre quarant'anni alimenta l'Ar- 
chivio della Memoria del Cem. 

Dopo gli interventi istituzio- 
nali, lettura scenica de "La prin- 
cipessa che il mare non volle. 
Storia della Stockholm, la na- 
ve del fuoco", testo di Roberto 
Covaz con i lettori Cinzia Be- 


nussi, Silvia Aizza, Vittorio Si- 
monovich, Paolo Frandoli e gli 
interventi musicali di Aljosa 
Saksida. La vicenda riguarda 
la motonave Stockholm, tran- 
satlantico all'avanguardia ne- 
gli anni Trenta. Impostato nel 
cantiere di Monfalcone nell'a- 
prile 1937, fuvarato il 29 mag- 
gio 1938. Pochi mesi prima 
della consegna, il 19 dicembre 
1938 un furioso incendio di- 
strusse l'allestimento interno. 
Il 10 marzo 1940 la nave fu va- 
rata una seconda volta dopo es- 
sere stata completamente rifat- 
ta. Ma a quel punto, con l'Italia 
entrata in guerra, fu rifiutata 
dall'armatore. Dopo aver cam- 
biato proprietà e nome, la Stoc- 
kholm fu portata nel Vallone 
di Muggia inattesa di tempi mi- 
gliori ma il 6 luglio 1944 fu 
bombardata dagli inglesi e di- 


strutta definitivamente. 

Tutti gli incontri si svolge- 
ranno alle 21 nella piazzetta 
Esposti Amianto. Giovedì si 
parlerà di Crespi d'Adda, da 
centro industriale a patrimo- 
nio Unesco, con Giorgio Rava- 
sio. Una realtà così simile a 
Panzano e fortemente legata 
anche al caso del cotonificio di 


Lo scrittore 

racconta un viaggio 
nell'Italia 

dei disastri ambientali 


Vermegliano, diventata 25 an- 
ni fa il primo sito Unesco di Ar- 
cheologia Industriale in Italia. 

Venerdì, alle 21, recital “Pol- 
vere”, nuovo reading di Massi- 


mo Carlotto, un progetto tea- 
trale che lo vede sul palco insie- 
me all'inseparabile compagno 
di avventure, il sassofonista 
Maurizio Camardi, e al chitar- 
rista peruviano David Beltran 
Soto Chero. Una pièce teatrale 
che racconta il viaggio lungo 
vent'anni di uno scrittore e 
due musicisti nell'Italia dei di- 
sastri ambientali. 

Sabato, alle 21, il monologo 
“Un ozioso disinteresse, un 
fantasioso incanto, visita non 
guidata almagico mondo diVi- 
to Timmel”, con Adriano Giral- 
di a cura di Stefano Dongetti e 
Laura Forcessini per Bonawen- 
tura. Domenica il concerto “In 
viaggio sul Rex, un transatlan- 
ticoinmusica” conla Shipyard 
Big Band diretta da Flavio Da- 
vanzo e la narrazione di Pietro 
Spirito. — 
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CULTURE 2° 


IL PICCOLO 
RASSEGNA del pianeta trova piena CINEMA 
espansione domenica 4, alle 
66 . 99 ° . 21, conlaserata perla conse- La Fe sta 
Le “Distanze” a vicino/lontano — s@x@f=* di 
scrittore, poeta e attivista am- di Roma 
bientale islandese Andri . 
. { { i | { f { Snar Magnason, autore de premia Burton 
per interpretare il nostro futuro ftt: Litio 
mini), premiato da Angela 
i ini ' ' i ia T i Staude, ident 
Dall'1 al 4 luglio il festival a Udine, con oltre 70 appuntamenti e 200 ospiti digiuriadel premio, intervi oa 
' ' ' ' ' M i Si i i.S ta E 
In chiusura la consegna del Premio Terzani allo scrittore Andri Snaer Magnason. gtirà l'esecuzione dello Sta —LaFestadelcinemadiro- 


Fabiana Dallavalle 


«Distanze è la parola chiave 
che Vicino/lontano sceglie 
quest'anno per collocarsi sul- 
la linea di frattura tra “il pri- 
ma” e “il dopo” la pandemia, 
per ricomporre e capire, 
ascoltare e riflettere insie- 
me». Con queste parole, la 
presidente di vicino/lonta- 
no, Paola Colombo ha pre- 
sentato ieriitemi della dicias- 
settesima edizione del Festi- 
valin programma a Udine da 
giovedì 1° a domenica 4 lu- 
glio, nuovamente in presen- 
za, dopo i quattro dialoghi 
magistrali di Vicino/lontano 
OnconPeterFrankopan, Ele- 
na Cattaneo, Maaza Mengi- 
stee Dimitra Andritsou. 

«Un’edizione on line — ha 
approfondito Colombo - che 
è riuscita a raddoppiare il 
suo pubblico, obiettivo rag- 
giunto solo dal 7% dei festi- 
val, cosìcome appurato dalla 
ricerca “Effetto Festival” 
dell’Università Bocconi di Mi- 
lano». Oltre 70 gli appunta- 
menti, gratuiti, su prenota- 
zione, tra confronti, incontri, 
concerti, mostre e proiezioni 
— che coinvolgeranno quasi 
200 ospiti dal mondo delle 
scienze, della letteratura, 
dell’arte, dello spettacolo e 
dell'informazione, fra gli al- 
tri Floridi, Caracciolo, Ginz- 
burg, Ferraris, Fois, Niola, 
Scarpari, Spinelli, Zerocalca- 
re, Mannocchi, Lodesani, Ro- 
menzi, Camilli, Esposito, Ro- 
bustelli, Cataldi, LaloviC, Bar- 
ca, Zuppi, Di Cesare, Cipollet- 
ta, Mingardi, Miorelli, Schia- 
vulli, Caffo, Dogan, Lasta, Si- 
nibaldi. 

«Ricominciamo in grande 
— il commento dell’assessore 


regionale alla cultura Tizia- 
na Gibelli — la riapertura del 
festival è fondamentale sia 
per i soggetti produttori di 
cultura sia peri fruitori, inun 
momento di particolare im- 
barbarimento culturale co- 
me questo che stiamo viven- 
do». Un’edizione che torna 
nei luoghi della città di Udi- 
ne, quali la Chiesa di san 
Francesco, L’Oratorio del Cri- 
sto e la Loggia del Lionello a 
cui si aggiunge il Piazzale del 
Castello di Udine (perla con- 


Da sinistra, in alto: Andri Snaer Magnason, Lucio Caracciolo, Barbara Schiavulli e Carlo Ginzburg 


segna del Terzani) come an- 
nunciato dall’assessore alla 
cultura del comune di Udine, 
Fabrizio Cigolot. 
«“Distanziamento sociale” 
è stato l’ossimoro del nostro 
quotidiano recente - ha spie- 
gato l'antropologo Nicola Ga- 
sbarro a cui il festival deve la 
supervisione scientifica - ma 
anche il paradosso dell’uso e 
dell’abuso delle distanze in- 
dividuali e sociali. Mettere a 
distanza è stato il fondamen- 
todi una società costretta a ri- 


nunciare ai valori della comu- 
nità in nome delle urgenze 
dell’immunità; se tutti non 
vediamo l’ora di uscire da 
questo stato d’eccezione, ci 
sono certamente buone ra- 
gioni sociali e politiche che ci 
costringono ad una riflessio- 
ne. Ed è ciò che vogliamo fa- 
re, apartire dalla necessità di 
abitare le (e nelle) distanze 
per (ri)dare un ordine alla vi- 
ta e un orizzonte di futuro al 
pensiero». 

Il tema della salvaguardia 


bat Mater del compositore 
Valter Sivilotti, una riscrittu- 
ra della preghiera medievale 
attribuita a Jacopone da To- 
di perla voce recitante di Mo- 
ni Ovadia, che intreccerà le 
parole con la musica, dando 
spazio alla prosa poetica di 
Erri De Luca e alle parole 
struggenti di Pier Paolo Paso- 
lini. In scena, diretti dal mae- 
stro Sivilotti, il gruppo voca- 
le femminile ArteVoce En- 
semble, l'Accademia Giova- 
nile del Coro Fvg e i solisti 
dell’Accademia Musicale 
Naonis, soprano solista Fran- 
caDrioli. 

Il Festival è curato da Pao- 
la Colombo e Franca Rigoni 
ed è organizzato con il soste- 
gno della Regione, del Comu- 
ne di Udine e della Fondazio- 
ne Friuli, con il supporto di 
Coop Alleanza 3.0, Amga 
Energia & Servizi, CiviBank, 
Ilcam, Prontoauto, Farmacia 
Antonio Colutta e Confarti- 
gianato, e con il patrocinio di 
Confcommercio. — 


COME PARTECIPARE 


Eventi gratuiti 
prenotazioni 
d’obbligo online 


La partecipazione a tutti 
gli eventi del festival è libe- 
ra e gratuita, con prenota- 
zione obbligatoria online. 
Le prenotazioni sono aper- 
te pertutti da oggie sonori- 
gorosamente nominali. 
Doppie prenotazioni con 
lo stesso nome verranno 
cancellate. Tutte le preno- 
tazioni vanno fatte attra- 
verso ilsito dell’associazio- 
ne. Nelmodulo online van- 
no indicati nome, cogno- 
me, mail e numero di tele- 
fono. 


ma celebra due fra i mag- 
giori cineasti della storia 
della settima arte: Tim 
Burton e Quentin Taranti- 
no riceveranno il Premio 
alla Carriera e incontre- 
ranno il pubblico nel corso 
della sedicesima edizione 
della rassegna, che si svol- 
gerà dal 14 al 24 ottobre 
all'Auditorium Parco del- 
la Musica, coinvolgendo 
numerosi altri luoghi del- 
la Capitale. Entrambi sa- 
ranno protagonisti di un 
“incontro ravvicinato” 
con il pubblico per riper- 
correre le tappe principali 
della carriera. «E davvero 
speciale per me ricevere 
questo riconoscimento - 
ha detto Tim Burton -. Fe- 
derico Fellini, Mario Bava 
e Dario Argento sono stati 
importanti fonti di ispira- 
zione nella mia vita. Ritira- 
re questo premio a Roma, 
unluogo che amo, una cit- 
tà cheti fa sentire protago- 
nista del tuo stesso film, è 
per me molto emozionan- 
te». E Tarantino: «C'è sta- 
to un momento della mia 
vita in cui guardavo qual- 
siasi film italiano. E ho de- 
dicato gli anni migliori del- 
lamiacarriera a realizzare 
la mia versione di questi 
film. Per questi motivi rice- 
vere il Premio alla Carrie- 
ra alla Festa del Cinema di 
Romaè fantastico». 

Tra gli ospiti ci sarà Za- 
die Smith, scrittrice londi- 
nese e una delle voci più 
potenti e acute della sua 
generazione, che ripercor- 
rerà con il pubblico una 
carriera ormai ventenna- 
le: il suo primo romanzo, 
«Denti bianchi» (Monda- 
dori), fu pubblicato nel 
2000 e divenne immedia- 
tamente un caso letterario 
mondiale. — 


I LIBRI 


Dentro le case fissazioni e ossessioni 
raccontano l'anatomia familiare 


Corrado Premuda 


Le pareti che abbiamo visto 
mille volte, le porte che di- 
ventano più piccoleman ma- 
no che cresciamo, quelle 
odiate mattonelle, ipavimen- 
tiin legno, perfino i piatti e le 
posate nel lavello tracciano 
per ognuno di noi una map- 
pa sentimentale e geografica 
densa distorie come nient’al- 
tro al mondo. Riti, emozioni, 
voci e odori sono l'ossatura 
della nostra vita e tutto que- 
sto materiale può essere rac- 
chiuso nei pochi metri qua- 
drati di un appartamento. La 
casa non è solo il primo palco- 
scenico personale che spetta 
in sorte a tutti, è anche il luo- 
go-chiave di moltissimi ro- 
manzi perché niente come le 


mura domestiche sa racco- 
gliere l’essenza dei rapporti e 
le complesse dinamiche tra 
le persone. 

Da tutto quel vissuto, decli- 
nato in 
maniera 
sorpren- 
dente- 
mente 
origina- 
le, esco- 
nodueli- 
bri che 
merita- 
no di es- 
sere let- 
ti. Il pri- 
moè “La 
casa delle madri” (Terra- 
rossa, pp. 294, euro 16) di 
Daniele Petruccioli: la sto- 
ria di due fratelli gemelli che 


Deniele Petrucciol 


LA CASA DELLE MADRI 


crescono insieme, sono lega- 
ti ma che naturalmente più 
diversi non potrebbero esse- 
re. Tanto uno è solare, fortu- 
nato, popolare e destinato a 
unavvenire sereno, tanto l'al- 
tro è l'opposto, afflitto da 
una grave patologia dovuta 
alla nascita che condiziona, 
tra sensi di colpa e ossessioni 
protettive, l'esistenza del fra- 
tello e dei genitori. In partico- 
lare la madre, Sarabanda, è 
una figura emblematica del 
romanzo, indipendente e 
fuori dagli schemie dalle con- 
venzioni provinciali, fa di tut- 
to per contagiare con la sua 
cultura e isuoistimoliimem- 
bri della famiglia ma il mari- 
to opterà per la separazione 
e i figli la asseconderanno in 
maniera altalenante. E poi ci 


sono altre madri, le nonne, 
che riempiono con i loro ri- 
tuali e le loro piccole, grandi 
fissazioni ogni stanza della 
grande casa. 

Petruc- 
cioli, af- 
fermato 
tradutto- 
reche de- 
butta nel- 
la narra- 
tiva do- 
po un 
passato 
da atto- 
re che 
l'ha por- 
tato in 
scena anche a Trieste allo sta- 
bile regionale, scrive: «Le tra- 
gedie si costruiscono e si con- 
sumano così, con uno sguar- 


CHWEBLIN 


do, una testa che si scuote, la 
frettolosità di un abbraccio 
equivocato. Gli uomini poi ci 
vanno costruendo incesti, 
parricidi, stragi, guerre, ma 
sbagliano misura». La sua 
scrittura fluviale e ricca, ere- 
de della tradizione novecen- 
tesca del grande romanzo ita- 
liano, dipinge attraverso una 
saga familiare l'affresco di 
tutta un'epoca e ha conqui- 
stato i lettori al punto da fini- 
re nella dozzina di titoli da 
cui sono usciti i finalisti del 
prossimo Premio Strega. 

Il secondo libro che pren- 
diamo in esame è “Sette ca- 
se vuote” (Sur, pp. 140, eu- 
ro 15) di Samanta Schwe- 
blin, tradotto da Maria Nico- 
la, una raccolta di sette storie 
spietate e fortemente efficaci 
che indagano altrettante di- 
namiche familiari, ogni volta 
penetrando nella testa di un 
personaggio. C'è la madre 
che obbliga la figlia a intrufo- 
larsi nelle abitazioni altrui 
nel tentativo di assecondare 
oscuri fantasmi, cisono inon- 
ni alternativi che giocano in 
giardino nudi insieme ai ni- 
potini per lo sconcerto del fi- 


glio, c'è una bambina trasci- 
nata in ospedale dai genitori 
perché la sorellina ha bevuto 
la candeggina a cui uno sco- 
nosciuto regala un paio di 
mutandine. 

Maè soprattutto “Il respiro 
cavernoso” il racconto più 
completo e riuscito: Lola è 
un'anziana piena di acciac- 
chie dimagagne che si prepa- 
ra da tempo alla morte. Non 
vede letteralmente l'ora di 
andarsene e trascorre le gior- 
nate, che spesso si confondo- 
no l'una con l'altra nella sua 
mente, compilando liste di 
compiti da fare: «Classificare 
tutto. Regalare quello che 
non serve. Imballare le cose 
importanti. Concentrarsi sul- 
la morte». Intorno a lei pre- 
senzerealie immaginarie po- 
polano e minacciano di conti- 
nuo il suo regno, ovvero la 
modesta casetta con giardi- 
no da cui Lola non esce quasi 
mai, rifugio e prigione insie- 
me di un'esistenza ormai alla 
deriva. Samanta Schweblin, 
quarantenne argentina, è sta- 
ta selezionata dalla rivista 
Granta tra i migliori scrittori 
di lingua spagnola. — 


30 CULTURE 


MARTEDÌ 22 GIUGNO 2021 
ILPICCOLO 


TEATRO 


Viaggio in auto con Filippo Dini 
tutta la vita di Locke al telefono 


Da domani a domenica al Rossetti l'adattamento firmato e diretto dall'attore 
che si rifà al film di Steven Knight. «L'idea è nata appena uscito dal cinema» 


Sara Del Sal 


Tutti in macchina, per un viag- 
gio all’interno di Ivan Locke, 
da stasera a domenica 27 giu- 
gno, al Politeama Rossetti. 
Non il film di Steven Knight 
del 2014, ma l’adattamento 
teatrale firmato e diretto, non- 
chè interpretato da Filippo Di- 
ni. Il Teatro Franco Parenti, lo 
Stabile del Friuli Venezia Giu- 
lia e lo Stabile di Torino hanno 
scommesso su un testo e su un 
fuoriclasse per una produzio- 
ne più che originale. Filippo Di- 
ni, regista e attore molto ap- 
prezzato nel panorama della 
cinematografia e della televi- 
sione italiana, nella serie tv 
Rocco Schiavone è tra i prota- 
gonisti, interpretando Mauri- 
zio Baldi. 

Epronto pertornare a Trie- 
ste, ateatro? 

«Ho ricordi meravigliosi di 
quando sono venuto con “Iva- 
nov” e “Così è se vi pare”. Que- 
sto allestimento nasce per tea- 
tri piccoli, e se penso alla sala, 
così grande, mi fa un pO’ pau- 


É 


Filippo Dini in"Locke" di scena al Politeama Rossetti 


ra l’idea di quel cielo stellato, 
con me, da solo, dentro l’abita- 
colo diun’auto». 

Come ha incontrato Loc- 
ke? 

«L'idea è nata appena uscito 
dalla sala del film. Sono rima- 
sto colpito dall’interpretazio- 
ne di Tom Hardy e dall'idea, 
che poteva sembrare poco vin- 


cente, di fare un film con una 
unica location. Volevo portar- 
lo a teatro. Ho sempre avuto 
unadiscreta antipatia perimo- 
nologhi ma questo è un dialo- 
go continuo con altre persone 
che telefonano all’unico prota- 
gonista nella notte in cui la sua 
vitacambia». 
Comesiè diretto? 


«Nonè stato semplice. Mi so- 
no occupato degli interlocuto- 
ri che sono coloro che mi so- 
stengono nello spettacolo. 
Ogni sera li sento, bravissimi, 
ma sempre uguali, perché so- 
no registrati. Abbiamo impo- 
stato laloro voce nelmomento 
emotivo e con i rumori che li 
circondano. In questo modo si 


è definita anche la mia recita- 
zione all’interno dei dialoghi. 
Ho quindi proseguito le prove 
da solo». 

Lockeè untitolo che evoca 
molte cose. 

«Il cognome del protagoni- 
starichiamail filosofo ola chiu- 
sura, il Lockdown. Il personag- 
gio è chiuso all’interno dell’abi- 
tacolo della sua auto e lì avvie- 
ne la distruzione della sua vi- 
ta. Io trovo nel pubblico un 
grande desiderio di tornare a 
teatro a farsi raccontare delle 
storie. Il teatro, l’arte, nei mo- 
menti più bui e più terribili del- 
lastoria nonè mai stato ferma- 
to. Solo nelle dittature veniva 
bloccato, perchè si rivelava pe- 
ricoloso. Ma in una Roma an- 
corain guerra Visconti ha mes- 
so in scena “I parenti terribili” 
di Cocteau al teatro Eliseo. 
L'arte ci viene in soccorso nei 
momenti in cui l'essere umano 
habisognodirisvegliare la fan- 
tasia per un po’ evadere e un 
po comprendere il mondo tra- 
gico cheha intorno». 

ConLocke, The SpankeMi- 
sery in scena si può pensare 
che prediliga il teatro con- 
temporaneo? 

«Jo cerco di soddisfare la 
mia curiosità. La messinscena 
è importante, si possono fare 
testi contemporanei con alle- 
stimenti noiosi, o testi classici 
in modi avvincenti. Sto per ini- 
ziare l'allestimento di “Casa di 
Bambola” di Ibsen, e voglio 
continuare a fare i classici in- 
sieme alla drammaturgia con- 
temporanea. Io nonriesco a di- 
stinguerle. Per me tutto fa par- 
te della stessa ricerca della ve- 
rità della stessa ansia dell’esse- 
reumano». 


Cinema, televisione o tea- 
tro, dove si sente più a suo 
agio? 

«Ilteatro miha salvato diver- 
se volte nella vita e mi ci sento 
più amioagio. Vanità e succes- 
sononmihanno mai affascina- 
to troppo mentre mi piace la 
possibilità di studio nell’anali- 
si delle grandi domande che il 
teatro continua a offrire. Net- 
flix offre una registrazione che 
viene proposta a qualcuno nel- 
la solitudine della sua casa. A 
teatro si è nella solitudine ma 
all’interno del dialogo con la 
scena. Esiste davvero una ri- 
sposta da parte del pubblico e 
questo dialogo è necessario, è 
il nostro nutrimento». — 


CONCERTI 


Gergiev e Yuja Wang 
al Nuovo di Udine 
Da oggi i biglietti 


Saranno in vendita a partire 
dalle 16 dioggi i biglietti peri 
grandi concerti di musica 
classica proposti dal Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine per 
fine estate, ovvero Valery Ger- 
giev, che dirigerà la Mariin- 
sky Orchestra il 12 settem- 
bre, e la star cinese del piano- 
forte Yuja Wang che il 22 set- 
tembre sarà ospite con la Ma- 
hler Chamber Orchestra. Per 
ognuna delle due date è previ- 
sto un doppio concerto, con 
inizio alle 18 e alle 21. Bigliet- 
ti anche online su www.tea- 
troudine.it e suwww.vivatic- 
ket.it. Info: tel.0432-248418. 
biglietteria@teatroudine.it 


TEATRO 


Preziosi in “Sinfonia Dante” 
aggiunta un'altra recita 
il 9 luglio a Miramare 


TRIESTE 


Viene programmata una repli- 
ca straordinaria di “Sinfonia 
Dante”: per l'evento d’apertu- 
ra della rassegna “Il Rossetti a 
Miramare, sogno nei tramonti 
di mezza estate” - il 9 luglio al- 
le ore 19.30 - i biglietti infatti 
sono già esauriti. Un notevole 
successo premia dunque la si- 
nergia fra il Museo Storico e il 
Parco del Castello di Mirama- 
reedilTeatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia, che annuncia- 
no una replica straordinaria 


Alessandro Preziosi 
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della “Sinfonia Dante”, lo stes- 
so 9 luglio con inizio alle 22. I 
biglietti saranno disponibili 
daoggi, nei consueti punti ven- 
dita e circuiti del Teatro Stabi- 
leregionale. 

La splendida “Dante-Sym- 
phonie” di Franz Liszt sarà ese- 
guita dalla Fvg Orchestra e dal 
Coro del Friuli Venezia Giulia 
con la direzione di Paolo Paro- 
ni. Sarà impreziosita da lettu- 
re dalla “Divina Commedia” di 
cui saranno protagonisti Ales- 
sandro Preziosi - un artista di 
grande intensità, che ha conlo 
Stabile regionale un legame si- 
gnificativo - e Zoe Pernici, attri- 
ce che ha preso parte alle pro- 
duzioni recenti del Teatro. La 
sinfonia, conclusa da Liszt nel 
1856, lo stesso anno in cui ini- 
ziò la costruzione del Castello, 
assume un significato partico- 
lare in questo luogo e rappre- 
senta un omaggio a Dante nel 
700° anniversario della morte. 


VENERDÌ A RONCHI 


De André 
per l'anteprima 
di Folkest 


Anteprima Folkest ve- 
nerdì alle 21.15 nella 
Piazza della Concordia a 
Ronchi dei Legionari 
con il Fabrizio De André 
Ensemble e il progetto 
“A forza di essere ven- 
to”. Sul palco dieci arti- 
sti da Alto Adige, Vene- 
to, Friuli Venezia Giulia, 
in unincontro di generi e 
di stili dal forte impatto 
emotivo. È raccomanda- 
ta la prenotazione al nu- 
mero 0481-477280 dal 
lunedì al sabato dalle 10 
alle 12. 


RASSEGNA 


Festil-Festival estivo del Litorale 
parte da Trieste con “Adriatico” 


TRIESTE 


Torna a Trieste e a Udine dal 
25 giugno al 6 agosto, l’uni- 
co festival di prosa del Friuli 
Venezia Giulia riconosciuto 
e sostenuto dal MiBac, Fe- 
stil_Festivalestivo del Litora- 
le, la sesta edizione, diretto 
da Alessandro Gilleri, Tom- 
maso Tuzzoli, e Katja Pegan 
che cura anche la parte slove- 
na con Neva Zajc, ovvero il 
Primorski Poletni Festi- 
val/Festivalestivo del Litora- 
le (Slo) di cui Festil rappre- 
sentala sezione italiana. 

La collaborazione con Tea- 
tro Contatto Blossoms/Fiori- 
ture per la realizzazione de- 
gli spettacoli che saranno 
presentati a Udine è testimo- 
nianza della qualità e della ri- 
conoscibilità della manifesta- 
zione, cresciuta nel corso del- 
le precedenti edizioni. Si 
aprono le collaborazioni a 
Trieste con il Stabile del Fvg 
e conil Museo Storico e il Par- 
co del Castello di Miramare 
che ospiteranno due date cia- 
scunodi due spettacoli in car- 
tellone. 

La programmazione si sno- 
da tra Trieste e Udine con 25 
eventi, di cui 6 prime nazio- 
nali o assolute. I luoghi citta- 
dini più centrali di Trieste e 
Udine affiancano i palcosce- 
niciteatrali: a Trieste, la Sala 
Bartoli del Rossetti, la Sala 
del Trono a Miramare, la Sa- 
la Beethoven e il Teatro dei 
Fabbri; a Udine il Teatro San 


"Adriatico" venerdì in scena in Sala Beethoven per Festil 


Giorgio, l'Area verde Ronald 
George McBride, il Parco Mo- 
retti, e altri spazi all'aperto. 
La sesta edizione pensa ai 
giovani, e lo fa senza manca- 
rediattraversare temi civili e 
sociali affrontando, con lin- 
guaggi diversi, l’ecologia, le 
migrazioni e alcuni capitoli 
drammatici della Storia 
dell’ultimo secolo. E poi, gli 
omaggi a Dostoevskij, a De 
André e a Dante in occasione 
degli anniversari. Ospiti del 
festival saranno Sinisa Nov- 
kovié, Elvira Scorza, Lorna 
Rees, Roberta Colacino, Ja- 
copo Squizzato, Lorenzo La- 
via, Martini-Oscuro-Sgobi- 


no-Turchet, Rosario Tede- 
sco, Giuseppe Nicodemo/Se- 
rena Ferraiuolo, Frosi- 
ni/Timpano, Collettivo lunA- 
zione, Giuseppe Provinza- 
no, Katarina Arbanas e Giu- 
lio Settimo, Roberto Anglisa- 
ni, Maria Maglietta, Angelo 
Floramo, Massimo Somagli- 
no e Gianni Cianchi. Primo 
appuntamento, venerdì alla 
Sala Beethoven alle 18, con 
“Adriatico”, uno spettacolo 
per tutte le etài del Dramma 
Italiano Teatro Nazionale 
Croato Ivan pl. Zajc Fiume. 
Info e biglietteria: www.fe- 
stivalestivodelitorale.com: a 
Udinewww.cssudine.it 
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APPUNTAMENTI 


Alle 11 
Il bilancio sociale 2020 
di San Martino al Campo 


Oggi, alle 11, la Comunità di 
San Martino al Campo, orga- 
nizzazione di volontariato 
impegnata da cinquant’anni 
a Trieste a favore di persone 
in disagio, presenterà online 
alla cittadinanza il “Bilancio 
sociale 2020”. Per partecipa- 
re alla videoconferenza è ne- 
cessario accedere alla piatta- 
forma “Zoom” e digitare i se- 
guenti codici: ID riunione: 
845 2441 8997 Passcode: 
03523? 


Alle 17.30 
Zigrino e Faraguna 
al Caffè San Marco 


Oggi, alle 17.30, al Caffè San 


Marco, Dino Faraguna e 
Franco Zigrino presentano 
assieme due libri molto diver- 
si, che hannoscritto nel perio- 
do del confinamento: “La se- 
duzione del diavolo” (Alba- 
tros) e “CasadeRabaz” (Mgs 
Press). Introdurrà Eugenia 
Fenzi e discuteranno con gli 
autori Franco Del Campo e 
Roberto Weber. Per parteci- 
pare è obbligatoria la preno- 
tazione solo al numero 040 
2035357 o con messaggio 
sulla pagina facebook del Caf- 
fè SanMarco. 


Alle 18 

"Gente di Trieste" 

al Caffè Tommaseo 
Oggi, alle 18, al Caffè Tom- 


maseo a Trieste, avrà luogo 
la presentazione dell’ultimo 


libro di Pietro Spirito dal tito- 
lo “Gente di Trieste” (Editore 
Laterza) a cura dell’associa- 
zione culturale Altamarea. 
Intervento critico di Fulvio 
Senardi. Segue l’intervista 
con l’autore di Marina Silve- 
stri. Presenta Rina Anna Ru- 
sconi, presidente di Altama- 
rea. 


Alle 20.30 
Il Piccolo 
al Rotary Club 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nord si riuniranno questa se- 
ra in conviviale assieme a fa- 
miliari ed ospiti. Roberta Gia- 
ni, codirettore de Il Piccolo, 
terrà la relazione: "Trieste e 
Il Piccolo, cosa sta cambian- 
do?”. Appuntamento alle 
20.30 allo StarHotel Savoia. 


Richiesta la prenotazione in 
sede. 


Mostre 
"Pictura Dantis" 
alla Biblioteca Crise 


Fino a venerdì 25 giugno sa- 
rà possibile visitare la mostra 
di Francesco Carbone “Pictu- 
ra Dantis. Visioni dell'Infer- 
no", curata da Walter Chiere- 
ghin (al 2° piano) e “Curio- 
sandofra segni e colore. Ope- 
re calcografiche e libri d'arti- 
sta” di Laura Stor (allestita al 
1° piano). Le esposizioni so- 
novisitabili ogni giorno dalu- 
nedì a venerdì dalle 10 alle 
12 e dalle 16 alle 18. Si potrà 
accedere su prenotazione te- 
lefonando allo 040-300725 
o scrivendo a bs-scts.in- 
fo@beniculturali.it. 
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Mostre 
"Walking into NY soul" 
di Donatella Bedello 


Nella Saletta della Hammer- 
le (via Maiolica 15/a) a Trie- 
ste continua fino al 15 luglio 
la mostra "Walking into NY 
soul" della pittrice veneziana 
Donatella Bedello le cui ope- 
re, colme di colore e folklore, 
ci portano a passeggio tra le 
vetrine dei negozi della Gran- 
de Mela della seconda metà 
del XX secolo. Da lunedì a ve- 
nerdì: 10-12.30 e 15-18. Sa- 
bato:10-12.30. 


Biblioteca 
Emeroteca Tomizza 
apre anche la sera 


Il Comune di Trieste comuni- 


cail prolungamento dell'ora- 
rio di apertura al pubblico 
dell'Emeroteca Tomizza fino 
alle ore 22.45. L'Emeroteca 
Tomizza riprende così gli ora- 
ri antecedenti la pandemia: 
dal lunedì al sabato, dalle 9 
alle 22.45, la domenica dalle 
10alle 19. 


Pro Senectute Asp 
Soggiorni per anziani 
a Bibione e in Cadore 


Sono aperte le iscrizioni il 
soggiorno per anziani auto- 
sufficienti a Bibione dal 18/7 
al 25/7 e per il soggiorno per 
anziani sia autosufficienti 
che non autosufficienti a Pie- 
ve di Cadore dal 30/8 al 6/9 
Per info e prenotazioni con- 
tattate i nostri uffici al nume- 
ro040365110. 


ARTE 


Nella Sala Fittke 
sj illuminano 


i Quadri 


al buio” 


di Sofia Giordano 


Fino al 30 giugno è aperta la prima personale 


dell’artista “ellocreipap’ 


Nadia Pastorcich 


Un perfetto connubio tra l'ar- 
te del collage e la tecnologia. 
E stata inaugurata alla Sala 
Fittke la mostra “Quadri al 
buio” di Sofia Giordano, in ar- 
te ellocreipap. «La giovane 
artista — spiega la critica d’ar- 
te Leila Vignozzi — lavora sul 
collage digitale inserendo im- 
magini del passato in paesag- 
gi eterei e galassie sospese: 
scene malinconiche, talvolta 
esplicite, comunicano il disa- 
gio esistenziale dell'uomo 
contemporaneo». La passio- 
ne per il disegno, Sofia l'ha 
coltivata nel tempo: «Dise- 
gno da sempre, disegnavo an- 
che sui banchi alle medie. Al- 
le superiori ho fatto quattro 
anni al Liceo artistico Nor- 


"che ama il collage 


vo, né il mio stile, così ho pro- 
vato a sviluppare il collage». 
Ora è una studentessa 
dell'Accademia di Belle Arti 
di Firenze e durante l'isola- 
mento, portato dalla pande- 
mia, ha continuato a speri- 
mentare, dando vita a diver- 
si lavori. I collage in mostra 
permettono di riflettere su te- 
matiche a noi vicine. Le im- 
magini prese da foto di una 
volta, decontestualizzate e 
inserite in altri ambienti, pon- 
gono nuovi interrogativi. «Il 
collage perme— prosegue So- 
fia - è un buon mezzo di 
espressione perché riesco a 
mostrare esattamente ciò 
che voglio». 

Il nome d'arte che ha scelto 
per il suo esordio, ellocrei- 
pap, descrive in parte la sua 


tecnica di collage che usava 
anche Picasso. Significa car- 
ta incollata». Le atmosfere 
create dalla giovane artista 
evocano un senso di nostal- 
gia per un mondo idealizza- 
to, quello del secolo scorso, e 
una certa ansia per lo svanire 
di quel mito, che ricade in un 
presente angosciante. «Il 
pubblico alla mostra vede 13 
opere retroilluminate all'in- 
terno di una stanza con un sa- 
lottino simile a quelli di una 
volta con tanto di tappeto e 
televisore a tubo catodico. 
C'è anche una telecamera 
puntata su due poltrone con 
dietro tre quadri, in cui si può 
fare una foto col proprio cel- 


Uno dei "Quadri al buio" di Sofia Giordano in mostra alla Fittke 


MS 


che amplificano la voce e fan- 
no sembrare che nella stanza 
ci sia l'eco. Per me una mo- 
stra deve essere interattiva. 
Non do mai un significato al- 
le mie opere, non dico nulla, 
lascio che sia il pubblico a far- 
siun'idea». 

La mostra — allestimento 
proposto da Autonomyusic — 
rientra nell'ambito del pro- 
getto Fittkegiovani, promos- 
so dal Comune di Trieste e cu- 
rato dal Pag (Progetto area- 
giovani). Resta visitabile fi- 
no al30 giugno, dal mercole- 
dì alla domenica, dalle 17 al- 
le 22. Su appuntamento solo 
alsabato e alla domenica. In- 
fo ellocreipap@gmail.com — 


OGGI ALLE 20.30 


Il duo Palumbo/ Amoroso 
offre le liriche da camera 
di Veneziani e Pusinich 


“Le liriche da camera di Vit- 
tore Veneziani e Guido Pusi- 
nich”. La rassegna estiva 
“Erev/Layla (sera/notte) 
Nuove Tracce verso Gerusa- 
lemme” prosegue oggi alle 
20.30 con la presentazione 
del cd del duo voce e piano- 
forte, Beatrice Palumbo e 
Gian Francesco Amoroso 
“Le liriche da camera di Vit- 
tore Veneziani e Guido Pusi- 
nich” pubblicato dalla casa 


discografica Tactusin colla- 
borazione con il Festival 
Viktor Ullmann. La serata 
permetterà al pubblico di 
scoprire le bellissime musi- 
che di questo grande com- 
positore che lavorò alla Sca- 
la di Milano con Arturo To- 
scanini. Il concerto e la pre- 
sentazione si terrà sulla ter- 
razza del Museo Ebraico 
Carlo e Vera Wagnerdi Trie- 
steinvia del Monte3. 

A chiudere la rassegna, 
giovedì 24 giugno, sarà la 
presentazione del libro a cu- 
ra di Alessandro Carrieri e 
Annalisa Capristo “Italian 
Jewish Musicians and Com- 
posers under Fascism—“Let 
Our Music Be Played” (Mu- 
sicisti e compositori ebrei 


Ge 


Vittore Veneziani 


ca venga suonata”) edito 
da Palgrave Macmillan nel 
2021. La presentazione sa- 
rà arricchita dall'accompa- 
gnamento musicale di Pier- 
paolo Levi che eseguirà al 
pianoforte musiche di vari 
autori ebrei triestini. 

Tutti i concerti sono a in- 
gresso gratuito (ma con pre- 
notazione obbligatoria, te- 
lefonando al numero 340 
0813203 oppure via mail 
scrivendo a musicalibera- 
ts@gmail.com). Il Festival 
si svolge in collaborazione 
con la Comunità Ebraica di 
Trieste e il Museo della Co- 
munità Ebraica di Trieste 


dio. A un mio professore non arte. «Vuole dire Papier Col-  lulare tramite il televisore. 3475529181.— italiani sotto il Fascismo — CarloeVera Wagner. — 
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The father - Nulla è come sembra 
16.30, 18.40, 21.30 
Anthony Hopkins Oscar miglior attore 2021. 


Milla Jovovich: Monster Hunter 
19.45, 21.30 


I profumi di Madame Welberg 
16.10, 17.50,19.40 
di Grégory Magne con Emmanuelle Devos. 


Comedians 20.00, 21.40 
dal premio Oscar 6. Salvatores. Girato a Trieste. 


THESPACE CINEMA 

Centro comm.le Torri d'Europa - 16 in meno su 
ogni biglietto se acquisti on line. Da sito o app. 
Tutti i giorni, pertutti film. 


info: 0481-712020 


Raffaello il giovane prodigio 
17.30, 20.30 


www.kinemax.it 


Spirit - Il ribelle 17.00, 18.40, 20.20 
Monster Hunter 18.00, 21.00 
Lavita che verrà 17.00 
Comedians 19.00 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL F. V.G. 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 


www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 25 giugno Orchestra di Padova 
e del Veneto, Sonig Tchakerian violi- 
no, in programma musiche di Mozart. 


Sono in prevendita i biglietti di tutti gli appunta- 
menti riprogrammati presso: Biglietteria Teatro, 
ERT/Udine, prevendite Vivaticket e www.vivatic- 
ket.it. 


le ore 7.50 in piazza Oberdan 
bus44conautocertificazione 
e presidi anti Covid. Iscrizio- 
ni fino venerdì presso la sede 
della XXX Ottobre invia Batti- 
sti, 22 (Renato Spadaro 
3313238786). 


SEE 


L'AVVERSARIA DEGLI AZZURRI AGLI OTTAVI VIENE DAL GRUPPO C 


PERICOLO 
ROSSO 


L'Austria supera l'Ucraina: sfidera l'Italia sabato a Wembley 


Guglielmo Buccheri 


Un colpo ad effetto e l’Austria 
si conquista il teatro di Wem- 
bley. Un colpo da tre punti e i 
ragazzi di Franco Foda prove- 
ranno, sabato sera, a mettersi 
di traverso sulcammino dell’T- 
talia più bella ed intensa con 
vista sui quarti di finale di Eu- 
ro 2020. 

Così avanti, gli austriaci 
non sono mai arrivati nella lo- 
ro storia, un racconto che par- 
laditre partecipazioni agli Eu- 
ropei, compresa quella in cor- 
so e il debutto, d’ufficio, in 
quanto paese organizzatore 
nel 2008: l’Austria ha tolto la 
scena alla più quotata Ucrai- 
na in una sfida vinta 1-0 (gol 
di Baumgartner) e che, ora, fa- 
rà storia. 

Noieloro: mai un confron- 
to dentro ad un Europeo. 
Mai, però, una sfida banale. 
Nonloè stata quella del 9 giu- 
gno 90 perché segnò il batte- 
simo delle Notti Magiche a 
Romae dello sguardo stralu- 
nato di Totò Schillaci: in 
quattro minuti, l'attaccante 
siciliano capovolse il suo e il 
nostro mondo conla rete che 
decise il duello e che mandò 
in orbita l’Olimpico. Quattro 
minuti, il tempo necessario a 
Schillaci per alzarsi dalla 
panchina, entrare in campo 
alposto di Carnevale e segna- 
re per il delirio di un popolo. 
Questione di Notti Magiche 
e di curiose sovrapposizioni: 
l’Austria, ieri, ha mandato 
fuori dal ring l'Ucraina di 
Shevchenko proprio nei mi- 
nuti in cui il premier Draghi 
riportava al centro della sce- 
na la possibilità che le tappe 
romane di questa Italia non 
siano finite, ma che, seppur 
senza una minima apertura 
dell'Uefa, possano riprende- 
re tra qualche giorno, maga- 


crm © Pf © 
on fo © 


UCRAINA (4-1-4-1): Bushchan; Kara- 
vaev, Zabarnyi, Matviyenko, Mykolenko 
(40'st Bese in): Sydorchuk; Yarmolen- 
ko, Shaparenko (23'st Marlos), Zinchen- 
ko, Malinovskyi (1'st Tsygankov); Yarem- 
chuk. All. Shevchenko. 


AUSTRIA (4-3-2-1): Bachmann; Lai- 
ner, Dragovic, MICEgIe Alaba; X 
CR Laimer (27'st Ilsanker), Grilli 
tsch; Baumgartner (32'pt Schopf), Sabi- 


ter, Arnautovic (45'st Kalajdzic). All Fo- 
a: 


ri dal 6 e 7 luglio fino all’11 
data della finalissima. 


SORPRESA, MA NON TROPPO 


Austria e non Shevchenko. 
Una sorpresa, ma non per Ro- 
berto Mancini: al nostro ct il 
modo di stare in partita di Ar- 
nautovic e dei suoi compagni 
non era passato inosservato 
durante le prime fatiche euro- 
pee. L'Italia extralarge batte 
recordinserie e, da oggi, si sin- 
tonizzerà sul nuovo avversa- 
rio con la credibilità in forte 
ascesa e una rosa dove la linea 
traititolarissimieititolari ap- 
pare sempre più sottile. 

Chi giocherà a Wembley tra 
Verratti e Locatelli? E chi tra 
Berardi e Chiesa? Verratti è 
esperienza e regia pura in ar- 
monia conJorginho, ma Loca- 
telli è freschezza e fisicità e se 
tira vede la porta. Berardi dia- 
loga e conclude, Chiesa vola, 
ma, a volte, si perde sul più 
bello: a Mancini la scelta. Il 
gruppo canta Notti Magiche 
all’ingresso del quartier gene- 
rale di Roma, ai Parioli, e vive 


MACEDONIA (46-91) Dimitrievski, 
Ristovski, Velkovski, Musliu, Alioski; Bar- 
dhi Gi st.Stojanov ki) Ademi (38° st 
Nikolov); Trickovski di st Churlinov), El- 
mas, Trajkovski (22' can) Pandev 
(23' st.Kostadinov). AII. Angelovski. 

OLANDA (3-4-1-2): Stekelenburg; De 
Ligt, De Vrij (1st.T da Blind: Dum- 
fries (1'st. Berghu | ravnberdh F.De 
Jong (94'st.Ga n) rg 
um; Malen (21 st. Promes), Depay 
21'st Weghorst). All. De Boer. 


Marcatori: nel pt 24' Depay; nel st. Wij- 
naldum al 6'e al 13". 


il suo primo giorno libero in 
bolla perché diversamente 
non si può (unica eccezione le 
visite mediche di Donnarum- 
ma per il Psg). Un gruppo do- 
ve, al netto del destino comu- 
neatuttiiterzi portieri, in que- 
sto caso Meret, ognuno ha 
avuto la possibilità di finire 
nelle cronache, anche se per 
pochi minuti come Castrovilli 
o Sirigu. 

«Questa Italia è un regalo: è 
lasquadra che sognavamo», di- 
ce il presidente federale Gravi- 
na. Un regalo, o un sogno, lo 
sta vivendo l’Austria. «Contro 
gliazzurrisembra una sfida im- 
possibile, ma lotteremo: il cal- 
cio è imprevedibile», così il tec- 
nico Foda. La sua è una nazio- 
nale con una fortissima im- 
pronta tedesca visto chela mag- 
gioranza degli austriaci gioca 
in Bundesliga: Foda ha già in- 
contrato e perso contro Manci- 
ni (Lazio-Sturm Graz 3-1 
vent’anni fa), precedente trop- 
po piccolo davanti al sabato se- 
ra, il prossimo, di Wembley. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIRONE A GIRONE B 
11 GIUGNO 12 GIUGNO 12 GIUGNO 

csi A È TALL | rl dl Salse Svizzera E F| se La fn I fi se > _ ins 
16 GIUGNO 16 GIUGNO 17 GIUGNO 

IC ja- ; P "svi EA Finlandia - Russi MIS Danimarca — Belogi ] 
C- IR Galles a | Si TALIA, o [| ni inlani toe, ussia Hi -- Panna Belgio I || 
20 GIUGNO IERI 

| | la se Dl Fs, Turchia @ | fe DARE > Belgio I | mu Russi a tana -_ 
LA CLASSIFICA Pt G Vv P s LA CLASSIFICA Pt G V P s 
ITALIA è Je TESS eJeldolc 
Galles ii 1 IL 
Svizzera Î . | Finlandia SIAE TO E. 
Turchia 0 Russia 3 i 0 2 


MARTEDÌ 22 GIUGNO 2021 
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PER SOSTITUZIONE DELLA CALDAIA SCONTO DEL 65% IN FATTURA 


> Tai o 


41 d- “e "| Via nazionale, 28 Opicina-Trieste 


| 
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IMPIANTIERESTAURI 040 215101 - 349 8058586 


Accordo tra Gravina e una delegazione azzurra 


Premi fissati per il trionfo 
oltre 200 mila euro a testa 


ILCASO 


oco meno di mezz’o- 
ra. Il tempo per trova- 
re un accordo e strin- 
gersi la mano: da una 
parte il presidente della Figc 
Gravina, dall’altra la delega- 
zione degli azzurri guidata 
dai «senatori» Chiellini e Bo- 
nucci, con Sirigu e Acerbi. 
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L’accordo è quello sui premi 
per l'avventura ad Euro 2020 
che nella classifica per nazioni 
vede la nostra Nazionale die- 
tro allecorazzate, o presuntita- 
li, d'Europa. Tradotto: supera- 
re l’Austria sabato prossimo a 
Londra varrebbe, per ogni az- 
zurro, circa 30 mila euro, un 
passo avanti rispetto ad Euro 
2016dovealla squadra dell’al- 
lora ct Antonio Conte furegala- 


tounorologio dopo il successo 
negli ottavi di finale contro la 
Spagna. Se l’orizzonte si allar- 
ga e ci proiettiamo dentro alle 
eventuali semifinali il premio 
sale a circa 150 mila euro, se ar- 
riviamo alla finalissima si toc- 
cherebbe una cifra di circa 200 
mila euro, qualcosa di più in ca- 
soditrionfo. 

Al top della citata classifica 
c'èlanazione dei Tre Leoni: se 
gli inglesi dovessero vincere 
l'Europeo guadagnerebbero 
540 mila euro a giocatore. Il 
Belgio si piazza al secondo po- 
sto con 435 mila euro, la Ger- 
mania al terzo con 400 mila 
euro, sempre a giocatore co- 
me la Spagna (340 mila euro 
perifrancesi). 


MARTEDÌ 22 GIUGNO 2021 
ILPICCOLO 


Calhanoglu cal Milan all'Inter: oggi test medici 


Blitz a parametro zero dell'Inter su Calhanoglu per sostituire Erik- 
sen. Oggi il 27enne fantasista turco, a fine contratto col Milan, si 
sottoporrà a visite mediche: firmerà un accordo triennale da 5 mi- 
lioni netti a stagione. «Ognuno è libero di fare le scelte che crede, 


Incubo Covid su Croazia-Scozia. Repubblica Ceca-Inghilterra per il primo posto 


Croazia-Scozia e Repubblica Ceca-Inghilterra sono le 
due partite del girone D in programma oggi, entrambe 
con inizio alle 21. Sul primo incontro, pesa l'incognita 
della positività al Covid del centrocampista scozzese 


sitivo, andremo tutti in isolamento — spiega ilctcroato 
Dalic - Ovvio che ci sia paura, ma dobbiamo giocare». 
A Repubblica Ceca e Inghilterra, appaiate intesta al gi- 
rone con 4 punti, basterebbe un pareggio per qualifi- 


#à_L'esultanza austriaca dopo il gol 


Gilmour:« Cihanno detto che se uno di noi risulterà po- 


‘.  diBaumgartner, decisivo per 
l'accesso agli ottavi di finale: il 
fantasista dell'Hoffenheim, 21 
annie 324 giorni, è il più giovane 
marcatore di Euro2020 


Iragazzi di Mancini si sono 
distinti per generosità nella 
stagione azzurra 2020 per- 
ché la somma complessiva 
delle loro donazioni al fondo 
per i giocatori disoccupati 
dell’Aic è stata superiore a 
quella degli anni precedenti 
con una cifra di circa 400 mi- 
la euro. I numeri che muove 
questa Italia non sono solo 
quelli del campo: in tivù tra 
Raie Skyle partite sono state 
seguite da 42 milioni di per- 
sone con il 62 per cento di 
share. A Roma, ha chiuso Ca- 
sa Azzurri: 12 mila in dieci 
giorni le presenze, 22 milio- 
ni le visualizzazioni sui so- 


Totò Schillaci 
«Quel mio gol 
che sbloccò 

le Notti Magiche» 


Lorenzo Marucci 


Le Notti Magiche e soprattutto 
gli occhi spiritati di Totò Schil- 
laci. La partita che la nostra Na- 
zionale giocherà contro l’Au- 
stria negli ottavi degli Europei 
riporta dritti al Mondiale ’90 
quando l’ex attaccante bianco- 
nero fu decisivo per il successo 
(1-0, nella gara inaugurale). 
«Ricordo che entrai e feci subi- 
to gol - dice Schillaci — il risul- 
tato non si sbloccava, la porta 
pareva stregata. Vialli e Carne- 
vale avevano sfiorato la rete 
più volte, c'erano stati anche 
due pali. Entrai a 15’ dalla fine 
e segnai di testa puravendo da- 
vanti due avversari che mi so- 
vrastavano. Sembra ieri: il 
cross di Vialli fu perfetto de- 
gno dei suoi ottimi piedi». 

1. Fu la partita della svolta 
anche perlei. 

«Sì, da lì iniziò la nostra avven- 
tura ai Mondiali. Segnai anche 
nella seconda gara, quella con 
Cecoslovacchia. E pure in quel 
caso, ditesta». 

2.Oggichièlo Schillaci della 
Nazionale? 

«Mi auguro possano esserlo 
Immobile, Belotti o Raspado- 
ri. Ma l’Italia è un bel gruppo 
che funziona alla perfezione. 
A centrocampo mi piace Jorgi- 
nho, il motore della squadra. E 
va sottolineato che corrono tut- 
ti. Si vede la mano di Mancini, 
il suo lavoro è da apprezzare. 
Ora occorre però verificare la 
nostra Nazionale in campo 
neutro, fuori dall’Italia». 
3.Comele sembra l’Austria? 
«Mai sottovalutare gli avversa- 
ri. Giocherà alla morte per su- 
perare il turno. Comunque gli 
azzurri sono forti e possono fa- 
re un bel cammino. Ma occhio 
a Francia, Belgio e Germania, 


carsima le due squadre escludono «biscotti». 


nessuna recriminazione» ha detto il presidente del Milan Scaroni. 


Epoche distanti, ma questa Nazionale e quella di Pozzo hanno suggestioni comuni, non solo il record 


Mancini e l'eco della storia 
Quel filo con l'Italia più forte 


LASTORIA 


Giulia Zonca /ROMA 


alla tripletta di una 

leggenda del calcio 

italiano come Silvio 

Piola alla rete dell’ul- 
timo arrivato in azzurro Mat- 
teo Pessina: sembra impossibi- 
le legare le imprese dell’Italia 
più forte di sempre a quella 
esuberante che ha tutte le in- 
tenzioni di lasciare un segno 
nell’Europeo. Eppure, dentro 
l'abisso di questi 82 anni, degli 
echisi sentono. 

Trenta risultati buoni senza 
mai perdere, non è solo una 
striscia di ottimismo è anche 
un contatto con la storia. Man- 
cini ha raggiunto Pozzo anche 
se lui rifiuta di piegare la gloria 
alla statistica e scansa il para- 
gone, solo che il suo collega ci 
ha messo un bel po’ a lucidare 
lamemoria, a meritare il tribu- 
to deltempo che, atratti, gliha 
affibbiato pericolosi ricordi 
mentre «il Mancio» brilla già 
dell’aura dei fortunati. 

Ventiquattro novembre 
1935-20 luglio 1939, in mez- 
zo un Mondiale, un’Olimpia- 
de, una Coppa Internazionale, 
qualunque cosa fosse, e un’e- 
ternità senza che nessuno arri- 
Vvasse a mettere insieme tanta 
grazia fino al 10 ottobre 
2018-20 giugno 2021, la forbi- 
ce con cui misurare una rinasci- 
ta. Accattivante spazio tutt’o- 
ra aperto. Le date dovrebbero 
segnare la differenza assoluta 
di due squadre che sono pure 
due mondi, ed è così perché la 
nazionale in camicia nera af- 
frontava i fischi dei fuoriusciti 
francesi e doveva scappare in- 
vece di festeggiare la seconda 
Coppa Rimet, mentre quella 
azzurrissima di Mancini canta 
«Notti magiche» in mezzo alla 
gente. Gli antenati erano obbli- 
gati ad alzare il braccio nel sa- 
luto fascista (e a qualcuno pia- 
ceva) e i pronipoti si inginoc- 
chiano nel segno dell’antirazzi- 
smo. E a qualcuno non piace. 
La politica, il Paese, l’inno: tut- 
to tremendamente differente. 
Tra la monarchia del Venten- 
nio e questi Anni Venti fatti di 
arcobaleni disegnati ci posso- 


Roberto Mancini, 56 anni, ctazzurro dal 14 maggio 2019. Sotto a sinistra Vittorio Pozzo, allenatore 
dell'Italia campione del mondo nel '34 e nel'38. A destra, Peppino Meazza, simbolo della formazione 


sesi stringe l’obiettivo sulla fac- 
cia dei giocatori, la distanza in- 
finita si fa molto più blanda e 
persinoiltaglio di capelli, deci- 
samente retrò, di Pessina non 
è poi così diverso da certe foto 
di Piola, quando portava la ri- 
gadilato. 

Sevogliamo stare al parruc- 
chiere, facile notare che allo- 
rail platino Bernardeschi non 
era un’opzione e le tempie ra- 
sate, le sopracciglia intaglia- 
te, i tatuaggi, tutto il catalogo 
Insigne, non rientravano nel- 
lo stile d’epoca. La brillantina 
invece sì e quella resiste, a 
pioggia, sulle teste di molti. 
Basta seppiarli un po’ e voilà: 


neanche a prezzo di cambio, 
potevano sognare, comun- 
que le cronache d’antan face- 
vano le stesse critiche odierne 
sui primi trasferimenti a 50 
mila lire e accusavano Frossi, 
strappato dall’Inter all’Aqui- 
la, di fare il montato per quel 
cartellino esorbitante. 

Poi c’era il predestinato 
Meazza, notato subito, quan- 
do giocava in strada conosten- 
tato talento e a guardare le età 
degli esordi e la somma di mi- 
nuti, già importanti prima an- 
cora di essere grandi, si rivedo- 
no gli stessi numeri di Donna- 
rumma. Meazza, il ragazzo 
che a Milano si sapeva diverti- 


più. E poi c'è il nome che ce- 
mentairichiami: Locatelli. 
Ugo Locatelli, mediano, bei 
lineamenti, uno che le squa- 
dre sele«portava addosso», pa- 
role sue e le vestiva come se- 
conda pelle, terza, sopra la pro- 
pria e l'azzurro, pure se tinto 
di nero. Manuel Locatelli, 
dall’oratorio alla classifica 
marcatori dell'Europeo, uno 
senza posto fisso che ha piazza- 
to il nome sul torneo. Ed en- 
trambi, da generazioni agli an- 
tipodi, hanno dato di loro stes- 
si un identico punto cardinale 
«lombardissimi», una nota del 
carattere. Magari in mille gra- 
di di separazione scoprono fa- 
miliari in condivisione. Chi lo 
sa, resta il fatto che la nostra 
squadra multitaglia non ha 
nemmeno un fisico così con- 
trapposto a quella che fu. Hala 
storia a sbarrare la strada: 
Monzeglio frequentava la casa 
del Duce, altri si sarebbero di- 
stinti per l’antifascismo. Anda- 
vano incontro alla guerra, 0g- 
gi si esce dalla pandemia. Non 
è la stessa cosa, però una mini- 
ma parte di angoscia si è respi- 
rata. Il calcio aiuta a combat- 
terla, come ieri sosteneva chi 
cercava sollievo dall’orrore in 
arrivo. In un altra Italia, con le 
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Dai colori dello stadio di Monaco ai cinque azzurri genuflessi contro il razzismo. Ma c'è anche chi gioca contro 


Calcio e diritti, Festate arcobaleno 
che vuole cambiare il mondo 


LASTORIA 


9 èchidàuncalcioai 

diritti e chi li invo- 

ca da un campo di 

calcio. E una parti- 

ta che non si dovrebbe mai gio- 
care in inferiorità numerica e 
neppure in parità: per vincerla 
bisogna essere in tanti. Occor- 
re un pioniere che apra la stra- 
da a proprio rischio e pericolo, 
una squadra che lo segua (qua- 
si) compatta, una folla che si 
aggreghi. Occorre anche che 
le azioni non siano prevedibili 
e stanche ripetizioni di un mo- 
dulo, ma sincere e corali parte- 
cipazioni. E, da ultimo, non la- 
sciare che vengano strumenta- 


Giocatori italiani 
divisi? È segno che c’è 
stata libertà 

di espressione 


lizzate o messe fuori gioco e 
contesto. Questi campionati 
d’Europa stanno diventando 
una grande e inattesa vetrina 
perle battaglie sui diritti civili. 
Uscivamo storditi dal tunnel 
della pandemia, lungo il quale 
non abbiamo potuto o saputo 
discutere d’altro, mettendo al 
primo posto la sopravvivenza, 
la salute e lasciando nello spo- 
gliatoio ogni altra considera- 
zione sui cardini della vita so- 
ciale. Se di diritti si è parlato è 
stato peril bivio dei sì o no allo 
stato d'emergenza, ai vaccini, 
al coprifuoco. Dietro la ma- 
scherina hanno riposato le ri- 
vendicazioni legate alla pelle, 
alla sessualità. Come occupar- 


SETE 


GABRIELE ROMAGNOLI 


In ginocchio prima di Italia-Galles: 5 azzurri hanno scelto di manifestare così contro la discriminazione 


si del fine vita se c’era da evita- 
re troppe fini di vita? Poi i ra- 
gazzi dell'estate sono entrati 
incampoetre indizi hanno fat- 
to una prova. Uno: il granitico 
portiere tedesco Neuerha mes- 
so una fascia da capitano arco- 
baleno anziché gialla, per soli- 
darietà conla comunità Lgbt. 
Due: molti calciatori, anche 
cinque azzurri, sisono inginoc- 
chiati per ricordare le persone 
di colore vittime di abusi. Tre: 
il comune di Monaco ha chie- 


sto di illuminare con i colori 
dell’iride lo stadio che ospiterà 
l'Ungheria, in cui una legge vie- 
ta “la propaganda gay” e (lo 
condanna la presidente della 
commissione europea Ursula 
vonderLeyen) equipara l’omo- 
sessualità alla pornografia e al- 
la pedofilia. C'è chi dice no e 
chi dice mah. L’Uefa, nono- 
stante la campagna contro il 
razzismo, all’inizio è rimasta 
perplessa. Non sapendo che fa- 
reha “aperto un fascicolo” (l’al- 


ternativa era “convocare un ta- 
volo”). Alla fine ha deciso che 
il gesto nonha una valenza po- 
litica, ma è per una buona cau- 
sa. E questo dovrebbe essere 
perfino scontato. Ci sono dirit- 
tiincui gliopposti schieramen- 
ti sono oppressione/libertà, 
dittatura/democrazia. E una 
stortura averli resi di parte. 
Nonbastail fatto che una fa- 
zione sia stata più lesta a mette- 
re il cappello su una battaglia 
per decidere di disertarla. Se 


l’Italia dovesse giocare a palla- 
mano con l’Egitto e sulle ma- 
glie cucisse uno stemma giallo 
conla scritta “Verità per Giulio 
Regeni” ci sarebbe una politi- 
cacontraria? Forse sì, main no- 
me di che cosa? Chi è a favore 
delle bugie di Stato, oltretutto 
diunaltro Stato? 

Eppure esiste un’insofferen- 
za verso i gesti simbolici. A dif- 
ferenza di quella verso le idee 
che rappresentano, ha una par- 
ziale giustificazione. La reite- 
razione debilita il significato. 
L’unanimità è spesso sintomo 
di conformismo. Che si siano 
inginocchiati cinque azzurri 
su 11 non è criticabile, dimo- 
stra che tanti erano quelli che 
ci credevano veramente e c’è 
stata libertà e sincerità di 


I dubbi dell'Uefa 
che pure ha lanciato 
una sua campagna 
contro il razzismo 


espressione. Meno credibili, 
ad esempio, i tifosi del Totten- 
hamche hanno respinto Gattu- 
so allenatore perché “omofo- 
bo e sessista”. Il pretesto ha la 
furbizia di unafinta all’ala. 

E tuttavia molto bello che 
uno stadio rimasto a lungo 
vuoto non solo si riempia in 
parte di persone, ma anche dei 
colori di una causa che riguar- 
da tutti, presenti e assenti, im- 
pegnati e distratti. E che lo ve- 
da in eurovisione quell'uomo 
solo, pur circondato da inaffi- 
dabili scherani, che pretende 
di decidere le vite degli altri. 
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3 DOMANDE 


Tommasi 

«Caos sugli atleti 
in ginocchio 
Colpa del Cio» 


Stefano Scacchi 


Damiano Tommasi non ha 
mai nascosto le sue opinio- 
ni, prima da centrocampi- 
sta della Roma e della Na- 
zionale, poi da presidente 
dell’Associazione italiana 
calciatori. E non lo fa nem- 
meno ora. «Parlo da genito- 
re», dice commentando le 
divisioni sui calciatori in gi- 
nocchio contro ilrazzismo 
1. Cosa ha pensato quan- 
do ha visto che solo 5 az- 
zurri hanno aderito all’ini- 
ziativa? 

«Magari non tutti erano 
consapevoli del significato, 
visto che il gesto è nato nei 
Paesi anglosassoni. A pre- 
scindere daltema specifico, 
queste reazioni ambivalen- 
ti sono dovute alla ferma 
contrarietà del Cio a ogni 
commistione tra sport e po- 
litica. Mi sembra un contro- 
senso». 

2.Perché? 

«Si chiede agli atleti di esse- 
re esempi di valori positivi 
per i bambini ma di fatto 
questa funzione viene osta- 
colata dalla visione negati- 
va nei confronti degli sporti- 
vi che compiono scelte al di 
là del campo o della pista. 
Mi sembra che siamo anco- 
ra fermi alle Olimpiadi del 
1968». 

3.Il pugno chiuso di Tom- 
mie Smith e John Carlos a 
Città delMessico? 

«Sì, quelle immagini sono 
ancora vive nella memoria, 
come poche altre nella sto- 
ria dei Giochi. Idue sprinter 
americani hanno dimostra- 
to la vera potenza sociale 
dello sport. Ma non abbia- 
mo ancora imparato la le- 
zione». — 
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GRUPPO B 


Danesi avanti per Eriksen 
Il Belgio doma la Finlandia 


La Danimarca ha battuto la 
Russia 4-1 nella terza e ulti- 
ma partita del gruppo B di Eu- 
ro 2020 giocata a Copena- 
ghene accede agli ottavi di fi- 
nale chiudendo al secondo 
posto nel girone alle spalle 
del Belgio. Dopo il successo 
netto di ieri sera, la squadra 
di Christian Eriksen e del ca- 
pitano Simon Kjaer affronte- 
rà il Galles, sabato 26 giu- 
gno. 

Il Belgio ha invece battuto 
la Finlandia 2-0 sul terreno 
dello stadio di San Pietrobur- 
go. La squadra di Romelu Lu- 
kaku si aggiudica quindi il 
passaggio agli ottavi di fina- 
le, a punteggio pieno nel suo 
girone dopotre vittorie. — 


FINLANDIA (5-3-2): Hradecky; Raita- 
la, Toivio, Arajuuri, 0‘Shaughnessy, Uro- 
nen (25' st Kauko); Lod (45' st Forss), 
Sparv (14'sst Shueller), Kamara; Pohjan- 
palo (25' st Alho), Pukki (45' st Jensen). 
All: Kanerva. 


BELGIO (3-4-3): Courtois; Boyata, De- 
nayer, Vermaelen; Trossard (31' st Meu- 
nier), De Bruyne (45' st Vanaken), Wi- 
tsel, Chadii; Doku (81' st Batshuayi), 
R.Lukaku (39' st Benteke), E Hazard. 
All: Martinez. 


Marcatori: nel st 29' Hradecky (auto- 
gol), 36'R.Lukaku. 


Note: Ammoniti: nessuno. Angoli: 5-0 
peril Belgio. Recupero: l'pt; 3'st. 
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RUSSIA (3-4-2-1): Safonov; Kudrya- 
shov (22'st Karavaev), Diveev, Dzhi- 
kiya; Mario Fernandes, Kuzayev (22' st 
Mukhin), Ozdoev (16' st Zhemaletdi- 
nov), Zobnin; A. Miranchuk (16' st Sobo- 
lev), Golovin; Dzyuba. All. Cherchesov. 


DANIMARCA (3-4-3): Schmeichel; 
Kjaer, Christensen, Vestergaard; Wass 
(15' st Stryger), Hojbjerg, Delaney (41' 
st Jensen), Mahele; Damsgaard (27' st 
N>rgaard), Poulsen (15' st Dolberg), 
Braithwaite (39' st Cornelius). AI. Hjul- 
mand 


Marcatori: 38' pt Damsgaard, 14' st 
Poulsen, 24' st Dzyuba (rigore), 34' st 
Christensen, 36' Mahele 
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CONVOCATA DALLA NUOVA ZELANDA 


Laurel, prima trans ai Giochi 


Laurel Hubbardsarà la prima atleta transgendera partecipa- 
re ai Giochi olimpici. La 43enne sollevatrice di pesi neozelan- 
dese era nata maschio eha cambiato sesso 13 anni fa. 
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CALCIO SERIE C tenere la capienza al 25 per IL MERCATO 
cento dello stadio Rocco, : , 
una deroga quindi ai mille Rizzo piace 


L'Unione prepara il programma 
AI Rocco triangolare con il Verona 


Il 6 agosto gli alabardati giocheranno con gli scaligeri e i turchi dell'Antalyaspor 
Partenza per Ravascletto il 14 luglio e tradizionale test da definire con la Lazio 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Anche se ancora tra varie in- 
certezze riguardo il definiti- 
vo assetto dello stafftecnico 
e con un mercato davanti 
persistemare la squadra, co- 
mincia a prendere forma l’e- 
state alabardata e soprattut- 
to quello che sarà il percorso 
di avvicinamento della Trie- 
stina al prossimo campiona- 
to. Sotto questo aspetto 
spunta un appuntamento di 
prestigio per inizio agosto, 
quando allo stadio Rocco, a 
meno di imprevisti che di 
questi tempi non possono 
mai essere esclusi, si svolge- 
rà una kermesse indubbia- 
mente interessante. Venerdì 
6 agosto infatti, con inizio al- 
le ore 20, si giocherà un 
triangolare internazionale 
fra Triestina, Verona e Anta- 
lyaspor, squadra turca che 
milita nella massima divisio- 
ne del suo Paese e che in 
quel periodo sarà in ritiro in 
Slovenia. Se il rapporto con 
il Verona è consolidato negli 


tao la na 


Guido Gomez è stato il cannoniere della scorsa stagione con 13 gol 


annieitestestiviconi giallo- 
blu veneti sono stati spesso 
una tradizione, c'è ovvia- 
mente curiosità per la pre- 
senza di una squadra turca 
che, a parte qualche capi- 
tombolo nella serie inferiore 
sempre prontamente segui- 
to da una risalita, milita da 
anni nella serie A della Tur- 
chia ein passato ha ingaggia- 


I 
A fine ritiro l'Unione 
ha anche in cantiere 
una gara amichevole 
contro il Pordenone 


to giocatori del calibro di Sa- 
muel Eto’o e Samir Nastri, e 
che nell’ultima stagione ave- 
va tra le sue file Lukas Podol- 
ski. Insomma sarà un test 
certamente probante per la 
Triestina alla fine del perio- 
dodiritiro e a poche settima- 
ne dal via al campionato. La 
società alabardata spera per 
l'occasione di poter anche ot- 


spettatori che finora è stata 
concessa solamente per gli 
Europei. Già prima comun- 
que ci saranno appuntamen- 
ti di rilievo per la Triestina, 
sia durante che dopo il riti- 
ro.Ilraduno della truppa ala- 
bardata è previsto comun- 
que per lunedì 12 luglio, con 
un paio di giorni riservati a 
visite mediche e test fisici. 
Poiill4oalmassimoil15lu- 
glio è prevista la partenza 
per Ravascletto, dove la Trie- 
stina stazionerà fino a fine 
mese per svolgere la prepa- 
razione estiva. Durante le 
due settimane o poco più di 
ritiro, la Triestina sarà impe- 
gnata ovviamente con dei te- 
st contro squadre dilettanti 
del posto (possibilmente di 
Eccellenza e serie D) o che si 
troveranno in zona in quel 
momento, ma ci sarà quasi 
certamente anche la consue- 
ta amichevole di lusso conla 
Lazio, con data precisa anco- 
ra da definire. Un appunta- 
mento decisamente impe- 
gnativo quello con i bianco- 
celesti che da quest'anno sa- 
ranno allenati da Sarri, an- 
che perché arriverà dopo po- 
chi giorni di preparazione, 
ma ormai un must dell’esta- 
te alabardata e un momento 
sempre molto atteso anche 
dai tifosi. A fine ritiro, inol- 
tre, potrebbe anche esserci 
unaltro testimportante, sta- 
volta contro il Pordenone: 
non c’è ancora nulla di uffi- 
ciale, ma si tratta anche que- 
sto di un appuntamento in 
fase diorganizzazione. — 


all'Acr Messina 
Il Padova pensa 
a Pavanel 


TRIESTE 


Giuseppe Rizzo è uno degli 
alabardati che ha convinto 
meno nella passata stagio- 
ne, ma è ancora sotto con- 
tratto conla Triestina. Inte- 
ressanti dunque le voci che 
arrivano dalla sua Sicilia, 
dove pare che l’ACR Messi- 
na sia interessata a un ritor- 
no del centrocampista alla 
sua società di infanzia. L’A- 
CR Messina, in realtà, sta 
ancora lottando per la pro- 
mozione in C coniconcitta- 
dini dell’FC Messina, ma in 
caso di vittoria il sogno è 
quello di riportare appunto 
acasa Rizzo, che lasciò la so- 
cietà a 17 anni. La Triestina 
intanto sarebbe tra le pre- 
tendenti al giovane portie- 
re Gian Marco Crespi del 
Crotone, classe 2001 ed ex 
Gozzano. Sul fronte allena- 
tori, Mauro Zironelli è il 
nuovo tecnico del Lecco. 
Dopo i successi col Mestre, 
Zironelli ha allenato Juve 
under 23, Modena e Sambe- 
nedettese. Sempre in tema 
di allenatori, dopo essere 
stato accostato a varie squa- 
dre, il nome di Pavanel è 
spuntato come possibile 
tecnico del Padova. — 

AR. 


GAMMA 


OPEL CORSA 


AFFIDABILE COME UNA TEDESCA 
EMOZIONANTE COME CORSA 


BENZINA:O DIESEL 


& add PS 
3" 


100% ELETTRICA 


UNICAL 


V.le Venezia, 93 
Tel. 0434/378411 


corr NORD EST 


Via Nazionale, 29 
Tel. 0432/575049 


Il meglio dell'ingegneria tedesca e design dinamico e sportivo. 
Opel Corsa è fatta per portare lontano la tua idea di city car, 
in versione benzina, Diesel e 100% elettrica. Non farti sfuggire 


l'energia del domani. 


£ Anche 100% elettrica, fino a 330 km di autonomia 
£ Fari IntelliLux LED® Matrix 
f Sistemi avanzati di assistenza alla guida 


£ Multimedia Navi Pro con schermo 10" 


f infotainment sempre connesso 


Y Cambio automatico a 8 rapporti 


SCOPRI CORSA DA 199€ AL MESE 


CON ANTICIPO ZERO. 
TAN 6,45% - TAEG 8,44% 


IN PRONTA CONSEGNA 


Gli opzionali descritti sono a scopo informativo e alcuni potrebbero essere disponibili 
so oa pagamento a seconda dell'allestimento e/o della motorizzazione. 


PORDENONE REANA DEL ROJALE (UD) TRIESTE ( MUGGIA ) 
Via Cavalieri di Malta, 6 Largo dell'Anconetta, 1 


Tel. 040/2610026 


MONFALCONE 


Tel. 0481/411176 


PORTOGRUARO SAN DONA DI PIAVE 
V.le Venezia, 31 
Tel. 0421/270387 


Via Iseo, 10 
Tel. 0421/53047 


GORIZIA 


LA MAGGIORE Via Terza Armata 95 Tel. 0481/519329 


TRIESTE 
CENTRO TLUSTOS sas Via Raven, 2/A Tel 040/4170948 


TAN 6,45% - TAEG 8,44% - Corsa 1.2. 75 CV SS MTS Edition - ANTICIPO O € - 199,00 €/35 MESI - VALORE FUTURO GARANTITO 
8.388,61 € (Rata Finale). 


Corsa 1.2. 75 CV SS MTS Fdition al prezzo promozionale di 12.900 €, valido solo con finanziamento SCELTA OPFL anziché 13.900 €; anticipo O €; importo totale del credito 13.250,00 € (incluso Spese Istruttoria 350 €). 
Interessi 2.103,61 €; imposta di bollo 16 €; spese gestione pagamenti 3,5 € (per ogni rata); spese invio comunicazione periodica 3 €. Importo totale dovuto 15.510,61 €. L'offerta include 'Protezione Salute' per 1anno in 
omaggio. Durata contratto: 36 mesi/30.000 km totali. Prima rata dopo 1 mese. Offerta valida sino al 30/06/2021 con immatricolazione entro il 30/06/2021 per vetture in stock solo in caso applicazione "speciale Voucher" online 
con permuta/rottamazione auto presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services nome commerciale di Opel Bank SA. Immagini a scopo illustrativo. Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori 
e set informativi presso le concessionarie e nella sezione Trasparenza del sito www.opelfinancialservices.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
CONSUMI CICLO MISTO: 4,0 - 5,7 (I/100km). EMISSIONI C02 CICLO MISTO WLTP: 0-130. CONSUMO ENERGETICO WLTP: 15,9 - 17,6 (kWh/100). AUTONOMIA CICLO MISTO WLTP: 329 - 337 km. | valori non tengono conto della frequenza 
di ricarica, dello stile di guida, della velocità, degli equipaggiamenti a delle opzioni e possono variare in funzione del tipo di pneumatico, della temperatura esterna e di quella interna al veicolo. 
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BASKET 


Allianz vicina alla chiusura del pacchetto lunghi 


Per Lever manca solo qualche dettaglio. Continua il pressing su Delia per firmare prima della sua partenza per Tokyo 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Questione di giorni, forse di 
ore, peril primo annuncio uf- 
ficiale della nuova Allianz. 
Alessandro Lever è a un pas- 
so dal diventare un giocatore 
della Pallacanestro Trieste: 
mancano alcuni dettagli da 
sistemare nel contratto ma 
l'accordotrala società e illun- 
go bolzanino è ormai cosa fat- 
ta. Firma in arrivo, per vede- 
re il giocatore in città invece 
sarà necessario aspettare la 
prossima settimana. Paralle- 
lamente allavoro per chiude- 
re la trattativa con Lever, 
Trieste resta sulle tracce di 
Marcos Delia: si comincia a 
delineare, così, ilreparto lun- 
ghi della squadra impegnata 
nel prossimo campionato. 
Con il pivot argentino, 10 
punti e 5 rimbalzi di media 
nei 22 minuti di impiego del- 
la passata stagione, la tratta- 
tivaè avviata da tempo. Il gio- 
catore ha espresso gradimen- 
to per la piazza e vorrebbe 
chiudere prima della parten- 
za per Tokio dove, conla ma- 
glia albiceleste, difenderà i 
colori dell'argentina alle 
prossime olimpiadi. Il nodo 
da sciogliere è esclusivamen- 
te economico visto che da un 
punto di vista tecnico coach 


Franco Ciani ha già espresso 
la sua valutazione positiva. 
Trovare una strada comune 
a livello di ingaggio spiane- 
rebbe la strada a un accordo 
cherimane la priorità per en- 
trambe le parti. Nel frattem- 
po valutazioni in corso sul di- 
scorso coppa europea. La por- 
ta della Basketball Cham- 
pions League non è chiusa de- 
finitivamente ma l'ingresso 
nella prima manifestazione 
organizzata dalla FIba, dopo 
l'ammissione della De' Lon- 


Mosse di mercato 
pesanti tra Armani 

e Virtus. La Reyer cerca 
di trattenere Tonut 


ghi ai preliminari di settem- 
bre, diventa in questo mo- 
mento complicato. L'unica 
chanceresta legata a una pos- 
sibilewild card, un invito che 
potrebbe consentire all'Al- 
lianz di giocarsi, assieme a 
Treviso, l'accesso ai gironi. 
«In questo momento non ci 
sono certezze- le parole del 
presidente Ghiacci- aspettia- 
mo notizie ufficiali per valu- 
tare il da farsi. In caso diman- 
cato ingresso nella BCL reste- 


rebbe aperta l'ipotesi della 
partecipazione alla FIba Eu- 
rope Cup una ipotesi della 
quale dovremo eventual- 
mente parlare prima nel Cda 
e poi nell'assemblea dei soci. 
I tempi perl'iscrizione alla se- 
conda coppa Fiba sono co- 
munque più dilatati. 
MERCATO: Incroci perico- 
losi tra Olimpia Milano e Vir- 
tus Bologna in questa prima 
fase di trattative. L'Armanila- 
vora per strappare il capita- 
no bianconero a Sergio Sca- 
riolo e le possibile di veder 
cambiare casacca a Giampao- 
lo Riccisembrano essere con- 
crete. L'eventuale perdita di 
Ricci costringerebbe la Sega- 
fredo a trovare un'alternati- 
va valida, alternativa che le 
Vu nere sembrano aver indi- 
viduato in Raphael Gaspar- 
do, l'ala reduce da un'ottima 
stagione all'Happycasa Brin- 
disi. La ReyerVenezia non re- 
sta alla finestra e lavora per 
trattenere Stefano Tonut, 
l'mvp dell'ultimo campiona- 
to e autentico gioiello di casa 
Brugnaro. Sarà un anno diri- 
voluzioni, in casa Umana, 
con partenze eccellenti che 
cambieranno il volto di una 
squadra che su un gruppo 
coeso ha costruito le fortune 
delle ultime stagioni. — 


L'argentino Carlos Delia vuole restare a Trieste ed ha ilgradimento di coach Ciani 
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CON IL MEGLIO DELL'ENOGASTRONOMIA 


ITALIANA NON ABBIAMO MAI CHIUSO. 
| RISTORANTI E | VINI D’ITALIA 2021. 
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IL RADUNO 


Parte la spedizione azzurra 
verso il preolimpico in Serbia 


TRIESTE 


È partito ieri, con il raduno 
programmato a Milano, l'ulti- 
mocapitolo della preparazio- 
ne della nazionale al prelimi- 
nare olimpico che si terrà a 
Belgrado, da martedì 29 giu- 
gno a domenica 4 luglio. Tre 
giorni di lavoro poi l'amiche- 
vole contro il Venezuela che 
giovedì alle 20.45, all'Al- 
lianz Cloud di Milano (diret- 
ta Eurosport 1) precederà la 
partenza del gruppo azzurro 
per la Serbia. Subito dopo il 
match giocato e perso dome- 
nica contro la Germania ad 
Amburgo, il CT Meo Sacchet- 
tiha salutato Bortolani, Caru- 
so, Gaspardo e Zanotti e pre- 
so atto dell'inevitabile forfait 
di Danilo Gallinari che trasci- 
nando gli Atlanta Hawks al 
successo contro Philadel- 
phia ha finalmente sfatato la 
maledizione delle gare sette 
nei play-off Nba conquistan- 
dola finale di conference. Do- 
po Belinelli e Datome, dun- 
que, Sacchetti fa i conti con il 
forfait del terzo "big" e rim- 
pinguerà la rosa con gli arrivi 
di Fontecchio, Moraschini e 
dei campioni d'Italia della 
Virtus Bologna Abass, Pajo- 
la, Riccie Tessitori. 
CONVOCATI: Perla parti- 
ta contro il Venezuela, dun- 
que, questi gli azzurri a dispo- 
sizione: Marco Spissu, Nicco- 
lò Mannion, Leonardo Can- 
di, Stefano Tonut, Nicolò 


Il commissario tecnico Romeo Sacchetti 


Melli, Simone Fontecchio, 
Amedeo Tessitori, Giampao- 
lo Ricci, Matteo Spagnolo, 
Awudu Abass, Riccardo Mo- 
raschini, Michele Ruzzier, 
Michele Vitali, Achille Polo- 
nara, Mouhamet Rassoul 
Diouf, Nicola Akele, Alessan- 
droPajola. 

PROGRAMMA: Sabato 
26 giugno, a Belgrado, pri- 
mo giorno di raduno con gli 
azzurri che "assaggeranno" 
per la prima volta il parquet 
dell'Alexandar Nikolic Hall, 
teatro delle sfide che decide- 
rannoilnomedella formazio- 
ne qualificata a Tokio 2021. 
Il FIBA Olympic Qualifying 


Tournament partirà martedì 
29 con le sfide tra Portori- 
co-Senegal (ore 16.30) e Re- 
pubblica Dominicana-Ser- 
bia (ore 20.15), mercoledì 
30 giugno si proseguirà con 
Senegal-Italia (ore 16.30) e 
Serbia-Filippine (ore 
20.15), giovedi 1 luglio ulti- 
ma giornata del girone di 
qualificazione che vedrà in 
campo Italia-Portorico (ore 
16.30) e Filippine-Repubbli- 
ca Dominicana (ore 20.30). 
Sabato 3 luglio le semifinali 
in programma alle 13 e alle 
16, domenica 4luglio la fina- 
leinprogrammaalle 20.30. 
lo.ga 
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CICLISMO 


Il Giro donne su e giù per il Collio 
| sindaci: solo un punto di partenza 


Presentate a Cormons le frazioni regionali decisive per la classifica e grande 
vetrina per tutto il territorio. Cainero: «In futuro coinvolte le Valli del Natisone» 


Matteo Femia / CORMONS 


Tre tappe per complessivi 
364 chilometri in territorio 
regionale, una corsa in mon- 
dovisione con più di 150 Pae- 
si collegati e l'auspicio di pa- 
tron Cainero per il 2022: 
«Vorrei portare il Giro nelle 
Valli del Natisone». La serata 
di presentazione del 320 Gi- 
ro donne che i prossimi 9, 10 
e 11 luglio arriverà in Friuli 
Venezia Giulia ha visto prota- 
gonista il mondo dello sport 
al femminile: quello ciclisti- 
co innanzitutto, ma non so- 
lo. La tavola rotonda al Tea- 
tro di Cormons condotta dai 
giornalisti Francesca Span- 
garo e Antonio Simeoli ha in- 
fatti riunito sul palco tre stel- 
le di altrettante discipline di- 
verse: la sciatrice Gabriella 
Paruzzi, la ciclista Sara Casa- 
sola e l'arciera campionessa 
del mondo Sara Ret della 
Compagnia di Cormons. Ful- 
cro dell'evento però erano le 
tre giornate del Giro in regio- 
ne: si comincerà il 9 luglio 
conlaSanVendemiano-Mor- 


= în 
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er = i = 


Unmomento della presentazione del Giro donne che si è svolta ieri sera a Cormons(Foto Petrussi) 


tegliano, una frazione per ve- 
lociste da 129 chilometri. Il 
giorno dopo ecco Sua Mae- 
stà il Matajur, dopo 122 chi- 
lometriterribili che comince- 
ranno da Feletto Umberto, a 
due passi da casa-Cainero 


che risiede a Tavagnacco. E' 
lì, sulla salita che scoprì ilvin- 
citore del Tour 2020 Poga- 
care che futeatro delle batta- 
glie tra Pantani e Simoni a fi- 
ne anni'90, che molto proba- 
bilmente si deciderà il Giro, 


la cui ultima tappa sarà la Ca- 
priva-Cormons, 113 chilo- 
metri nervosi capaci di esse- 
re una vera e propria vetrina 
del Collio. Entusiasti i sinda- 
ci coinvolti: «Per noi questo 
è un punto di partenza, non 


di arrivo - ha sottolineato il 
primo cittadino di Cormons 
Roberto Felcaro - il ciclismo 
è sport che si sposa perfetta- 
mente con i nostri saliscen- 
di». Roberto Zuliani, sinda- 
co di Mortegliano: «Cainero 
fu mio prof alle medie: que- 
sto evento dimostra il nostro 
gioco di squadra». L'assesso- 
rediTavagnacco Ornella Co- 
muzzo: «Il nostro paese è in 
prima linea a fianco delle 
donne da tempo: abbiamo 
un centro di ascolto per le 
donne da 20 anni». Germa- 
no Cendou (Savogna): "Il 
Matajur è montagna simbo- 
lo del nostroterritorio". Mau- 
ro Steccati (Tarcento): 
"Sport e territorio, un bino- 
mio che funziona". Infine Da- 
niele Sergon, di Capriva: «Si 
tratta di uno sforzo organiz- 
zativo enorme: anche grazie 
ai tanti volontari ce la fare- 
mo». Raggiante Cainero: 
«Qui si fa il bene di un intero 
territorio, quello regionale. 
Vorrei portare il Giro nelle 
Valli del Natisone il prossi- 
mo anno». Come detto, le 
donne sono state protagoni- 
ste ieri sera. Paruzzi: «Hoini- 
ziato a 6 anni, il primo podio 
internazionale è arrivato a 
31. Oggi c'è molta più atten- 
zione all'estetica con i social 
rispetto a quando gareggia- 
vo io". Ret: "Nel tiro con l'ar- 
coil 70%ètesta, il 20% è pre- 
parazione fisica, il 10% mate- 
riali. Per anni sono stata se- 
guita da una psicologa». Ca- 
sasola: «Alla base di tutto c'è 
impegno e tanta passione: 
miorganizzo tra studio e alle- 
namenti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ARTI MARZIALI 


Gli atleti del Karate Do 
conquistano l’accesso 
ai Nazionali di Kata 


Si sono tenuti a Pravisdomi- 
ni i campionati regionali FI- 
JLKAM per tutte le categorie 
di Kata. Uno squadrone quel- 
lo di Anna Devivi che ha 
schierato atleti in tutte le ca- 
tegorie e conquistato quindi 
l’accesso alle finali nazionali 
del 9-11 luglio al Centro Fe- 
derale di Ostia di quasi tutti 
gli atleti in gara. Ecco i cam- 
pioni regionali: categoria as- 
soluti seniores Ilya Rachevsk 
categoria esordienti Sofia 
Giombi. Ecco chi si è classifi- 
cato al 2° posto conquistan- 
do anch'essi la possibilità di 
giocarsela ai nazionali a Ro- 
ma: Categoria cadetti Simo- 
ne Traunini Categoria junio- 
res 3° classificata Martina 
Prasel Molto soddisfatto il 
tecnico Devivi che ha consta- 
tato come gli atleti hanno 
avuto un ulteriore progresso 
tecnico anche in un periodo 
così difficile di assenza di 
competizioni per oltre un an- 
no. Ottima la risposta agoni- 
stica e la resa sul campo an- 
che per le giovanissime atle- 
te che hanno potuto gareg- 
giare anche la scorsa settima- 
na ai nazionali USACLI a La 
Spezia Conquistando i titoli 
di Vice campionesse naziona- 
liAnna Zori (categoria cadet- 
te) e Maddalena Plani catego- 
ria speranze, bronzo con un 
4° posto a Sofia Giombi cate- 
goria speranze. 


IPPICA 


Nel centrale a Montebello 
spicca il tedesco Blue Edition 
ma anche Asia Jet ha chance 


TRIESTE 


Montebello torna all’ordina- 
ria amministrazione stasera, 
dopo la magia del Gran Pre- 
mio “Presidente della Repub- 
blica”, con una riunione (ini- 
zio 19.20), che vede il centra- 
le collocato in chiusura. Lo vi- 
vranno otto anziani, impe- 
gnati sulla lunga distanza e 
distribuiti su due nastri. Fra i 
tre allo start, spicca senz’al- 
tro il nome del tedesco Blue 
Edition, che si candida a un 
ruolo di rilievo, vista la capa- 


cità di affrontare con sicurez- 
zai2mila metri. Asia Jet, che 
indosserà il numero più alto, 
hale potenzialità per comple- 
tare una risalita efficace, vi- 
sto che dovrà necessariamen- 
te affrontare corsie esterne. 
Terza forza della corsa Unve- 
ro Zs, in buon periodo e av- 
vantaggiato dalla giravolta al- 
la corda del secondo nastro. 
Poi dipenderà dallo svolgi- 
mento. Anche Tevere è della 
corsa per il marcatore. Due i 
sottoclou, entrambi per 3 an- 
ni, sulmiglio e alla pari. Il pri- 


mo, che aprirà il convegno, 
sarà una “reclamare” a 8mi- 
la. Crime Passion e Carinissi- 
ma Op, se esenti da errore, ci 
stanno. Il secondo, alla quin- 
ta, riservato alle femmine, ve- 
de Calipso Jet indossare i pan- 
ni della favorita, in virtù delle 
ultime prestazioni. Celebrity 
Comoe Contessa Ssmle alter- 
native. Nel programma an- 
che due gentleman, la prima 
delle quali valida per il 45.0 
Trofeo delle Regioni. Prono- 
stico. l.a c.: Crime Passion, 
Carinissima Op, Connie 
Bass. 2.a c.: Don Saxo, Alina 
Zack, Ancora Mp. 3.a c.: No- 
bless Como, Anakin Del Bren- 
ta, Zen Baggins. 4.a c.: Barbi- 
niJet, Bella Ciao, Baccara Co- 
mo5.ac.:Calipso Jet, Celebri- 
ty Como, Contessa Ssm. 6.a 
c.: Berenice Gar, Brier, Bo- 
niek Spritz. 7.a c.: Blue Edi- 
tion, Asia Jet, Unvero Zs. 
UGOSALVINI 


TENNIS 


Ad Aurisina prima tappa 
del Circuito Taboga "open" 


TRIESTE 


Hapreso il via sui campi del 
Tc Aurisina-Sci Club 70 la 
diciottesima edizione del 
Circuito maschile Tabo- 
ga-Tennis Team “open” 
con il successo del 2.6 gra- 
dese Matteo Turci che in fi- 
nale ha superato agevol- 
mente il compagno di squa- 
dra Alberto Milana (2.7), 
entrambi i giocatori sono 
tesserati River Sporting Cer- 
vignano. Il favorito della vi- 


gilia era il 2.3 palmarino, 
tesserato per il Tc Rovere- 
to, Nicola Vidal vincitore fi- 
nale del circuito 2020. In se- 
mifinale Vidal ha ceduto do- 
po un match tiratissimo a 
Milana dopo circa tre ore di 
battaglia, 6/4 3/6 7/6 il fi- 
nale. Nell’altra semifinale 
Turci ha superato 6/2 6/1 il 
2.7 del Ct Grignano France- 
sco De Nicoloi. Dal tabello- 
ne di terza categoria sono 
stati ammessi al tabellone fi- 
nale il 3.2 Francesco Olivo, 


dopo un “cappotto” al 3.4 
Marco Suran, un brillantis- 
simo Riccardo Gon (3.4), 
che ha superato con inaspet- 
tata facilità 6/4 6/3 il 3.2 
Emil Vidmar, e il 3.2 Dejan 
De Cet, 6/4 6/3 al pari clas- 
sifica Pierandrea Valvasori. 

Il tabellone di quarta cate- 
goria è stato vinto agevol- 
mente da Luca Zaratin, Ten- 
nisBorgolauro Muggia, che 
ha superato nettamente in 
finale Domenico Pulejo del- 
la Ss Gaja. Fra i non classifi- 
cati Terence Pribetic ha 
sconfitto nell’ultimo atto 
7/67/5 David Tonetti. 

Complessivamente alla 
manifestazione hanno pre- 
so parte 120 giocatori e il 
giudice arbitro Elisa Dimat- 
teo ha ottimamente diretto 
iltorneo. — 


ATLETICA 


Salto di qualità per De Marchi 
con l'ingresso nell'Esercito 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Il terzo salto nel professioni- 
smo nel giro di due stagioni. 
Mercoledì 9 giugno la Trieste 
Atletica ha potuto festeggia- 
rel’ingresso ufficiale delmez- 
zofondista Jacopo De Marchi 
nel Centro Sportivo dell’Eser- 
cito. Il ventitreenne cervigna- 
nese va ad aggiungersi all’asti- 
sta Max Mandusic, che dal 
2020 difende i colori delle 
Fiamme Gialle, e allo speciali- 
sta dei 10.000m e della mez- 
zamaratona Neka Crippa, en- 
trato anche lui lo scorso feb- 
braio nell’Esercito. Una soddi- 
sfazione enorme perl sodali- 
zio gialloblu e soprattutto per 
il tecnico Roberto Furlanic, di- 
ventato uno degli allenatori 
di mezzofondo più apprezza- 
tidelpanorama italiano dopo 
aver lanciato nel professioni- 
smo, prima di De Marchi e 
Crippa, i vari Nasti, Sterni, 
Seppi, Bevilacqua. Per De 
Marchi questa avventura con 
la casacca bianco azzurra del 
corpo militare rappresenta 
un ambizioso traguardo rag- 
giunto ma anche una nuova 
spinta per ripartire dopo due 
stagioni tribolate. «E' sicura- 
mente un obiettivo che ricer- 
cavo da molto anni. Rappre- 
senta un premio per tutti i sa- 
crifici, economici e logistici, 
fatti dal sottoscritto e dalla 
mia famiglia, per mettermi 
nelle condizioni migliori per 
crescere come atleta». Già 


Jacopo De Marchi è entrato nel Centro Sportivo dell'Esercito 


questa domenica il ragazzo, 
cresciuto sotto la guida di Lo- 
rella Coretti a Monfalcone 
per poi trasferirsi a Trieste 
nel gruppo d’allenamento di 
Furlanic, esordirà sui 1500m 
conla nuova casacca a Roma. 
«Dopo questa gara mi concen- 
trerò unicamente sulla prepa- 
razione: a luglio con il grup- 
po di lavoro dell'Esercito farò 
due settimane di allenamen- 
to a Brunico, cui seguiranno 
adagostotre settimane di pre- 
parazione in altura a Livi- 
gno». Un’estate a ricercare la 
forma migliore per poi corre- 
re forte a settembre e riscrive- 
re finalmente i propri primati 


personali: «A causa dell'infor- 
tunio più grave della mia car- 
riera, questo inverno non ho 
fatto la consueta preparazio- 
ne e solo da febbraio ho rico- 
minciato a correre gradual- 
mente. E' stato anche psicolo- 
gicamente difficile dover alle- 
narsi a Trento da solo e vede- 
re gli altri gareggiare e ottene- 
re risultati. Ora la condizione 
sta salendo e se i guai fisici mi 
lasceranno in pace, sono con- 
vinto di poter dirla mia già in 
questo 2021», chiude De Mar- 
chi, capace nel 2019 di con- 
quistare il settimo posto agli 
Europei Under 23 di corsa 
campestre. — 
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ROSINI 


(O 


Repubblica Ceca - Inghilterra 
RAI 1, 20.30 

Repubblica Ceca e Inghilterra si affrontano nell’ul- 
tima giornata del Gruppo D di Uefa Euro 2020. Le 
gare di qualificazione tra le due squadre si sono con- 
cluse con due risultati contrastanti, mentre questo 
sarà il primo confronto nella fase finale. 


[MFRNNNNS: |) 


6.00 RaiNews24 Attualità 

6.45 Unomattina Attualità 

9.50 TGlAttualità 

9.59 Storie italiane Attualità 

11.55 ÈSempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily Soap 

La Prima Donna che 

Lifestyle 

TGl Attualità 

TG1 Economia Attualità 

Lavita indiretta 

Attualità. 

Reazione a catena 

Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Repubblica Ceca - 
Inghilterra Calcio 

23.10 TglSeraAttualità 

23.15 Notti Europee Attualità 

0.55 RaiNews24 Attualità 

130 Repubblica Ceca - 
Inghilterra Calcio 


o DI 


14.05 Chicago Fire Serie Tv 
14.55 GodFriended Me Serie Tv 
15.40. Blindspot Serie Tv 
16.30 ArrowSerie Tv 

18.15 Chicago Fire Serie Tv 

20.15 The Big Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Autobahn - Fuori 
controllo Film 
Thriller('16) 

23.20 Focus - Niente è come 
sembra Film 
Commedia (115) 

1.25 Training Day Serie Tv 


13.30 
14.00 


15.55 
16.40 
16.45 
16.55 
17.05 


18.45 


Perla nera Telenovela 

Il diario di Papa Francesco 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Le parole della Fede 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Martian Child - Un 
bambino da amare Film 
Drammatico ('07) 
Detective McLean Serie 
La compieta preghiera 
della sera Attualità 


RAI 2 Raip. 


8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio? Social Club 
10.10 Tg2Italia Attualità 
11.05 Tg2-Flash Attualità 
11.10 TgSportAttualità 
11.20 Crociere di nozze: 
Montenegro Film 
Commedia (115) 

Tg2 - Giorno Attualità 
Dribbling Europei Calcio 
Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 

I casi della giovane Miss 
Fisher Serie Tv 

Candice Renoir (1° Tv) 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 -L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualità 
S.W.AT. Serie Tv 
N.C.1.S. Los Angeles 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Icasi della giovane Miss 
Fisher (12 Tv) Serie Tv 
Stasera con Uccio 
Spettacolo 


RAI 4 21 Rail! 


14.20 Marvel's Jessica Jones 
Serie Tv 

Streghe Serie Tv 
Tribes and Empires: Le 
profezie di Novoland 
Serie Tv 

18.20 Scorpion Serie Tv 
19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 L'amore bugiardo - 
Gone Girl Film Thr.('14) 

24.00 Wonderland Attualità 

0.35 TheRoommate- ll 
terrore ti dorme accanto 
Film Thriller ('11) 


LA7 D 29 yd 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.25 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv 

Cuochi e fiamme 

Lifestyle 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.30 Downton Abbey Serie 

22.30 Downton Abbey Serie Tv 

23.30 |Tudors Serie Tv 

3.30 Imenùdi Benedetta 
Lifestyle 


13.00 
13.30 
14.00 


15.45 


17.10 
18.00 
18.10 
18.15 
18.30 
18.50 
19.40 


23.00 


15.10 
16.40 


20.10 
20.50 


RADIO 1 


RADIO 1 
20.40 Ascolta, si fa sera 
20.45 Radiolincampo 


21.00 Euro 2020: Inghilterra 
- Rep. Ceca e Croazia - 
Scozia 


23.30 Trapocoinedicola 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


21.00 Late Show 
24.00 |Lunatici 
RADIO 3 

19.00 Hollywood Party 
19.50 Radio8 Suite 


20.30 Festival dei Festival: 
Ferrara inJazz 
Granada Festival 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


12.00 Ciaobelli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


21.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 
14.00 Capital Records 
17.00 TgZero 
20.00 Vibe 
22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 
24.00 Extra con Alex Paletta 
M20 
14.00. Ilario 
17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 One Two One Two 
Selecta 


I casi della giovane Miss Fisher 


PI RAI2,2120 


Durante uno spettacolo 
muoiono Duane e Gid- 
get. Il primo indiziato 
è Eric, l'ex ragazzo di 
Peregrine (Geraldine 
Hakewill). Si scoprirà 
che molti dei personag- 
gi coinvolti nascondono 
segreti e vecchi rancori. 


RAI 3 


8.00 AgoràAttualità 

10.00 Elisir d'estate Attualità 

11.05 Spaziolibero Attualità 

11.10 DocMartin(1?Tv) Serie 

12.00 TG3 Attualità 

12.25 T63-Fuori TG Attualità 

12.45 Quantestorie Attualità 

13.15 Passato e Presente Doc. 

14.00 TG Regione Attualità 

14.20 TG3 Attualità 

14.50 TGR-LeonardoAttualità 

15.00 TGRPiazza Affari 
Attualità 

15.10 T63-L.1.S. Attualità 

15.15 TgParlamento Attualità 

15.20 #Maestri Attualità 

16.00 Hosposato uno sbirro 
Fiction 

17.50 Geo Magazine Attualità 

19.00 TG3 Attualità 

19.30 TG Regione Attualità 

20.00 Blob Attualità 

20.25 Nuovi Eroi Attualità 

20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 


24.00 Tg3- Linea Notte 
1.00 Meteo8Attualità 


12.40. Inviaggio con Charlie 
Film Avventura ('09) 
Bordertown Film 
Drammatico ('06) 
17.05 TheBigWhiteFilm 
Commedia ('05) 
19.15 Renegade Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 Gliuomini dellaterra 
selvaggia Film Western 
('58) 
22.55 MaverickFilmWest.('94) 
1.20 BordertownFilm 
Drammatico ('06) 


AS e 


15.10 Caterina ELe Sue Figlie 
Serie Tv 

Unamamma per amica 
Serie Tv 

Loveisinthe air 
Telenovela 

Mr Wrong - Lezioni 
d'amore Telenovela 


Scrivimi una canzone 
Film Commedia ('07) 


Grand Hotel - Intrighie 
Passioni Serie Tv 
Unamamma per amica 
Serie Tv 


Rai 


14.45 


17.15 
19.10 
20.10 
21.10 
23.25 
2.10 


SKY CINEMA 


21.00 Lone Survivor Film Sky 
Cinema Action 

E poi c'è Katherine Film 
Sky Cinema Comedy 
Picciridda - Coni piedi 
nella sabbia Film Sky 
Cinema Drama 

Water Horse - La 
leggenda degli abissi 
Film Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 
21.15 


21.00 
21.00 


21.00 


Dunkirk Film Cinemal 
Hollywood Ending Film 
Cinema 2 

Scusate il ritardo Film 
Cinema 8 

Inception Film Cinemal 
Mediterraneo Film 
Cinema 8 

40 sono i nuovi 20 Film 
Cinema 2 


21.15 


23.10 
23.10 


23.15 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa il 
punto sull’attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospi- 
ti in studio e in collega- 
mento esterno. 


RETE 4 4 


7.45 A-TeamSerie Tv 

9.45 Distretto di Polizia Serie 
10.50 R..S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La Signora In Giallo 
Fiction 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Luoghi di Magnifica Italia 
Documentari 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

L'arma della gloria Film 
Western (57) 

Tg4 Telegiornale 

Tg4 L'Ultima Ora 

19.50 Tempesta d'amore Soap 
20.30 Stasera Italia Attualità 


21.20 Semilascinonvale 
Film Commedia ('16) 


23.45 Di che segno sei? Film 
Commedia ('75) 

2.25 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 (Raib; 


17.25 Corrado Giuffredi Duets 
18.30 Warren Beatty 
Hollywood Playboy Doc. 
Alain Delon, Il lato oscuro 
di una star Documentari 
Great Australian Railway 
Journeys - Prossima 
fermata Australia Doc. 


Una vita Film 
Drammatico (116) 


Brian Johnson, una vita 
onthe road Spettacolo 
Rock Legends 
Documentari 


REAL TIME 31 Reot Time | 


6.00 Viteallimite Doc. 

7.00 ER:storie incredibili Doc. 
9.00 Primo appuntamento 
11.55 Cortesie per gli ospiti 
13.55 Lovelsland Italia 
14.55 Bake Off Italia: dolci in 
forno Spettacolo 
Cortesie per gli ospiti 
Lovelsland Italia (12 Tv) 
Primo appuntamento 
crociera (1° Tv) 

Primo appuntamento 
The Bad Skin Clinic 
Lifestyle 


12.00 


12.30 
13.00 


14.00 
15.30 
15.35 
16.59 


19.00 
19.45 


19.25 
20.15 


21.15 


23.15 
24.00 


18.25 
20.25 


21.25 


22.50 
0.10 


SKY UNO 


17.45 Chivestelasposa- 
Mamma contro suocera 
MasterChef USA 


Cuochi d'Italia Lifestyle 
The Royals - Vizi e virtù 
acorte Documentari 
The Royals - Vizi e virtù a 
corte Documentari 
Storia di una monarchia 
Documentari 


PREMIUM ACTION 


14.30 
15.25 
16.10 
17.00 
17.50 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 
22.05 


18.45 
20.20 


21.15 


22.10 
23.05 


iZombie Serie Tv 
Arrow Serie Tv 

Heroes Reborn Serie Tv 
Mr. Robot Serie Tv 
iZombie Serie Tv 
Arrow Serie Tv 

Heroes Reborn Serie Tv 
Mr. Robot Serie Tv 


The 100 Serie Tv 
Childhood's End Serie Tv 


Se mi lasci non vale 
RETE 4, 21.20 
Lasciato dalla compa- 
gna Sara, Vincenzo si 
coalizza con l’amico Pa- 
olo, anch'egli abbando- 
nato dalla fidanzata. I 
due vorrebbero rendere 
pan per focaccia alle ex, 
ma il loro improbabile 
piano non funziona... 
CANALE 5 i) 
6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 
Tgo - Mattina Attualità 
Mattino cinque Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 
Tgo Attualità 
Meteo.it Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Unavita (1°Tv) 
Telenovela 
Mr Wrong - Lezioni 
d'amore ti Tv) 
Loveisintheair(1°Tv) 
Inga Lindstrom - 
L'amore è per sempre (1° 
Tv) Film Commedia ('21) 
18.45 Caduta libera Spettacolo 
19.55 Tg5 Prima Pagina 
20.00 Tg5Attualità 
20.40 Paperissima Sprint 


21.20 New Amsterdam (1? 
Tv) Serie Tv 


22.15 NewAmsterdam(1°Tv) 
Serie Tv 

23.10 NewAmsterdam(1° Tv) 
Serie Tv 


RAI MOVIE 24 Rai 


15.55 Ilmio nome è Scopone e 
faccio sempre cappotto 
FilmWestern('73) 

17.25 lunghi giorni della 
vendetta Film Wes. ('67) 

19.40 Stanlioeollio- Noi 
siamo le colonne Film 
Drammatico (40) 

20.45 L'esplosione Film 
Comico('29) 

21.10 Submergence Film 
Drammatico (17) 


23.10 Molly's Game Film Giallo 
(17) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.45 Tandem Serie Tv 
12.50 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Tandem Serie Tv 
Cherif Serie Tv 


Elementary Serie Tv 


Elementary Serie Tv 
Unforgettable Serie Tv 
Law &Order-| due volti 
della giustizia Serie Tv 
Nightmare Next Door 
Spettacolo 
L'investigatore Wolfe 
Serie Tv 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 


14.45 


15.30 
16.30 


16.50 
19.00 


21.10 
22.10 


23.10 
105 


2.55 
9.30 


SKY ATLANTIC 


14.35 LeBureau- Sotto 
copertura Serie Tv 

| Soprano Serie Tv 
Romanzo criminale - La 
serie Serie Tv 

Luck Serie Tv 


Luck (12 Tv) Serie Tv 
Luck Serie Tv 
L'assistente di volo - 
Speciale (1°Tv) Attualità 


PREMIUM CRIME 


14.45 Training Day Serie Tv 
15.30. Hyde & Seek Serie Tv 
16.20 TakenSerie Tv 

17.10  Blindspot Serie Tv 
17.55 Training Day Serie Tv 
18.45. Hyde & Seek Serie Tv 
19.35 Taken Serie Tv 
20.25 Blindspot Serie Tv 


21.15 Frequency Serie Tv 
22.05 Frequency Serie Tv 


16.30 
18.35 


20.25 
21.15 


22.25 
23.35 


New Amsterdam 

CANALE 5, 21.20 

Max (Ryan Eggold) 
deve convincere una 
paziente nativa ame- 
ricana ad accettare 
una flebo che potreb- 
be salvarle la vita, ma 
in cambio lei chiede 
di cambiare nome al 
New Amsterdam. 


MALATI  «ffiar Ge fire — 


7.50. L'isoladella piccola Flo 

Cartoni Animati 

Rossana Cartoni Animati 

Georgie Cartoni Animati 

Chicago Med Serie Tv 

Bones Serie Tv 

Cotto E Mangiato - Il 

Menù Del Giorno 

Studio Aperto Attualità 

Sport Mediaset Attualità 

Che campioni Holly & 

Benji! (1° Tv) Cartoni 

| Simpson Cartoni 

American Dad (1° Tv) 

Cartoni Animati 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 

Superstore Serie Tv 

Will & Grace (1° Tv) Serie 

18.20 Studio Aperto Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

21.20 Hunger Games Film 
Fantascienza ('12) 

0.20 AQuietPlace: Un posto 


tranquillo Film Horror 
(18) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.10 Uncicloneinconvento 
Serie Tv 

17.00 CheDiociaiuti 
Fiction 

19.00 Un passo dal cielo Fiction 

21.20 Un'estate a Mauritius 
Film Commedia (17) 


23.00 Imma Tataranni - 
Sostituto Procuratore 
Fiction 

1.00 Uniche Lifestyle 

1.30 Ilsegnodelcomando 
Serie Tv 

2.35 RexSerie Tv 


TOP CRIME 39 


14.40. C.S.I. New York Serie Tv 
15.35 The Closer Serie Tv 
16.30 Rizzoli &Isles Serie Tv 
18.20 The mentalist Serie Tv 
20.15 The Closer Serie Tv 
21.10 Thementalist Serie Tv 


22.00 The mentalist Serie Tv 

22.50 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

0.35 Agatha Christie: delitto 
intre atti Film Giallo 
(86) 

2.30 CSI. New York Serie Tv 

3.50. Tgcom24 Attualità 


8.20 
8.50 
9.15 
10.15 
12.10 


12.25 
13.05 
19.45 


14.10 
15.00 


15.25 


15.59 
16.59 
17.20 


TOP: N 


TELEQUATTRO 


06.30: Macete (st. 2020/2021) 

07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
ginnastica dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete (st.2020/2021) 

13.00: Il notiziario straordinario 

13.20: Il notiziario ore 13.20 

13.35: Sveglia Trieste! Il meglio... 

16.30: Sveglia Trieste - tai chai 

16.45: Sveglia Trieste - pilates 

17.10: Il notiziario - meridiano - 

17.80: Trieste in diretta 

18.95: In linea con Ater - live 

19.05: Macete (st.2020/2021) 

19.30: Il notiziario ore 19.30 

20.00: ll notiziario edizione 
straordinaria 

20.80: Il notiziario - 

21.05: Film: Un dio proibito 

23.00: Il notiziario -r 

23.30: Film: Fuoco e fumo 

01.00: Il notiziario - 

01.30: Trieste in diretta 


CALZATURE 


promofu 


oritutto 


FUORI TUTTO! 


SCONTI DAL 
20% aL 70% 


Via Dante, 1 - Corso Italia, 6/A 


6.00 Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira - Estate 
Attualità 

Tg La7 Attualità 
Tagadà Attualità. 
La7-20Unracconto 
italiano Attualità 

The Good Wife Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


I segreti della corona 
Documentari 


I segreti della corona 
Documentari 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Private Practice Serie Tv 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 


7.00 
7.30 
7.59 


8.00 


9.40 
11.00 


13.30 
14.15 
17.00 


18.00 
20.00 
20.35 


21.15 


22.15 


125 
135 
2.15 
9.35 


26 ciel le) 
Fratelliin affari: una casa 
è per sempre (1° Tv) 
Buying & Selling 

Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit 

Affari al buio Doc. 

Affari di famiglia 

Just a Gigolo Film 
Commedia ('19) 

Celos - Gelosia Film 
Drammatico ('99) 
Giovanna la pazza Film 
Drammatico ('01) 


DMAX 52| BMAI 


14.55 Acacciaditesori(1°Tv) 

Lifestyle 

Lafebbre dell'oro 

Documentari 

17.40 |pionieri dell'oro Doc. 

19.30 Nudie crudi Spettacolo 

21.20 Il codice del Boss (1? 
Tv) Documentari 

22.25 Il codice del Boss Doc. 

23.30. WWE Smackdown (1° 
Tv) Wrestling 

125 Caseinfestate: fuoriin 
12 ore Documentari 

3.15 Meteo Disastri Attualità 


CIELO 
16.15 


17.00 
18.00 


18.30 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 
1.15 


15.50 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 


tgrivg. 
14.20 Inviaggio con Silvio 
dogaso 
Lapesca a Orsera 
14.30 L'universo e' ... replay 
15.00 Salve 
15.30 Artevisione magazine 
16.00 Le parole piu' belle 
16.30 Itinerari collezione 
16.55 Mediterraneo 
17.25 Amare fare, abitare 
documentario, Il parte 
18.00 Programma in lingua 
slovena 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi | edizione 
19.25 Tg sport 
19.30 Tuttoggi scuola 
20.15 Shaker 
21.05 Tuttoggi Il edizione 
21.20 Arsia emarcinelle 
22.00 Folkest 2015 
ATO in festa 
22.30 Alpeadria 
23.00 Nautilus 


15.45 Soloperl'estate(1°Tv) 
Film Commedia ('20) 

17.30 Duecuorieun 
matrimonio Film 
Commedia (115) 

19.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.15 Bruno Barbieri - 4 Hotel 


21.30 Unamore ditestimone 
Film Commedia ('08) 


23.30 Zohan - Tutte le donne 
vengono al pettine Film 
Commedia ('08) 


NOVE NOVE 


17.05 Crimini indiretta 

19.00 Gino, Gordon & Fred - 
Amici miei Documentari 

20.20 Deal WithIt-Staial 
gioco Spettacolo 


21.25 Nomeincodice: Broken 
Arrow Film Azione ('96) 


23.25 Avventure impossibili 
con Josh Gates 

125 Caseinfestate: fuori in 
72 ore Documentari 


PARAMOUNT 27 


14.00 Padre Brown Serie Tv 

15.40. Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

17.40 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

19.40 Strega per amore 
Serie Tv 


21.10 30anniinunsecondo 
Film Commedia ('04) 


23.00 Sydney White - 
Biancaneve al college 
Film Commedia ('07) 
1.00. Law&Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
Pine i "Latelevision par 
urlan", alle 14.20 il cartone ani- 
mato "YOYO-Il SORRiT, Alle 
21.30: "Cjase Cocel, il passatal 
devente presint", di A.Zani; e 
"Blecs, pillole di friulano" 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presenta- 
zione programmi; 11.09: Trasmis- 
sioni in lifgua friulana, 11.19: 
Radar: Unò studio sull'RNA. Il 
progetto ECOSS e l'Adriatico, "Giù 
nel blu" di G. Accinelli e G. Zaffaro- 
ni. DSi Big John; 12.30: 
Gr FVG; 13.28: Casa Friuli: incon- 
tri, cultura, ambiente, società; 
15.00: GrFVG; 15.15: Trasmissio- 
LL lingua friulana; 18.30: Gr 


Programmi pergli italiani in 


Istria 

15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: L'inserto InPiùCultura. Il 
libro "Vedute di Isola d'Istria" di. 
Delise e F.Stener. Conversazione 
con Luana Poleis, Presidente della 
Comunità degli Italiani di Visigna- 


no. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; SO Primo 
turno: Magazine del mattino; 
Calendarietto; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Primo turno; 
10: Notiziario; 10.10: Primo turno; 
11: Studio D Estivo; 12.59: Segna- 
le orario; 13: GR ore 13.00; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Terzo 
turno; L7: Notiziario e cronaca 
regionale; 17.30: Libro aperto: 
Josip Juric: Il decimo fratello - 12. 
t; 18: Parliamo di musica; 18.59: 
egnale orario; 19: GR della sera; 
Musica leggera slovena; 19.35: 
Chiusura. 


MARTEDÌ 22 GIUGNO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


AÀA 3 » —_ cu 
® G i ww OO = = e 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— [———! rail 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: soleggiatossulle pianure per l'inte- 
ra giomata. Nel pomeriggio, locali rove- 
scitemporaleschi interesseranno isetto- 
ricentro-occidentali delle Alpi. 

Centro: sole prevalente per l'nteragior- 
nata su tutte le regioni salvo addensa- 
mentiin Appennino. 

Sud: cielo sereno o poco nuvoloso su 
tutteleregioni per l'intera giornata. 
DOMANI 

Nord: in prevalenza soleggiato su co- 
ste e pianure. Nel corso del pomeriggio 
sviluppo diacquazzoni etemporali su Al- 
pie Prealpi, asciutto invece altrove. 
Centro: soleggiato al mattino su tutte 
le regioni salvo addensamenti sulla To- 
scana. 

Sud: ancora unagiorata soleggiata. 


Cielo in genere sereno o poco nuvolo- 
so, con la possibilità di qualche isola- 
torovescio o temporale pomeridiano 
sulla zona montana, specie in Carnia. 
Sulla costa soffierà la brezza, più 

sostenuta al pomeriggio verso ovest. 
Caldo afoso in pianura di pomeriggio. 


oi iii [si 

TEMPERATURE IN REGIONE PRSURA det 
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Forni di , to rovescio o temporale pomeridiano 

Sopra sulla zona montana, specie sulle Alpi. — ww l 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Sulla costa soffiera la brezza, più 
sostenuta al pomeriggio verso ovest. 
Caldo afoso in pianura di pomeriggio. 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Discorso interminabile e noioso - 5 Frequentano 
l'asilo - 10 La scritta in cima alla Croce - 11 La grande opera di- 
vina - 12 | punti del pareggio - 13 Un tempo del match - 14 Si fa 
pagare le corse - 16 Precede il ro greco - 17 Degno di venerazione 
- 18 Tomografia Assiale Computerizzata - 19 Canta Scriverò i/ tuo 
nome - 20 La penna con il refill - 21 Porto - 22 Un opera di Bellini 
- 24 Suffisso dei sali - 25 Una spaziosa anticamera - 27 Lo dice 
chi obietta - 28 Il monte sulla bandiera slovena - 30 Antico canto 
celebrativo - 31 Grido del giudice di linea - 32 Distingue le famiglie 
- 34 Arnesi da boscaioli - 35 Copioso - 36 Precede il nome falso. 


Tendenza per giovedì: cielo in genere 
sereno o poco nuvoloso, con la possi- 
bilità di qualche isolato rovescio o 
temporale pomeridiano sui monti. 
Caldo afoso in pianura. 


n 


VERTICALI: 1 Lo suonavano i trovatori - 2 La Magnani del cinema - 3 
La provincia di Follonica - 4 Risposta da indeciso - 5 Fu tra gli ucci- 
sori di Cesare - 6 Belva africana striata - 7 Il Max interpretato da Mel 
Gibson - 8 Bassa Tensione - 9 Il capitello con le volute - 11 Imperatore 
cristiano noto per un editto - 13 Il palco dei 
pugili - 15 Non ha bisogno di cure - 16 Una 
gomma elastica - 18 Pieni d’apprensione - 19 
Con l'ultima si salda il conto - 20 Allegria - 21 
Ilaria giornalista sportiva - 23 Vorace cetaceo 
- 25 Lo è il campo pronto per la semina - 26 
Blocco per appunti - 28 Una squadra di atleti 
- 29 Tra capo e collo - 30 Il partito di Nenni - 
33 In testa all'appuntato - 34 Il centro di Amalfi. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima 18/21 | 
massima 32/35 | 
mediaa1000m 22 ì 
media a 2000 m 165 
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ARIETE Ln 


21/3-20/4 


Sarete capaci di una vivace trattativa, riu- 
scendo a risolvere brillantemente una deli- 
cata controversia. Facili guadagni rafforze- 
ranno la vostra situazione economica. 


TORO 
lo) 


21/4-20/5 


Riuscirete a creare intorno a voi un'atmo- 
sfera piuttosto simpatica, approfittatene 
per realizzare certi progetti. Cercate di esse- 
re più concreti e lungimiranti. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

L'intera mattinata dovreste dedicarla ad un 
solo problema, che vi preoccupa più degli al- 
tri, ma alla fine troverete la soluzione che fa 
per voi. Più comprensione. 


CANCRO pe 
22/8-22/7 Ae 


I progetti di lavoro vi impegneranno più del 
solito. Solo chi vi sta accanto con costanza 
potra darvi la felicità che tanto desiderate. 
Accettate un invito per la sera. Svago. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Evitate facili entusiasmi r guardate lucida- 
mente La realtà, se volete affrontarla nel 
migliore dei modi. Pericolose distrazioni in 
campo sentimentale. Prudenza. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Sappiate rimandare il meno possibile, in 
modo da essere poi più liberi per i vostri pro- 
getti personali. Fate progetti anche per i 
prossimi giorni. Serata molto piacevole. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Avrete grande energia nel controllare i di- 
versi impegni della giornata, lasciate anche 
un po' di tempo per rilassarvi e per divertir- 
vi. Evitate qualsiasi tipo di stress. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Vi muoverete con più gioia di vivere, potre- 
te fare un buon passo in avanti con qualche 
cosa di molto importante. Sempre molto fa- 
vorevoli i rapporti d'amicizia. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Comportateviinmodo da non turbare la su- 
scettibilità delle persone che collaborano 
con voi. Un errore in questo momento po- 
trebbe danneggiarvi molto. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 x 


Raggiungerete quella superiore armonia 
con voi stessi, da tempo faticosamente ri- 
cercata. Gli effetti di un tale equilibrio avran- 
no ripercussioni immediate in famiglia. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Le stelle, a voi favorevoli, promettono nuove 
entrate e discreti guadagni. Approfittatene 
per impegnare i vostri soldi in un nuovo inve- 
stimento. Accettate un invito per la sera. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Possibilità di successo personale nel vostro 
lavoro. Risolverete brillantemente un incari- 
co difficile e farete delle proposte di grande 
interesse. Sarete più disponibili in amore. 


DRIVE ANOTHER WAY 


SIAMO NATI PER ISPIRARE IL MONDO DA BARCELLONA 
SEGUENDO UNA STRADA ALTERNATIVA, QUELLA DELLE EMOZIONI 
UINIDIESIGINIGONTEMPO:RANEOZEHE:SSTIMO!LNNNOSTRIEZSENSI 
PERCHÉ OGNI CHILOMETRO È UN'ESPERIENZA DA VIVERE. 

ECCO COME NASCE IL NOSTRO SUV COUPÉ. 


SCOPRILA IBRIDA PLUG-IN, DIESEL E BENZINA 


CUPRA FORMENTOR, DA 31.250 EURO. 


CUPRA Formentor 1.5 TSI 150 CV. Prezzo di listino € 31.250 (chiavi inmano comprensivo di 2 anni di garanzia aggiuntiva oppure fino ad un massimo di 40.000 km totali; 
IPT esclusa). Consumo di carburante in ciclo combinato WLTP min-max (I/100km): 6,3-6,8. Emissioni di CO2 in ciclo combinato WLTP min-max (g/Km): 141-153. Ai fini 
della verifica dell'eventuale applicazione della Ecotassa/Ecobonus, e relativo calcolo, vi invitiamo a consultare il sito cupraofficial.it o a rivolgervi ai CUPRA Specialist. | 
valori indicativi relativi al consumo di carburante ed alle emissioni di CO: dei modelli di veicoli sono stati rilevati dal Costruttore in base al metodo di omologazione WLTP 
(Regolamento UE 2017/1151 e successive modifiche e integrazioni). Eventuali equipaggiamenti ed accessori aggiuntivi possono modificare i predetti valori. Oltre al 
rendimento del motore, anche lo stile di guida ed altri fattorinon tecnici incidono sul consumo di carburante e sulle emissioni di CO2 (biossido di carbonio è il gas ad effetto 
serra principalmente responsabile del riscaldamento terrestre) di un veicolo. Per ulteriori informazioni sui predetti valori, vi invitiamo a rivolgervi ai CUPRA Specialist 
presso le quali è disponibile gratuitamente la guida relativa al risparmio di carburante e alle emissioni di CO2, che riporta i valori inerenti a tutti i nuovi modelli di veicoli. 
L'immagine è puramente indicativa. Offerta valida sino al 30/06/2021, salvo variazione di listino. 


